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!JJruE:; 9 !! strumenti elettronici 

di misura e controllo 

vie entonio meucci, 67 - telefono 2566650 - milano 

analizzatore 
di 
massima robustezza 

Analizzatore Pratical 10 

A n a I i z z a t o r e TC 18 

Voltmetro elettronico 1 1 0 

Oscillatore modulato C B 10 

1 Per acquisti rivolgersi presso 

Sensibilità cc.: 20.000 ohm /V 

Sensibilltà ca.: 5.000 ohm/V. ( 2 diodi al ger­
manio ). 

Tensioni cc. - ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 -
250 - 500 - 1.000 V /fs. 

Correnti cc. 4 portate: 50 µA - l 0 - l 00 
500 mA. 

Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 Khz. 

Portate oh met riche: 4 porta te indipendenti: 
da l ohm a l O Mohm/fs. Valori di centro 
scala: 50 - 500 - 5.000 ohm - 50 Kohm. 

Megaohmetro: l porta ta da l 00 Kohm a l 00 
Mohm/fs. ( alimentazione rete ca. da 125 a 
220 V.). 

Misure capacitative: da 50 oF a 0,5 MF, 2 
porta ta x l x l 0 ( alimentazione rete ca. da 
125 a 220 V.). 

Frequenzimetro: 2 portata O - 50 Hz e O -
500 Hz. 

Misuratore d'uscita (Output): 6 porta te 2,5 -
10 - 50 - 250 - 500 - 1.000 V/f. 

Decibel: 5 porta te da - l 0 a + 62 dB. 

Esecuzione: Batteria incorporata; completo di 
puntali; pannello frontale e cofano in urea 
nera; targa oss,idata in nero; dimensioni 
mm. 160xll0x42; peso kg. 0,400. A ri­
chiesta elegante custodia in vinilpelle. 

Assenza di commutatorl sia rotanti che ~ 
leva; indipendenza di ogni circuito. 
Protetto contro eventuali urti e sovraccarichi 
accidenta li. 

AL TRA PRODUZIONE 

Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

rivendito:-i di comp.:inenti ed accessori Radio - TV 1 



- ~ ANGELO 
MONTAGNANI 
SURPLUS 
Casella Postale 255 
LIVORHO - Telefono 27.218 
C. C. Postale n. 22/8238 
Hegozlo di vendlta: Via Mentana, 44 
LIVORHO 

î 
ATTENZIONE: ECCO FINALMENTE PER VOi IL TRASMETTITORE CHE VI OCCORRE 
CON SOLE L. 3.000, compreso imballo e porto, Vi vendiamo trasmettitori BC 457 o BC 458 con 
potenza di uscita 40 W in telegrafia = 250 km. e 20 W in fonia = 125 km. 
Funzionamento a cristallo di quarzo. 
Vengono venduti privi di valvole di alimentazione e di cristallo di quarzo. 
N.B. Detti apparati si possono modificare seconda le esigenze d'uso, corne da ampia descrizione 
e schemi elettrici che forniamo a ogni acquirente, compreso lo schema del modulatore. 
Le valvole usate sui BC 457 - BC 458 sono le seguenti: 
N. 2 1625 - N. 1 1626 - N. 1 1629 - che possiamo fornire noi al prezzo di L. 500 cad., per im­
parti minimi da L. 3.000 in poi, se ordinati sepa atamente da! trasmettitore. 
Cristallo di quarzo per i suddetti trasmettitori L. 1.500 cad. 
La gamma che coprono i seguenti BC è la seguente: 
BC 457 frequenza da 4 a 5,3 Mc/s = 75-56,6 metri (vedi fotografia) 
BC 458 frequenza da 5,3 a 7 Mc/ s = 56,6-42,8 metri (vedi fotografia) 
DETTI APPARAT! VENGONO VENDUTI ORtGINALI E NON MANOMESSI. 

VENDIAMO INOLTRE: 
BC 454 che va da 3 a 6 Mc/s = 100-50 metri (vedi fotografia). 
BC 455 che va da 6 a 9,1 Mc/ s = 50-33 metri (vedi fotografia). 
DETTI BC VENGONO VENDUTI AL PREZZO Dl L. 3.000 compreso imballo e porto . 
VENGONO VENDUTI PRIVI Dl VALVOLE, Dl ALIMENTAZIONE, PERO' COMPLET! Dl TUTTE LE 
LORO PARTI VITALI. 
Le valvole usate originalmente su detti BC 454-BC 455 sono le seguenti : 
N. 3 12SK7 - N. 1 12K8 - N. 1 12A6 che possiamo fornirVi al prezzo di L. 500 cad . per imparti 
minimi da L. 3.000 in poi, se ordinati separatamente dal trasmettitore. 

CONDIZIONI Dl VENDITA 
Pagamento per contanti a 1/ 2 versamento sui ns c.c.p. 22/8238 - OPPURE a 1/ 2 assegni circolari 
e postali - Non si accettano assegni di canto corrente - Per contrassegno spedire metà dell'im­
porto . 
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È UMÀ CANNONATA! 

e ESEGUE CON FACILITÀ TUTTE LE SALDATURE Dl MASSE 
e Il PIU RAPIDO, Il PIU EFFICACE, Dl LUNGHISSIMA DURATA 
e FUNZIONA SU TUTTE LE TENSION! SENZA SPOSTARE NULLA (c.c. • c.e.) 
e PUO FUNZIONARE ININTERROTTAMENTE 

MIGLIORI RIVEDITORI 

DE LUCA DINO 
Via S. Plncherle, 64 - Roma 

RICEVITORI SUPER PRO 
Apparecchl BC 221, 322, 457, 458, 459, 
611, 624, 625, 639A, 733 • ARC1 • ARC3 • 
MN26 - OCl0 • R/ 57ARN5. R5/ ARN7 • TA12 
- TS130A • IE95BM - 1126A • 78B • 1B22 • 
1 LN5 - 2C39 - 2C40 - 2C43 • 2K25 • 2K45 
- 2V3G • 3A5 - 3D6 • 4 / 250A • 4PR60A • 

... un hobby 
intelligente 1 

6AG7 - 6K8 - 6SR7 - 7F7 • 7J7 - 7V7 • 
12K8 . 12SR7 • l 2SG7Y . 723A • 724B · 
725A . 813 - 829 . 832 . 833A - 866A • 
1616. 6159. 7193 - 9002 - 9003 · 9006 • 
ECS0 - OA3 . 083 • OC3 • OD3 • Valvole 
metalliche • Trasformatorl A.T. - tuti - cuffle 
- microfonl - xoccoll - ventilatorl • strumentl • 
quarz.l • relai, • bobine ceramlca nue a ve­
r iabili - conden,atori varlablll rlcezlona e 
trasmiss . • condenaalorl mica alto isolamen­
to • cavo coaniale • componentl varl . -
Scrlvere a De Luca Dlno, Via Salvatore Pln­
cherle, 64 • Roma. 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

E' questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente çiratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica ltaliana 

vlale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 
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LA MICROPHON 
IL SUO 

WALKIE TALKIE 
interamente a transistor 
con dispositivo di chiamata 
acustica e applicazione 
di avvisatore luminoso 

Prezzi di propaganda: 
radiotelefoni montati 
L. 32.000 - porto franco 
avvisatore luminoso L. 7.500 
porto franco 

ai Lettori di Costruire Diverte 
sconto speciale del 10¾ 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza 29,5 MHz 
Modulazione di ampiezza 
Ricevitore superrealtivo 
Sensibililà 2 µ V 
Alimentazione 9V 
2 transistori 
Portata ottica m. 2.000 

MICROPHON 
Via Paparoni, 3 - Tel. 22.128 
SIEHA - ITALY 

SCATOLA Dl MONT AGGIO 
L. 24.000 - Porto franco 

ai Lettori di Costruire Diverte 
sconto speciale del 10¾ 

635 



Ditta ALOIS HOFMANN 
EXPORT - IMPORT E FORNITURE INDUSTRIALI PER ELETTRO - RADIO - TV - TELEFONIA 

Amminislrazione e Laboratorio : 
VIA PARUT A, 76 • TEL. 2564 706 • 2564886 
lngresso: Viale Padova, 215 
Magaz.: VIA PETRELLA, 4 • TEL. 266.448 • 265.402 
MILAHO 

RAPPRESENT ANZE 
ED ESCLUSIVE PER L'IT ALIA 
PERPETUUM - EBNER 
Gira - Cambladischi 

• 
RICHARD HIRSCHMANN 
Antenne e accessori per Radio - TV - Autoradio 

• 
ALHOF 
Amplificazioni 
Complessi e impianti a alta fedeltà 

• E. L. A. 
Magnetofon « REVOX • 

• 
BEVER 
Microfoni per tutte le applicazioni 

• 
DYNACORD 
Amplificatori Hl-FI normali e stereo 

~ ettiere in acciaio e plastica J 
LE CASSETTIERE 

MARCUCCI sono 

FEHO 
Altoparlanti dl qualità 

• 
ELEKTRO - UNION 
Fusibili di precisione 

• 
ELEKTRO - ROEHREN - GES. 
Lampadine Glimm etc 

• 
SPERRSIGNALBAU 
Segnali ottici - Tastiere luminose per telefonia 

• 
VEDDER 
Materiale elettrico per installazioni 
e applicazioni industriali 

• 
PISTOR & KROENERT 
Morsetterie ln bachelite e porcellana 
Portalampade - Segnali luminosi 

• 
DEFRA 
Ancoraggi per Elettro - Radio - TV 

• 
FR. KAMMERER 
Blmetalli termici e contatti elettrici 

:::::-
····· ····· 
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ecco 
utilissime per 

minuterie metalliche, 

radioelettriche, 

elettromedica/i, ecc. 

Sono a vostra dispo­

sizione in più [ormali 

Richiedere prospetti 

la formula mag,ca 
della 

CASSETTIERA 
MULTIPLA 

OFFERTA SPECIALE 

di propagande, LINA 

CASSETTIERA con 9 

cessetti equivelen~ a 

108 scomperti al 

prezzo di L 5.000 

lnviare richiesle 

contrassegno (con 

enticipo) o II mezzo 

veglia sui, i/lustrativi 

MARClUJCCD 
"Chi fosse sprovvisto del ns. catalogo generale, lo chieda. Esso verrà spedito contro vaglia di L. 1.000. Riceverà 
inoltre gratuitamente le ns. pubblicazioni bimensili, di lutte le più recenti novità elettroniche. 



Costruire Diverte 
mensile di tecnica elettronica 

dedicato a 

radioamatori - radiodilettanti - principianti 

Di rettore responsabi le 

GIUSEPPE MONTAGUT! 

L. 200 

11 
. Anno V 

SOM MARIO 

LETTERA DEL DIRETTORE pag. 641 

COMPLESSO RICETRASMITTENTE PORTATILE 

PER 1 28 E 1 144 MHz » 642 

IL «PENTA» RICEVITORE TRANSISTORIZZATO » 650 

CONSULENZA • 656 

CORSO Dl ELETTRONICA 661 

STORIA DELLA RADIO ~ 670 

NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI 673 

OFFERTE E RICHIESTE • 677 

SURPLUS IL BC 357H » 680 

STEREOFONIA ARTIFICIALE » 686 

Direzione - RedaziQne - Amministrazione 

Via Manzoni, 35 - Casalecchio di Reno ( Bologna ) 

Stampato dalla 

Tipografia Montaguti - Via Porrettana, 390 - Casalecchio di Reno 

Disegni: R. Grassi 

Zinchi: Fotoincisione Soverini - Via Santa, 9/c - Bologna 

Distribuzione: Concess. escl. per la diffusione in ltalia ed all'estero: 

G. lngoglia - Via Gluck, 59 - Milano - Tel. 675.914/5 
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E' gradita la collaborazione dei Lettori 

Tutta la corrispondenza deve essere indirizzata a «S.E.T.E.B. s.r.1.» . Via Manzoni, 35 - Casalecchio di Reno (Bo) 
Tutti i diritti di riproduzione e traduzione sono riservati a termini di legge - Autorizzazione del Tribunale di 

Bologna in data 23 giugno 1962, n. 3002 . - Spedizione in abbonamento postale, Gruppo Ill 

* Abbonamento per 1 anno L. 2.200. Numeri a,rretra-ti L. 250 - Per l'ltali·a versare l'importo 
sui Conto Corrente Postale -8/9081 intestato a S.E.T.E.B. s.r.l. 
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Abbonamenti per l'estero L. 3.200 
ln caso di cambio di indirizzo inviare L. 50 

Listino prezzi del le pagine pubbl icitarie: Stampa a un colore: 1 pagina mm. 140 x 210 L. 40.000 
1/ 2 pagina mm 140 x 100 L. 25 .000 . - 1/4 di pagina mm 70 x 100 L. 15 000 

1-2-3 pagina d i copertina, stampa a 2 colori L. 50 000 Eventuali bozzetti, disegni, clichés 
per le pubblicità da fatturare al costo 
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VOLETE Ml6LIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 
lnchiesta internazionale dei B.T.I. • di Londra • Amsterdam - Cairo • Bombay • Washington 

- Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua lnglese? .• 

- Volete imparare l'inglese a casa Vostra in pochi mesi? .. ..... -· ... ... . 

- Sapete che è possibile conseguire una LAUREA dell'Università di Londra, studiando a casa 
Vostra? .... ............. ., ..... .... ....... ...................................... ...... ....... ............. .......................... ................ ·- ···· ......... ...... . . 

- Sapete che è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRITAN­

NICI, superando gli esami in ltalia, senza obbtigo di frequentare per 5 anni il poli-
tecnico? .... .. .... .. . ... ......................... ........................... ··-·· ..... ... . ............................ ... ............... . 

- Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in lngegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, 

chirnica, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? .... .. ....... - ........ . 

Scrivetecl, preclsando 11 domanda dl Voatro lnteresse. VI rlsponderemo lmm1dlat1m1nt1. 

BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
ITALIAN DIVISION • VIA P. GIURIA 4 / 0 • TORINO ff 

Conoscerete le nuove possibilità dl carrlera, per Voi facilmente realizzabili • Yi consiglieremo gratultamente. 

MONTAGNANI 
SURPLUS 

un hobby 
redditizio ! 

LIVORNO - Casella Poslale 255 

offre a tutti 
i suoi Clienti 
il listino Ricevitori e Radiotelefoni 
GRATUIT AMENTE 
mentre per entrare in possesso 
del listino generale 
di tutto il materiale SURPLUS, 
basterà versare L. 300 
a mezzo vaglia, 
assegni circolari 
oppure in francobolli, 
e noi lo invieremo 
franco di ogni altra spesa. 
( La cifra di L. 300 
da Voi versata 
è solo per coprire le spese 
di stampa, imballo 
e spese postali). 

IL PREZIOSO 

CINCILLA 
si acquisla solo dagll allevalori 

PREZZO 

GARANZIE 

ASSISTENZA 

Allevatori Riuniti Cincilla s.11.s. 

BOLOGNA S. LAZZARO 
VIA EMILIA LEVANTE, : 379 
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1so.0001 1 

1n contanti 

al vlncltore del Concorso bandito da Costruire Diverte le cui norme istltutive sono qui riportate _ 

1 • IANDO 

E' istltuito ln data 15 settembre 1963 il Concorso • Ricevitore a transistori per 144 MHz•. 
Detto Concorso ha termine aile ore 24 del 15 gennaio 1964; a tale scopo ta tede Il timbro postale di partenza 

2 · DELLE FINALITA' 

Il Concorso in oggetto si propone di premiare secondo le modaiità specificate al punto 6 un progetto relativo 
a un rlcevitore per la gamma dei 144 MHz in cul. oltre ai normall componenti dei circuiti (induttanze, capa ­
cità, resistenze. quarzi, ecc.). si faccia uso esclusivo di semiconduttori. 
Il premio posto in palio, unico e indivlslbile, è stablllto in lire so_ooo (clnquantamila) da attribulre al 
progetto vlncente lndipendentemente dal numero di Collaboratori al progetto stesso_ 

1 · DELLA PARTECIPAZIONE 

La parteclpazlone al Concorso è estesa a tutti i Lettori dl Costruire Diverte e a chiunque risulti lnteressato. 
Sono esclusl dal Concorso tutti i Collaboratori dalla Rivlsta Costruire Dlverte, ossia tutti colora che ln qua­
lunque veste abbiano pubbllcato anche un solo articolo sotto la testata • Costruire Diverte •. 
SI partecipa al Concorso lnvlando uno o plù progetti rispondentl al punto 4 del le presenti norme, accompa­
gnatl da un articolo redatto in lingua itallana avente per titolo: • Rlcevitore a translstori per 144 MHz•· 
E' obbllgo del Parteclpanti lnviare lnoltre lo schema elettrico assolutamente coerente al montaggio effettuato 
e Il prototipo funzionante. 
Tutte le spese, comprese quelle postali, sono a carico dei Partecipanti. 

4 • DEI REOUISITI RICHIESTI AL PROGETTO 

Il rlcevitore deve oper,•e nella gamma 144 MHz. 
Il clrcuito non puo pre\"edere uso dl alcun tipo di tubo elettronico, neppure per tunzioni accessorie; saranno 
pertanto impiegati esclusivamente semiconduttorl. 
Non è posta alcun vincolo al circuito che potrà essere semplice o complesso, prevedere o meno circuiti 
S-meter e simili, essere alimentato a batterie e/o a mezzo alimentatori da rete, da cell·Jle solari, ecc_ 
Il rlcevitore dovrà prevedere ascolto in cuttia e / o in altoparlante. 

S · DELLA VALUTAZIONt 

La valutazlone serà fatta da una Commisslone gludicatrice composta dl Specialisti appositamente convocati 
e dl Tecnlcl e Responsablll della Rivista. 
Elementl dl gludizlo per la valutazlone saranno a pari peso i seguentl: 

origlnalltà e /o accurato studio del clrcuito e delle parti lmplegate. 
forma letteraria dell'artlcolo, discusslone teorlca e/o tecnlca del progetto e dei partlcol11rl, biblio­
grafla, dotazlone accessoria (fotografle, scheml pratlcl, ecc.). 
estetice del montagglo, accuratezza e solidltà dl costruzlone, cura dei particolari. 
ottima reperlbllltà delle parti o preclsa cltazlone delle fontl. 
rlapondenza integrale e tutti I requlsltl stabllltl dalle presentl norme dl Concorso. 

1 · Dl!LLA PREMIAZIONE 

Il vlncltore rlceverà a mezzo lattera raccomandata comunicazlone del risultato e assegno circolare dl 
lire 50.000 (clnquantamlla) entro e non oltre Il mese dl marzo 64. 
Al progetto vincente sarà dedicata la copertina di Costruire Dlverte relativa al tascicolo nel quale sarà 
pubbllcato l'artlcolo legato a detto progetto. 
Al vlncltore o a clascuno dei sottoscrittorl se 11 progetto vincente è opera dl più Autori, verranno lnviate 
30 copie omaggio della Rlvista ln oggetto. 
La Rlvista provvederà aile fotografie necessarie a corredo dell 'articolo; al vincitore verranno rimborsate 
le spese per le eventuall fotografle glà da esso esegulte e pubbllcate, per I disegnl qualora glungano ln 
forma glà atta alla pubbllcazione, per le spese postal! relative all'lnvlo dell'apparecchlo e del relativo 
meterlale letterarlo e documentarlatlco. 
La restituzlone del prototlpl non vlncentl sarà a carlco della Rlvlsta. 

PUNTO 1: PROROGATO ALLE ORE 24 DEL 31 GENNAIO 1964. 
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Costruire Di verte 

Il D1renore 

NATALE 
E' la più bella testa dell'anno e porta ai buoni e anche ai cattivelli regali e regalini. 
Costruire Diverte, tesa nello sforzo di recuperare un certo ritardo che la affligge corne 
quelle antipatiche tassette croniche che non abbandonano il vecchietto in là con gli 
anni o l'incallito tumatore, uscirà per le teste di Natale con il n. 12 (dicembre '63) in 
cui è inserito un piccolo omaggio che ci auguriamo gradito: un fascicoletto di 16 pagine 
staccabile dalla rivista contenente le norme ufficiali per il cor:iseguimento della patente 
di radiooperatore e della licenza di trasmissione. Ogni equivoco sarà dunque dissipato, 
in merito alla vessata questione e C.D. promette di diffondere tempestivamente le even­
tuali rettifiche o emendamenti successivi, affiancando la preziosa e generosa opera svolta 
dall'Ente ufficiale, l'A.R.I. 

Il prossimo numero si preannunzia interessante anche per la ottima conclusione della 
breve monografia • Gli amplificatori differenziali » trattata con efficacia e incisiva sintesi 
dal nostro attivo Ettore Accenti nel « Notiziario semiconduttori •. lnoltre sollecitiamo 
la attenta lettura e meditazione delle precise pagine « Corretteza in aria •, dovute alla 
penna di uno dei nostri più • vecchi » Collaboratori. Per i giovani OM pubblichiamo due 
trasmettitori di ottima concezione: uno per i 28 e uno per i 144 MHz. 

lnfine tutti i servizi e le rubriche note e attese dagli ami ci Lettori: Consulenza, Offerte 
e richieste, ecc. 

Un numero che chiude degnamente il 1963, l'anno della grande ripresa di Costruire 
Diverte. 

E non dimenticate di abbonarVi! Leggete in ultima di copertina cosa vi attende! 

Le adesioni al Concorso « 50.000 in contanti » sono numerose: inviate anche la vostra, 
senza impegno: troverete il tagliandino sotto la pubblicità della Labes. 50.000 lire p:r 1.:n 
progetto: partecipate con il Vostro! 

Amici, ci risentiamo a Natale: il n. 11 e il n. 12 usciranno molto • vicini •: non perdete 
d'occhio l'edicola o ... abbonateVi! Riceverete Costruire Diverte al Vostro domicilia e 
risparmierete denaro. 

ln edicola per le 
feste di NATALE 
Non fatevelo sfuggire! 

La copertina del n. 12 ha il fondo in 
verde brillante. 



Uomplesso 
trasmittente 
portatile per i 28 
e i 1.44: MHz 
Il rieevitore per 28 MHz 

ilVH - Gianni Vecchietti * 

Nelle serate di autunno o invernali, quando il cat­
tivo tempo ci sconsiglia di mettere il naso fuori di 
casa, capita spesso a quelli che corne me hanno la 
testa piena di valvole di immaginare di collocarne 
qualcuna in modo divertente, orig:nale e soprattutto 
economico. 

Mi capitù cosi appunto una di quelle sere di tro­
varmi Ira le mani ( anzi Ira i piedi perchè ci in­
ciampai contro) un telaietto che mi richiamo in 
mente un progetto che avevo dovuto abbandonare per 
impegni militari. 

II telaietto aveva aspettato il mio congedo. 

Il progetto consisteva in un ricetrasmettitore porta­
tile da alimentare a hatteria sulla frequenza dei 28 Mc. 
Cominoiai a guaroare schemi documentandomi e con­
f rontando i vari progetH che esaminavo. 

Ero indeciso su quale frequenza fare il ricetrasmet­
titore e cioè se su 28 o 144 Mc. I 28 Mc hanno il 
vantaggio della semplicità costruttiva degli apparec­
chi, pero hanno una portata in linea ottica di 15--e-20 
km. E' vero che in coodizioni di propagazione buona 
puo capitare di effettuare collegamenti di migliaia di 
km.; ma questi casi avvengono solo ( o quasi) quando 
l'attivltà solare attraversa determinati periodC che 
si ripetono a distanza di 11 anni . Ora pero ne siamo 
lontani perchè ]'ultimo risale a circa 4 anni fa. 

lnvece i 144 Mc sebbene richiedano costruzioni un 
poco più complcsse permettono quasi sempre dei 
collegamenti dell 'ord:ne di 100 e più km (basta es-

sere un po' in alto) anche con potcnze basse. Decisi 
a questo punto di face due complessi e cominciai 
da quello a 28 Mc. La prima cosa da Fare era il 
ricevitore perchè avrei potuto in seguito convertire 
i 144 in 28 Mc usando il ricevitore corne seconda 
media frequenzà. In segui to feci il trasmettitore sui 
28 Mc. Dopo aver costruito questi primi apparecchi, 
sui telaio mi rimaneva un po' di posto e decisi di 
completare !'opera per avere la possibilità di ricevere 
e trasmettere anche sui 144 Mc. Feci un convertitore 
a transistor sui 144 con uscita a 28-30 Mc e un pic­
colo trasmettitore a due valvole (quarzato). 

L'intero complesso risulto molto compatto, versatile 
e di basso consuma. 

In questo articolo descrivero il ricevitore sui 28 Mc, 
e in seguito il trasmettitore sui 28 Mc, il modula­
tore da JO W a transistor e l'alimentatore per !'A.T. 
(pure a transistor), il convertitore a transistor, e il 
trasmettitore sui 144 Mc. 

SCHEMA A BLOCCHI 

Come si puo vedere, sotto parecchi aspetti il rice­
vitore per ,i 28 Mc ha uno sehema classico, fuorchè 
per alcuni particolari che sono illustrati ne! testo. 
Ho scelto il valore di media frequenza di 11,2 Mc 
(Philips) sia per avere una buona stabilità del!'oscil­
latore, in quanto funziona a 16,8 Mc (28 Mc meno 
la media frequenza di 11,2 = 16,8) sia per avere una 
buona reiezione d'immagine. 

Schema a blocchi ricevitore per 28 MHz: 

[ r eo 

ampliric Ar 

CCf82 ( pont odo) 

misc;tlator• 

Cr 85 

1• Mf 

* G. Vecch ietti - via dell'Osservanz:a, 54 - Bologna 
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CAA91 
limit•tar• 

dl di1turb1 
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Schizzo della disposizione dei prlncipali componenti 

sui telaio « RF » 

Avevo provato anche la media frequenza a 467 ko, ma 
avevo delle immagini molto forti e l'oscillatote era 
instabile in quanto lavorava a 27,533' Mc. 

L'ingresso dell'antenna è a bassa impedenza, adatto 
per antenna a stilo. Il circuito di griglia della EF80 
amplificatrice d' alta f,requenza è accordato, tramite 
Cl, sui 30 Mc. Il circuito di placca è sovraccoppiato 
a quello della griglia 1 della 6U8 mescolatrice, che è 
a sua volta accordato a 28 Mc. Il condensatore di 
sintonia, variando l'accordo di L4, si trascina par­
zialmente anche quello di L3. In questo modo si ot­
tiene una buona uniformità di sensibilità su tutta 
la gamma. 

Il condensa tore variabile di sintonia è un 10+ lOpF 
circa della Johnson di un tipo che si trova raramente 
sui mercato. Si puo sostituire con un iipo simile di 
fabbricazione nazionale. 

Sarebbe stato megHo avere un condensàtore variabile 
quadrupla e collegame ciascuna sezione ad ogni cir­
cuito risonante, ma nel mio telaio mancava lo spazio 
necessario. 

L'oscillatore locale è del tipo a reazione catodica , con­
venzionale. L'iniezione del segnale di battimento av­
viene tramite il condensatore da 1,4 pF posto tra la 
griglia dell'oscillatore e guella del mescolatore . Ho 
dovuto curare particolarmente la rigidità . meccanica 
della bobina oscillatrice e dei componenti riguardanti 
la sezione triodo della 6U8, in quanto anche le vibra­
zioni dell'altoparlante si ripercuotevano sull'oscilla­
tore, dando luogo a microfonicità notevoli . Fate atten­
zione che la bobina oscillatrice sia ad almeno 5 o 6 
centimetri dalla bobina di griglia della 6U8 miscela­
trice. 

Le due amplificatrici di media frequenza non hanno 
dato inconveneinti seri. Ho avuto delle autoscilla­
zioni, che ho eliminato sia curando i disaccoppia­
menti (collegamenti corti non incrocianlesi , masse 
di ogni circuito collegate in un punto solo) e sia po­
nendo in serie alla Gl della EF85 una resistenza da 
68 ohm. La stessa cosa è fatta anche sulla EF80 d'alta 
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Vista dall'alto dell'intero complesso. 

Nella parte superiore della foto 

è il telaio del modulatore 

e dell'alimenlatore. 

ln esso si notano ( da sinistra): 

i dissipalori alettati 

per due transistori convertitorl cc ➔ cc 

per la alimentazione. 

Segue il trasformatore di modulazlone 

e i due OC26. 

Il telaio grande, 

sotto, alloggia il ricavltore e il trasmettitore 

per 28 MHz, 

il convertitore per i 144 MHz a transistori 

e il trasmettitore per i 144 MHz. 

frequenza. In sede di messa a punto si provi ad 
eliminarle in quanto riducono l'amplificazione, Se 
invece lo stadio tende ad autooscillare, è bene provare 
per tentativi con resistenze il cui valore puo variare 
da 10 a 150 Q, 1/4 W. Si ricordi che più il valore è 
alto, più l'amplificazione cala. Questo accorgimento 
serve in qualsiasi tipo di amplificatore. 

Il rivelatore è a diodo al germanio, normalissimo. 
Non si possono variare i valori del gruppo RC al-
1 'uscita del rivelatore (470 kn - 1000 pF) in quanto sono 
in stretta dipendenza con le caratteristiche del noise 
limiter. 

Il condensatore da 100.000 pF sulla linea del CAS de­
termina la velocità con la quale il CAS stesso entra 
in funzione. 

Chi volesse, per particolari esigenze sue, rendere più 
!enta l'azione del CAS non ha che da aumentare il 
valore di questo condensatore fino a un massimo di 
1 micro farad. 

Il noise limiter è del tipo a onda intera con rego­
lazione della propria azione che è compresa tra il 25 
e il 100 per cento della limitazione. 

Chi volesse avere la possibilità di escluderlo, basta 
che connetta un in terruttore tra le due placche della 
6ALS, corne indicato a tratteggio sullo schema. 

Il circuito dell'amplificatore in bassa frequenza è 
classico e non presenta alcun inconveniente. 

L'alimentazione richiesta per tutto il ricevitore è di 
250-300 V con una corrente di circa 70 mA. 

Nelle folo si potrà vedere la disposizione delle valvole 
e dei rispettivi componenti. Mi raccomando vivamente 
di seguire tutti i dati relativi ai valori di resistenza , 
capacità e induttanza, in quanto sono stati trovati spe­
rimentalmente per ottenere il migliore risultato. 

Ora passiamo alla parte pratica. Tutto il ricetrasmettito­
re escluso l 'alimentatore e modulatore che sono a 
parte su di un altro telaio, è montato su di un telaio 
di centimetri 23 x 18,5. 
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Cablaggio AF e MF 

della sezione ricevitore 

per i 28 MHz. 

ln alto a sinistra 

il bocchettone d'antenna; 

poco sotto, 

l'interruttore di comando 

dei relé per il cambio 

9":mma (28 - 144). 

Di fianco le bobine L 1, L2 

e L3/L4; 

visibili anche i compensatori 

Cl e C4. 

Più sotto il jack, 

il volume e, 

a fianco, Cl e L5. 

ln fondo appa re 

il potenziometro del noise 

limitez 

e il primo stadio MF. 
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Le resistenze usate sono del tipo ad impasto (Erie, 
Allen Bradley ecc.). I condensatori sono del tipo cera­
mico per !'alla frequenza e la media; per la bassa fre­
quenza e la linea del CAS ho usato condensatori del 
tipo plastico. 

Effettuato il cablaggio del ricevitore e verificato che 
non vi siano errori ( questo è indispensabile ! ) si prova 
l 'amplificatore di bassa frequenza iniettando un segnale 
a bassa frequenza sui punto D. Si dovrà sentire dal­
l'altoparlante lo stesso segnale amp!ificato. Ora si do­
vrà procedere alla taratura della media frequenza. 
Allo scopo occorrono: un generatore che copra le fre­
quenze da 10 a 30 Mc; un voltmetro con una sensi­
bilità non inferiore a 20.000 ohm/volt e un po' di pa­
zien7a. 

Per la taratura procedere corne segue: 

1) Co!legare il voltmetro, con portata 20 V fondo scala, 
con il negativo al punto D e il positivo a massa. 
Accoppiare con un condensatore da circa 1000 pF 
il generatore accordato sulla frequenza al capo C 
del circuito. Regolare i nuclei dell'ultima media 
frequenza per il massimo della lettura sui voltmetro. 

2) Collegare il generatore al capo B e tarare la seconda 
media frequenza. La stessa operazione va fatta col­
legando il generatore al capo A e tarando la prima 
frequenza. Ricordarsi di attenuare il segnale del ge­
neratore per avere una lettura sui vo!tmetro tale da 
non superare i 10 V. 

3) Accoppiare il generatore, sintonizzato a 28 Mc con 
un condensatore da 5-10 pF, al capo A. Ruotare C3 
fi.no a metà della sua capacità; chiudere tutto il 
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Schizzo delle « zone » sotto il telaio e della disposl• 
zione di alcuni componenti nel sellore « ricevitore 
per i 28 MHz» 

variabile di sintonia, indi ruotare il nucleo di L5 
finchè non si riceve il segnale del generatore a 28 
Mc. Ora si porta il generatore a 30 Mc : si possono 
cosi presentare due casi: 

3a) Puo capitare che il segnale a 30 Mc si riceva col 
variabile non del tutto aperto. Allora si chiude un 
po' C3 si richiude il 'V'.ariabile di sintonia e si estrae 
un po' il nucleo di L5 finchè non si riceve il segnale 
del generatore a 28 Mc. Procedendo cosl si fa in 
modo che l'oscillatore copra due Mc esatti con una 
rotazione completa del variabile di sintonia. 

3b) Puo capitare invece che a una rotazione com­
pleta del va riabile non corrisponda una coper­
tura di 2 Mc ; cioè che si riceve il segnale a 
28 Mc a variabile del tutto chiuso, e che quando 
questo è aperto il segnale sia a frequenza più bassa 
di 30 Mc, supponiamo 29,5 circa. Allora si apre 
un po' C3, si richiude il variabile e ruotando il 
nucleo di L5 verso l 'interno si riceve il segnale a 
28 Mc ; a questo punto si riprova; se la copertura 
è inferiore a 2 Mc, si deve aprire di più C3, se la 
copertura è superiore lo si deve chiudere di più. 
Queste operazioni sembrano a prima vista compli­
cate ma in pratica sono molto semplici . Tutto que­
sto va fatto perchè il variabile di sintonia che è da 
10+10 pF, deve provocare la stessa variazione di 
frequenza sia per l'oscillatore che è a 16,8 Mc sia 
per lo stadio d'alta frequenza che è a 28 Mc. Se 
questo non si ottiene, succede che il ricevitore 
« tira » non uniforrnemente da 28 a 30 Mc. 

4) Collegare al capo dell 'antenna il generatore sinto­
nizzato a 30 Mc ruotare il variabile di sintonia sino 
ad ascoltare il segnale . Regolare Cl per la massi­
ma lettura del voltmetro. 



5) Riportare il generatore a 28 Mc. Ruotare il varia­
bile di sintonia sino ad ascoltare il segnale. . Ac­
cordare C2 per la massima lettura del voltmetro. 

6) Collegare all'antenna il generatore sintonizzato a 
li 2 Mc. Aumentare l'uscita sino ad ascoltare il 
segnale. Accordare C4 per la minima lettura del 
voltmetro. 

7) Ripetere l'operazione di cui al paragrafo S. 
A questo punto il ricevitore è tarato. 

Ora passo a qualche nota per illustrare alc~ni par­
ticolari tecnici. La trappola a 11,2 Mc sull'mgresso 
si è dimostrata utilissima in quanta entravano dei 
segnali su quella frequenza con una intensità superiore 
a moiti altri che erano sui 28 Mc. 

La stabilovolt (OA2) è necessaria perchè con qualsiasi 
variazione di carico dell'alimentatore a transistor, si 
verificavano degli sbalzi notevoli di tensione, con con-

Elenco dei componenti: 

Resistenze 

2 da 68 Q 

1 da 330 Q 

2 da 22 kQ 

1 da 2,2 kQ 

4 da 1,2 kQ 

2 da 47 kQ 

1 da 1 kQ 

1 da 10 kQ 

2 da 15 kQ 2W 

6 da 470 kQ 

3 da 1 MQ 

2 da 100 kQ 

1 da 2,2 MQ 

1 da 250 kQ 

1 da 20 kQ 2W 

1 da 470 Q 

VALVOLE 

EF80 - ECF82 - EF85 · 6AU6 - EAA91 -
ECL82 

seguenti variaûoni di frequenza dell' oscillatore lo­
cale. La sensibilità del ricevitore è di circa 2µV. 

La commutazione dell'antenna avviene attraverso un 
piccolo relais ceramico (non coassiale per ragioni 7eo; 
nomiche e di spazio), che non provoca attenuaz1om 
sensibili. La L2 e avvolta su un supporta della üeloso 
del tipo usato ne! VFO della stessa Casa. 

Ho usato questo perchè avevo già le scanalature spa­
ziate su cui avvolgere il filo e perchè era provvista di 
nucleo. 

* * * 
Spero di essere stato chiaro in tutto. 
Mi perdoni qualche esperto se sono stato proli~so in 
certi particolari e se invece ho sorvolato su cert1 altri 
che avrebbero dovuto essere sviluppati di più. Ricordo 
che questo articolo è rivolto anche ai principianti. 
Se avrete bisogno di chiarimenti sono a disposizione 
attraverso la Rivista. Buon lavoro ! 

Condensatori 

11 da 5.000 pf ceramico 

6 da 10.000 pf ceramico 

1 da 1,4 pf ceramico 

1 da 47 pf ceramico 

2 da 1.000 pf ceramico 

3 da 22.000 pf plastico 

1 da 50.000 pf plastico 

1 da 50 1-t,f elettr. 50VL 

1 da 10 µF elettr. 350VL 

c, . c, . c, = 30 pf (Philips) 

c. = 10-40 pf ceramico 

Condensa tore variabile di slntonia: 

10+ 10 pf circa. 

VARIE 

3 medie frequenze Philips tipo pK576 

12 400 D 

1 trasformatore uscita BF 5000 Q 4W 

1 potenziometro da 1 MQ 

1 potenziometro da 0,5 MQ 

BOBINE Spire Spaziatura 0filo 0 bobina 

L 1 7 serrate 0,6 smalto 1,2cm 
( presa alla 4 

sp. da massa) 

L 2 28 1,5 mm Litz 1,1 cm 

L 3 5 serrate 0,6 smalto 1,2cm 

L 4 6 serrate D,6 smalto a fianco di L3 

L 5 17 serrate 0,8 smalto 1,2 cm 
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Il ••penta,, 

rieevitore 
Redazione 

Una gamma che puo essere definita 
« eccitant·e » per chi si diletta di 
ascolti fuori dal comune nelle 
onde corte e ultracorte, è quella 
compresa fm 150 e 180 MHz. 

Qui si odono le comunicazioni fra ae­
roplani, fra gli aeroplani e la terra; 
qui le pattuglie della poli:Zlia stradale 
(Autostmda del Sole) comunicano con 
i comandi, qui operano i radiotassi, i 
pompieri, molti servizi di emergenza, sta­
zioni metereologiche e militari; infine, s1 
diice che i « satelli>ti segreti » lancino segnali 
su queste frequenze. 

Il « si dice» puà essere suffragato dalla constatazione 
che il satellite della NASA «Transit 4A» emette su 
150MHz esatti, mentre il fratello «Anna lB» emette 
su 162MHz il segnale per il tracking. 

Più interessante di questa, ne converrete, è difficile 
trovare un'altra gamma da esplorare; perà la frequen­
za ciavvero alta non è tale da essere alla portata dei 
ricevitori generalmente a disposizione degli SWL. 

In questo alticolo descriviamo un buon ricevitore a 
superreazione che copre le frequenze indicate; ulteriore 
motivo d'interesse per questo progetto, è che il com­
plesso è interamef!,te transistorizzato. 

Il lettore non pensi, ora, che per lavorare a queste 
frequenze ed essere a transistori il ricevitore debba 
essere necessariamente complicato e zeppo di transistori 
estremamente costosi: lo scherna, di per sè, sarà già 
sufficiente a tranquiJlizzare i «terrorizzati»: c'è un solo 
stadio ne! quale circola radiofrequenza, e solo in questo 
stadio è impiegato un transis tore speciale: il resto del­
l'apparato non è che un sensibile amplificatore audio, 
se si esclu<le il generatore ultrasonico (anch'esso molto 
semplice) di cui parleremo fra poco. 

Se il lettore è un tipo polemico, a questo punto, dirà 
che un ricevitore cosi semplice non puè> dare buoni 
risultati: invece, il cornplessino in questione li dà. E' 
stato provato in un Istituto universitario in unione a un 
generatore Hewlett-Packard; e ha rivelato una sensi­
bilità media di qualcosa corne l ,SµV al centro della 



transistorizzato 

gamma, che diviene di 2µV all'estremo alto: vicino ai 
200 MHz. 

Sono molli i ricevitori supereterodina che non si so­
gnano neppure simili prestazioni ! 

Questa estrerna sensibilità, naturalmente , deriva dalla 
natura del rivelatore, che è superreatti vo: è noto che 
questo tipo di ricevitore se ben studiato e realizzato 
puè> dare ecce!lenti prestazioni in sensibilità, che pur­
troppo si pagano con la scarsa selettività. 

Passiamo ora a esaminare in dettaglio il ricevitore, 
che puè> essere divisa in tre sezioni funzionali: 

- II rlcevltore superreattivo 

- L'osclllatore dl spegnlmento 

- L'ampllficatore audio. 

Per cominciare, diremo che esistono due tipi di rivela­
tori a superreazione: il più diffusa di essi funziona 
sui principio dell 'autospegnimento, che consiste ne! far 
compiere all'elemento rivelatore (valvola o transistore) 
una doppia oscillazione: una sulla frequenza che si 
vuole ricevere, generalmente alta, e una a frequenza 
supersooica o ai confini fra le frequenze più a.Jte dello 
speHro audio e le più basse degli ultrasuoni. 

In questo tipo di rivelatore, l'oscillazione a frequenza 
bassa interdice periodicamente l'oscillazione più alta, 
permettendo la rivelazione. 

Esiste perè> anche un altro rivelatore superreattivo, oggi 
pressochè ignorato: è il rivelatore a spegnimento se­
parato, che usa due elementi attivi (vai,vole o transi­
stori) uno dei quali funziona da oscillatore a frequenza 
alta e l'altro alla frequenza d'interruzione, che serve il 
primo. 

E' da dire che ai primordi tutti i superreattivi aveivano 
lo spegnimento separato: in seguito perè> il circuito ad 
autospegnimento eclissà lo schema classico, dato che 
permetteva il risparmio di un intero stadio c relativi 
componcnti. 

Se noi sfogliamo un testo classico, corne il Dizionario 
del Markus, leggiwno alla voce • Superreattivo »: 

- • Ricevitore a reazione, ne! quale l'oscillazione viene 
interrotta (broken) ... da un oscillatore separato• ... ecc. 
II ricevitore che presentiamo in questo articolo è , per 
quanto possa sembrare strano, a metà fra i due sistemi: 
infatti ha un oscillatore RF e un oscillatore di spe­
gnimento divisi; e parrebbe quindi appartenente ai ri­
velatori superreattivi del genere a spegnimento separato: 

pcrè> l'oscillatore di spegnimento serve ad avviare le 
osci!lazioni di autospegnimento nell'oscillatore RF e puè> 
anche essere staccato appena si autosostengono. 

La ragione per cui è stata realizzata questa curiosa 
dispozione è che inizialmente, in secte di progetto, 
era previsto un riv,elatore a superreazione con auto­
spegnimento (il solo stadia di TR2) che perè>, realizzato 
praticamente, dimostrà notevoli diflicoltà ad «autoquin­
ciare» (*) e uno spegnimento instabile e critico. 

(*) Libera traduzione .. . da « autoquench» autospegni­
mento. 

Questa defaillance probabilmente era dovuta alla fre­
quenza molto alta di !avoro del rivelatore; comunque 
la soluzione qui dimostrata {quella dello spegnitore di­
visa) si dimostrè> ideale ed efficace. 

Esaminiamo ora ,i] circuito nei dettagli. 

Ne! nostro apparecchio, il rivelatore vero e proprio è 
lo stadio del transistore TR2. 

Dall 'antenna i segnali vengono convogliati alla bobina 
L3 e da questa al circuito oscillante L4-C5. 

Il segna.Je sintonizzato viene applicato alla base del 
transistore attraverso il condensatore C6 e amplificato, 
da! collettore toma allo stesso circuito oscillante, e di 
qui ancora alla base, ecc ., fino a che non si giunge al­
l'innesco, J'entità del qual e è comandato dalla polarizza­
zione della base che controlla l'amplificazione dello stadia, 

II potenziometro RS serve per l'appunto a regolare 
l'innesco. 

651 



Contemporaneamente, nello stadio del TRl il transistore 
oscilla a frequenza supersonica erogando Wla forma 
d'onda simile a un dente di sega che attraverso C4 vie­
ne applicata allo stadio del TR2 in maggiore o minore 
entità, a seconda della regolazione di RS . 

Gli impulsi a dente di sega bloccano la osci\lazione del 
TR2 alla loro frequenza, e si ottiene quindi il lineare e 
classico funzionarnento del 2N502 corne rivelatore a 
superreazione. 

L'audio che si ricava dalla rivelazione attraversa la 
IAF! e perviene al primario del trasformatore TI che 
funge da carico al transistore. 

Al secondario dello stesso trasforrnatore i segnali pos­
sono essere raccolti dalla catena di stadi amplificatori 
audio che seguono. 

Questi stadi sono serviti dai transistori TR2, TR3 e 
TR4. 

Prima di passare all'esame di questi amplificatori 
(peraltro lirnitato dalla stessa aridità della rnateria e 
dal conforrnisrno dei circuiti) possiamo dire che abbia­
rno voluto dividere nettarnente la parte rivelatrice da 
quella audio perchè volendo quest'ultima puo essere 
eliminata da! montaggio da tare , e sostituita con un 
amplificatore transistorizzato precablato reperibile in 
commercio: ad esempio uno dei numerosi esemplari 
della GBC. 

L'amplificazione data da questi ultimi è altrettanto con­
sistente di quella data da quello da noi schematizzato, 
e la potenza generalmente superiore: tale soluzione 
è particolarrnente consigliabile a quei Lettori che desi­
derino ascoltare con un altoparlantino, al posto della 
cuffia. 

Noi naturalmente sconsigliamo l'ascolto in altoparlante, 
ùato che appare in antitesi con lo scopo di cricerca di 
voci lontane» che questo riœvitore si prefigge : il vero 
•cacciafore di segnali» infatti sa bene che il segnale più 
interessante è quasi sempre il più debole; quello che 
filtra in cuffia con fatica, violentato da rumori di fondo, 
da! fruscio proprio della gamma e dei transistori, di­
sturbato da altre emissioni di nessun interesse. 

Chiudiamo comunque questa parentesi e finiarno l'esame 
dello schema. 

Gli stadi interessati all'amplificazione della bassa fre­
quenza, sono serviti dai transistori TRJ, TR4 e TRS. I 
Ire formano un amplificatore ad altissimo guadagno, nel 
quale ci sono due stadi preamplificatori, identici fra 
Joro, e W1 finale, capaœ di dare una potenza di 50 /60mW, 
più che sufficiente per l 'ascolto in cuffia. 

Ciascuno degli stadi è stabilizzato termicamente, me­
diante il classico partitore resistivo sulla base del 
transistore utilizzato, e dinamicamente mediante un 
gruppetto R-C connesso in serie all'emettitore. 

Sulla linea negativa che alimenta gli stadi , è inserita 
una doppia cellula di disaccoppiamenlo, formata da 
Cl2-R13-C-17-Rl8-C20. 

Quest'ultimo previene anche agli inneschi parassitari 
che potrebbero verificarsi a causa dell 'impendenza pro­
pria della pila. 

In moiti casi l'amplificazione di quesla se-ûone puo 
eccedere il necessario: a evitare il sovraccarico del 
finale (TR5) è previslo il controllo di volume Rl6. 
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L'uscita dell'amplificatore è a bassa irnpedenza per 
l'uso di un cornunc auricolare similgiapponese o di 
una cuffia a stetoscopio o, volendo, di un piccolo alto­
parlante. 

Esaurita cosi l 'analisi dei circuiti elettrici che com­
pongono il noslro ricevitore, passeremo ora ai soliti 
consigli inerenti il montaggio e a una somrnaria de­
scrizione del prototipo. 

Ne! complesso da noi realizzato non è usato il classico 
perlorato plastico perchè la sezione audio e l 'oscillatore 
supersonico sono cablati su di una basetta s·tampata 

Questa non è slata realizzata appositamente per il mon­
taggio ma è ]o chassis di un magnetofono miniatura, 
del quale I 'amplificatore è stato usato inLegralrnente 
mentre lo stadia del TRI è l'oscillatore supersonico di 
cancellazione debitamente modificafo. 

E' difficile che anche il Lettore possa mettere le mani 
su di un simile complesso d'occasione; pertanto, con­
sigliamo al Lettore di realizzare tutto il ricevitore, ec­
cettuato Jo s,tadio del TR2, su plastica forata o su tela 
bachelizzata munita di opportuni capicorda. 

Per un migliore isolamento, lo stadio del TR2 verrà 
montato a parte usando un ottimo isolante corne base. 
Noi abbiamo utilizzato un pezzo di materiale grigio, 
recuperato da uno chassis radar, ove era impiegato 
nelle micronde: non ne conosciamo il nome (Frequenta?) 
ma è difficile da lavorare e si scheggia con facilità. 

Il Lettore puo jmpiegare qualcosa di più comune: il 
plexiglass, per esempio, è un isolante già migliore del 
perlorato plastico; potendo, ideale sarebbe l 'uso di una 
piastrina di tefluon; pero {a parte la incerta reperibilità 
di quesfo maleriale) il tefluon ha il grandissimo torto 
di emettere vapori tossici se viene riscaldato: pertanto 
è da usare con tanta cautela e diffidenza, da essere 
sconsigliabile. 

Prima di iniziare il cablaggio vero e proprio disporremo 
comunque Je pani principali del nostro apparecchio sui 
due pannelli isolati, iniziando da quello maggiore: audio 
e oscillatore «quench». 

componenti dei tre stadi TRJ-4-5 saranno debitamente 
raggruppati; senza pero indulgere a eccessivi paralleli­
smi estetici che potrebbero causare inneschi pa,rassitari. 

Per comodità puo essere utile fissare sulla basetta due 
fili ai lati, a uno dei qua!i in seguito si potranno col­
legare i due poli della pila; in questa maniera, avremo 
agio di sistemare tulle le parti che terrninano al nega­
tivo da una parte e tutti quelli che vanno al positivo 
dall'altra, ponendo in mezzo i transistori. 

E' un sistema che porta via spazio, orizzontalmente: 
pero consente connessioni brevi e una disposizione 
quasi «didaHica» che rispecchia massimamente lo sche­
ma elettrico. 

A parte, non troppo accostato allo stadio de] TRJ per 
evitare irradiazioni paras site, verranno monta te le parti 
dello stadio del TRl. 

A proposito di questa parte del circuito osserveremo 
che gli avvolgimenti L1 e L2 devono essere realizzati 
dal Lettore, smontando un trasformatore intertransi­
toriale, eliminando tuti i lamierini e usando il solo 
supporto plastico con gli avvolgimenti: ! 'ex primario 
da 2000--+-3000 n d'impedenza corne avvolgimento di rea­
zione (in serie al collettore, e in parallelo a Cl) e l'ex 
secondario da 600 n, corne avvolgimento di base. 
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li pannellino in plexiglass o simili, che sostiene il 
TR2 e parti relative, dovrà essere accuratamente stu 
diato prima di fissare i pezzi perchè lo stadio deve es­
sere montato con cura particolare e puntigliosa: in ge­
nere si usa dire che le connessioni • devono essere cor­
te• e basta: perà in questo caso il suggerimento diviene 
un imperativo categorico; in particolare, con riferimen­
to alle connessioni fra la bobina e il variabile, e fra 
questi due e il transistore e C6. 

A proposifo del variabile: il rotore deve essere colle­
gato al capo della bobina che è connesso al C21 e IAFl 

La messa a punto del ricevitore è abbastanza semplice 
se le connessùmi sono esatte e razionali. 

Si inizierà pravando se lo stadia del TRI oscilla 

Per questa prava, si aprirà l'interruttore S1, e si col­
legherà un voltmetro elettronico fra il cava del con­
densatore C4 e la massa. 

Se l'oscillatore .. oscilla, il voltmetro elettranico segne­
rà una tensione di f>-7 Veff; se invece non oscilla, na; 
turalmente nessuna tensione sarà presente: la stessa 
prava puà essere fatta con un oscilloscopio, se disponi­
bile. 

Se non è leggibile alcuna tensione all'uscita dell'oscilla­
tore e le connessioni sono esatte, la causa del disservizio 
sarà senz'altro la mancata fase dei due avvolgimenti 
Ll e U. 

Provvederemo invertendo i capi di uno dei due. 

Cià fatto, potremo pravare tutto l'apparecchio. 

A questo punto, per un lavoro razionale, serve un oscil­
latore modulato, che in armonica o in fondamentale ar­
rivi sulla gamma di lavoro del ricevitore. 

Si accenderà l'oscillatore e lo si regolerà in modo che 
emetta un segnale a 160-170 MHz. 

Si accenderà il ricevitore, si porterà a mezza corsa RS, 
e si ruoterà il variabile CS fino a udire il segnale del 
generatore. 
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Ottenuto l'accorda si regoleranno alternativamente l'at­
tenuatore dell'oscillatore e il potenziometro RS, in modo 
da impratichirsi della manavra atta a determinare la più 
spinta sensibilità dal ricevitore che naturalmente è 
raggiunta quando si ode il segnale del generatore anche 
con l'attenuatore di questo ruotato al minima. 

Ora potremo provare ad aprire Sl: se in cuffia istanta­
neamente il segnale scompare, è evidente che lo spe­
gnimento non si sostiene da soin e che sarà sempre 
bene mantenere chiuso Sl. 

ln certi casi una leggera regolazione di RS, eccite­
rà l'autospegnimento anche in mancanza del segnale 
praveniente dal TRI, e quando cià avviene per ragioni 
che non ci siamo curati di appurare, la sensibilità del 
ricevitore ap-pare ancora più spinta. 

E' quindi il casa di tenture sempre il funzionamento 
in autospcgnimento per il TRI: specialmente per i più 
deboli segnali. 

Le prove termi.neranno provando sempre con l'ausilio 
del generatore la gamma coperta dal ricevitore durante 
la completa rotazione del variabile CS. 

Se essa è troppo alla o troppo bassa, la si puà spostare 
agenda sui nucleo dellla bobina. 

Per finire si potrebbe anche segnare una scalettina dz 
massima, tara/a in MHz, attorno alla manopola dz 
sintonia: perà è inutile che essa sia molto precisa e ri­
cavala con pazienza certosina a punto a punto col gene­
ratore, dato che la manovra del potenziometro RS spo­
sta notevolmente la frequenza di accorda. 

Ecco tutto e buon ascolto ! 



COMPONENTI: 

Condensatorl 
C, condensatore a mica da 750 pf 
C, condensatore ceramico da 5000 pf 
C, condensatore ceramico da 100.000 pf 
C4 condensatore ceramico a tubetto 

da 1000 pf 
C, variabile ad aria o compensatore 

ceramico da 7 pf max 
c, condensatore ceramico da 33 pf 
C7 condensatore ceramico a tubetto 

da 14 pf 
C, condensatore microelettrolitico 

da 50 u.F/ 12VL 
C, come C, 
C10 condensatore ceramico da 100.000 pF 
C11 condensatore ceramico da 2000 pF 

( pasticc:a ) 
C12 come C, 
C12 come C, 
C14 condensatore microelettrolitico 

da 10 µF / 12VL 
C15 coma C, 
c16 come c, 
C17 condensatore elettrolitico 

da 100 µ.F / 12VL 
C,. condensatore microelettrolitico 

da 10 µF / 12VL 
c" coma c, 
C,. come C11 
C21 condensatore ceramico a disco 

da 10.000 pF 

Resistenze 

tolleranza 20%, dissipazione 1 /2 W 
R, 100 kQ 
R, 10 kQ 
R, 680 Q 

R• 27 kQ 
R, 1 MQ pot. lin .con int. 
R, 27 kQ 
R, 150 Q 
R, 220 Q 
R, 100 kQ 

R,o 10 kQ 

( INNOCENT!) 

150 

Ru 5 kQ 

R11 1 kQ 

R" 150 Q 

R" 100 kQ 
Ru 10 kQ 

R" 5 kQ pot. 
R11 1 kQ 
R11 150 Q 
Rtt 47 kQ 
R,. 4,7 kQ 
R21 680 Q 

L, L, vedere testo 
L, una spira di filo per collegamentl da 

1 mm ricoperto in vipla, accostato 
a L4 

L, una spira e mezzo di filo ln rame 
argentato del diametro di 12/10 dl 
mllllmetro. Supporto: dlamet,r:_o 9 mm 
alto isolamento ( ipertrolitul, micanl­
te, tefluon o ceramlca) munlto dl 
piccolo nucleo in ottone del dlame­
tro di 6,5 milllmetri o similare. 

IAF1 impedenza RF da 50 u.H ( NOTA: è 
il caso di tentare anche impedenze 
di minor valore, per esemplo 10 u.H. 
11 valore è parzialmente determinan­
te per la « dolcezza • della regola­
zione dell'innesco). 

51 interruttore unlpolare • slitta. 
T, trasformatore intertranslstoriale a 

rapporto 3: 1 (es.: Photovox T70). 
T, trasformatora d'uscita per translsto­

re ln classe A ( 400!J - 8Q) ( esem­
pio Photovox T45). 

TR, transistore RCA o Sylvanla 2N247 
( direttamenta sostituiblle per quasto 
uso con il Phillps OC! 71) 

TR, transi store Philco 2N502 ( dlretta­
mente sostitulbile con Il 2N502-A, • 
con 11 2N695). 

TR,-TR, transistori Phillps OC71 ( direttamen­
te sostituibili con 2G109 della SGS). 

TR, transi store OC72 Phlllps ( oppure 
2G270 della SGS ). 

TamlirwE!lla 
lo scooter 
che non ha 
più rivali 
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snlenza 

* Preghiamo tutti coloro che indirizzano consulenza alla nostra Redazione di vo ler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta 
!naitre si specifica che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventual i spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e quindi concordate. 
Ciè ad evitare che, nella impossibilitA d i reperire schemi o notizie la Riv ista sia 
costrette a tenere una pesante contabilità per il controllo dei sospesi * 

Sig. Franco Albrlzlo · Via Nettu• 
nese . Frattocchle (Roma) 

Sono in possesso di un transistor 
di potenza tipo OC30. Perà date 
le mie scarse qualità ne/ campo 
radiotecnico non so le sue con­
nessroni. 
Sarei molto lieto, se per favore 
potreste indicarmi queste. 

OC30 . transistore al ger­
manio, PNP, usato itn cir­
cuiiti B.F. di potenza o in 
commutazione. 
VCE - 32V 
le = -1,4A 
Pc 3,6W 
B 36 
fa = 0,3MHz 
k, = 7,5 oC/W 

BASE MITTORE 

COLLETTORE 
tinvolucro) 

Connessionl OC30 
( sig. F. Albrlzio l. 

Sig. Darlo Grazloll • Verdello 
(Bergamo) 
Egregio sig. Tagliavini, 
2vendo costruito il ricevitore da 
Lei pubblicato su Costruire Diver­
te , gradirei avere alcuni schiari­
rnenti in merito allo schema. Tra 
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la griglia e la placca della penul• 
timil 6BA6 vi è un compensatore 
(indicato CP) di cui non è preci­
sato nè il va/ore, nè la funzione. 
li telaino di seconda conversione 
da me acquistato è il N. 2608 A, 
e ho notato che, al piedino 5 
non c'è nessun collegamento : puô 
influire questo sui buon funzio­
namento del ricevitore? 
Ora, dato che sullo chassis c'è 
ancora del posto Iibero tra il 
gruppo e la parte alimentatrice , 
e il trasformatore di alimenta­
zione lo permette, non potrei ag­
giungere una 12AX7, ad esempio, 
di cui una sezione assolvesse il 
i:ompiro di oscillatrice a qwirzo , 
pu la cal/bratura della scala, e 
l'altra quel/a di oscillaJricB B.F.O., 
11011c/rë ,ma 6BE6 per la reint<J­
graz.ione del segn<1l1 B? Gradi­
rei molto i111p1egare matcriali Ce­
loso: non si potrel>hero urilizu1re 
addir/tt11ra i clrc11iti del rfce,•i­
tore G209R? Nella speranza di non 
avere abusato della sua pazien­
za, voglia gradire i miei rin­
graziamtnti e i miei più cordiali 
saluti. 

Sig. Valerio Cattanl - Tennon 
Campodenno (Trento) 

Spett. Rivista, 
ho costruito il ricevitore profes­
sionale a 15 valvole di Antonio 
Tagliavini (nn. 3 e 4 del '62). 
Debbo dirvi che sono rimilsto mol­
to soddisfatto delle sue prestazio­
ni. Desidererei aggiungere pero a 
detto ricevitore un filtra a cristal­
Lo e un reintegratore per SSB, 
usando per ambedue il circuito e 
,·01111>0ne111 i cite sono uuliz:.ati sul 
ricevirore G209R. Gradfrd sapcre 
se si possono etfettuare delle ag­
giunte, senza da1111eggiare /'appa­
recc/110, o limltame le prestaûo­
t1i . Desidcrerei pure sapcre 5C, .fu 
Cosu-uirc Divertc, è scaro pub/Jli­
cato lo sc/rema di ,m lras111ettito• 

re della potenza di 150 W per le 
gamme radiantistiche, da usare in 
tandem con il ricevitore da me 
costruito, o se avete intenzione 
di pubblicarlo, oppure ancora do­
vè potrei procurarmi tale scltema. 

Innanziitutto gli schiJairi­
menti .richies-ti: 
1) Il compensatore CP a­
gisce da neutralizzatore, ed 
ha una capaoità di 3 + 13 
pF. Pub essere omesso, 
qualooa la media fre.quen­
za sia stata cablarta accu• 
ratamente e non manife­
sti tendenze all'innèsco. 
2) il gruppo di 2• conver­
sione Geloso n. 2608/ A, a 
differenza del gruppo nu• 
mero 2608, non prevede il 
controHo deMa 6BE6 in es­
so montata, da parte del 
controllo automatioo di 
volume. Il terminale 5 del­
lia striscietta di collega­
mento non presenta quin­
di alcuna connessione con 
l'inrt:erno, e il coHegamenrt:o 
che esso ha con l'esterno 
deve essere omesso. Cib 
non pregiudica, natural­
mente, il buon funziona­
mento del ricevitore. Per 
gli altri terminali, la nu­
merazione è identica a 
quella del telaino 2608. 
Rileviamo inoH•re un'imper­
fezione nella indicazione 
delle connessioni aHa me­
dia frequen:zia n . 705/ A. 



( Consulenza sig.ri Grazioli e Cattani) 

Esse sono: pied. 6-placca 
6BA6, pied. 2 (ainzichè 7) -
anodica, tramite la resi­
stenza da 2,7 kohm, pied. 
3 - condel15. 100 ,pF al CAV, 
pied. 4 - diodo 6AT6, pied. 
S (anzichè 4) - commuta!. 

,oo pr 

1 1111 
• _JS ISO pf 

compenutore 

,J:~g2ft 

FIG. 2 - Calibratore a quarzo 

noise limiter incl-excl. 
Pubblichiamo inoltre gli 
schemi richiesti, oompletii 
dei dettagli pe:r la loro in­
serzione nel circuito del ri­
cevitore. Essi ricalcano, 
s,pedalmente per la rpossi-

bilità di trovare in com­
mercio i componenti spe­
ciali in cui in essi si fa 
uso, i ci~uiti elaborati 
dalla Geloso per il ricevi­
tore profess ionale G209R. 
I numeri fra parentesi so-

( Consulenza sig.ri Grazioli e Cattani) 
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no riforiti alla catalog,azio­
ne dei componenti Geloso. 
Alicune note ,sui ciircuiti. 
Filtro a quarzo: Il fil.tro a 
guarzo andTà interposto, :in 
sostituzione del I .tnasfor­
matore di media f,re­
quenza n. 704/ A, tra il te­
laio di seconda conversio­
ne e la 6BA6, ,prima am­
plificatrice a frequenza in­
termedia. Il termœne « li­
nea CAV », usato nello 
schema, si riferisce alla li­
nea di tutti i rÎ!tomi di 
griglia deHe amplificatricâ 
di F.I. (t-ramite resisten­
ze da 1 Mohm), cuî sono 
anche collegaiti la griglia 
della 6C4, pilota dello « S 
meter », e il rotore del 
commutatore « AVC-MVC ». 
Il commutatore CMl pre­
vede 6 iposiziorui, coPrispon­
denti a 6 diversi gradi dj 
selettività. 
Callbratore a quarzo: il 
compensatore da 3 ..... 30 pF 
serve per aggiusta>re -la fre­
q uenza di oscillazione del 
qua:rzo al valore esatto di 
3,5 MHz, cosa che puè> es­
sere fatta pe,r "' 1battimen­
to zero» con un« marker » 
estemo di precisione. La 
valvola usata è una 6C4. 
Vo1endo, si puè> impiegare 
una metà di una 12AT7, 
usandone -la ,sezione rima­
nen te, in sostituzione del­
la 6C4 o 6C5 previista, per 
il pilotaggio dello « S me­
ter ». 

L'linterruttore per Ia mes­
sa in funzione del calibra­
tore ,potrà essere coassia­
le a uno -dei potenziome­
tri del ricevitore, ad esem­
pio queHo che regola l'effi• 
cienza del limitatore di di­
sturbi. 
Il reintegratore S.S.B., che 
impiega una ECH 81, col 
triodo in funzione di oscîl­
latore e l'eptodo di mesco­
latore, potrà essere 1pure 
montato su di un telaietto 
a ,parte. 
H commuta,tore « AVC -
MVC » viene eliminato e 
sostituito da una sezione 
del commutatore a due po­
sizioni, tre Vlie, che ha la 
funzione di inseriœ o di­
sinserire il reintegratore, 
per la ricezione o in SSB­
CW o in AM. La riicezione 
deH'una o dell'altra banda 

laterale (superiore o info• 
riore) aovverrà mediante la 
commutarione dell'uno o 
dell'aMro quarzo, nel te­
laietto di 2• conveI"Sione, 
mediante il commutaitore 
già p["ervisto. 
Per quanto riguarda il tra­
smettirtore da 150 W, nulla 
di ciè> è mai stato pubbli­
cato su « Costruire Di-ver­
te », nè è previsto a breve 
scadenza: ciè> non esclude 
che si di,sponga di un tale 
progetto verso la primave­
ra-esta,te. 
Sig. Roberto Lora Ronco - Vercelll 
Dr. Angelo Blzzarrt - Torino 
Ranno rilevato alcune inesattezze 
e omissioni nella lista dei com­
ponenti relativa all'articolo « Per 
i 20 metri: una supereterodina a 
7 va/vole più una •• apparso sui 
n . 4-'61 e desidererebbero una ret• 
tifica. 
Eocovi aocontentati ben 
volentieri! Purtroppo il 
partire dallo schema pra­
tico. per la determinazio­
ne del numero e del valo­
re ded cornponenti ha con­
fuso s,paventooamente le 
cose... con il risuHato da 
voi rilevato. 
R 13 100 ohm anziichè 100 

kohm 
R 22 47 kohm anzichè 471 

kohm 
R 24 1 Mohm anzichè 470 

kohm 
R 29 1 Mohm potenziome­
tro logaritmico anzichè li­
neare. 
R 31 470 kohm (omessa). 
Condensatore tra catodo 
e griglia schermo di V4: 
10 niF. 
Condensatore ai capi del 
trasformatore di uscita : 
5 nF. 
C 20 32 microfarad, 250 V. 
L., anzichè 5 nF. 
C 21 32 microfarad, 250 V. 
L., anziohè 5 nF elettroliti­
co doppio. 
C 22 = C 23 : 10 nF a carta. 
Vl: 6BA6; V2 :6AJ8 (ECH-
81); V3: 6BA6: V4: BAF42; 
VS: 6AL5 (EB91); V6: 
12AX7; (ECC83); V7: EUl. 
Sig. Franco Giovanni Languasco . 
Imperia Oneglla 
Spett. Rivista, 
Ho recentemente riletto il n. 3-"61 
della vostra rivista, che avevo 
acquistato perchè conteneva lo 
schema di un oscilloscapio e ora 
vi scrivo per ottenere alcuni con­
sigli . 
Siccome dispongo di un tra,,forma­
tore di alimentazione a 280 + 280 

V, 100 mA e 6.3 V, 4.5 A, e poi­
chè ho visto che il secondario a 
5 V serve esclusivamen te per il 
/ilamento del tuba a raggi cato­
dici, vi chiedo se è possibile im­
riegare il trasformatore in mw 
possesso . 
Da,·idero i11oltre sapere te fu11û1J• 
ni cl.,e espl/ca,10 i vari po t~u~iD­
meirr rfspetto al loro mt111er&J nt!I• 
/'e/e11co de.i compo,umti. 
fll/inc desidcrerel sapcrc s~ t 
possibile sostituire 11 tuba a raggi 
ca1od/ci da voi impiegato (2API) 
co11 ttn DH3 91, anche coti q11al­
che modlfica al circuito originario . 
Vi faccio presettte elle gi,l cono­
,co l e 111odi/iche dl circurto cl,e: 
avete annunciato nel n. 2- '62 di 
Costruire Diverte. 

Il tubo a raggi catodici del­
I'oscilloscopio in questione 
ha il catodo che, durante 
il funzionamento, viene 
mantenuto a un notenz;ale 
di oirca - 500 V mspetto 
alla massa. Se si collegas. 
se il fi.lamento del tubo al 
secondario B.T. che alimen­
ta pure i filamenti delle 
due 6SN7, e che ha percià 
il ritorno collegato a mas­
sa, una tale differenza di 
potenziale potrebbe molto 
facilmente causare la per­
forazione del sottile stra­
to di isolante che divide 
catodo e fi.lamento, all'in­
tel'no del tubo, con conse­
guenti risultati disastrosi. 
Per questo è indispensabi­
le alimentare il fi.lamento 
del tubo con un secondar.io 
a parte che, in origine, do­
veva servire ad alimenta­
re il fi.lamento della rad­
drizzatrice, e che perciè> 
garantisce un buon isola­
mento del filamento e ver­
so massa e verso gli altri 
avvolgimenti del trasfor­
matore stesso. 
Nel suo caso dovrà quin­
di o adottare un altro tipo 
di trasformatore di alimen­
tazione, oppure mettere in 
opera un secondo trasfor­
matorino per l'accensione 
del solo fi.lamento del tubo 
che naturalmente garanti­
sca un ottimo isolamento 
del secondario nei .riguar­
di del primario e del nu­
cleo. 
Le funzioni dei potenzio­
metri sono: R2 lurninosi­
tà, R3 fuoco, RlO frequen­
za base tempi (regolazione 
fine), R13 agganciamento 
sincronismo, R15 guadagnci 
orizzontale, R18 guadagno 
verticale. 
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La sostituzione del DH3 91 
al 2AP1 è, in linea di mas­
sima, possibile, limitando­
si semplicemente a modi.fi­
care le connessioni allo zoc­
colo (oltre che, naturalmep­
te, a sostituire lo zoccolo 
stesso !). 

Sig. Francesco Gagllano -
Palermo 
Tempo fa mi capilll di com prarl! 
C. D. u. 7 dicembre '62 . (Og11i 
,ie so11O un iusiduo /eico ,•a) . 111 
quel numero mi inleressà "'oltis• 
simo la descri;,iouc di w, com• 
plesso rr'cetras millente :mi 144 
MHz. Sfortunatamw te oggl 11011 
poHeggo clre pochl fogli. COlllll• 
i,c111I lo schema e parte de lla de­
scri-;.ione; e a11cora sfort1ma1a. 
me11tc n<w rrovo l 'elenco dl!/ com­
po11 e11 1/ del cmn plesso a 1ra 11s isto­
ri. Quindi mi rivolgo a IIOi, per 
cltieden,i q 11<!.>to /1JJ1ore: ripub­
blicare l 'e /1111co component i. Spe• 
rando che \1orre1e fa, 1orirmi, vi 
rmgraûo e vi sa/111O. 
Uno dei pîi, a{fe:io11ati lettori . 

Non creda che non voglia­
mo favorirLa, ma vorrà 
convenire con noi che è as­
sai più facile e logico chie­
dere una copia arretrata 
alla nostra Amministrazio­
ne. Costa solo 200 lire. 

Un vero e proprio · fiume 

di corrispondenza ci giunge dat 
numerosissimi Lettori che si so­
no cimentati nella realizzazione 
del « Comp_less0 ricetrasmittente 
per i 144 MHz•, apparso sui nu­
mero 7-'62 , 
l'artlcolare successo lta11110 otte-
1111 10 / radiotele/011i transis toriz• 
~ari, da cui , ad outa dei 111alvagr 
diflamàtori, la grande magJtioran­
z,a dei Letton /ta saputo trarrc 
/moni risultati, molle volte per• 
/ino superîori a quelli da noi O1-
ren11 t1 e dic/11arat1. 
Alrrl (pe r fo rtw 1a poclt il) nou 
so,10 ri11 sciti, e le ra~ioni del 
toro irisuccesso si ida11t1 frca 110 il 
pi11 delle volte co11 chiare sosti• 
111;.io11i awcntate di co111po11 e111i , 
con pre.mnti • equlval e11ti , . R ipe• 
riamo ancora ,ma volta elle i CQnt• 
po11e111i so,w critici. Rlcordiamo 
i,zol t re due i111porwnri cose: l) Co­
nte! gid preced~11t,m11mt,: 1!.Sposlo 
11el/a dcscrizio11e, il I ransLS tore 
0Cl71 Invora in condliioni del 
tutto J>nrli colari, per cul 11011 
1ulll gli OC171 , specie q11 ell i di 
11c,:clt ia /,abbricazione , si presta• 
110 11gua m e111e l>e11e : se ottene­
te risu/tati insoddisfacenti con 
rm 0Cl7I. provate con 1111 altro 
esamp/n re ; 2) La seiione cfi aira 
freq11enw 11011 dOVrà essue mon­
ta.la si< perforaro p/astico (bread­
~o rd), e nemineuo su c/rc11 ito 
sra111pato, be11sl su di una baser­
ra a rriiui,na perd ita, in ce rnn,i .. 
ca o in tauge,,delta. A11chc Il si• 
,te11ra d l {lssag11io-isolamento de l­
l'am,mna dovrà essere realiuato 
in modo da limitare al minima 
le perdite di radiofrequenza. 
Diamo qui di seguito 11na rispo­
sta aile domande di carattere più 
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generale, pen,enuteci a proposito 
del « Complesso ricetrasmittente >>. 

Sig.ri Antonio Flachi , Milano • 
Alessandro lnvernizzi, Milano · 
Giancarlo Sea/chi, Roma - Piero 
Giagnani, Firenze - Maria Casoli , 
Reggio Emilia - Roberto Buzzi, 
Alessandria - Renzo Bogo, Geno­
va - Francesco Pernice, Roma -
Gino Montanari, Roma - Ernesto 
Cagna, Buscate (Mi) Ditta 
F.G.E ., Milano. 

Molti di questi Lettori ci 
domandano di procurare 
loro i materiali per la rea­
lizzazione. Come già detto 
mol te volte noi non for­
niamo materiali: coloro 
che lo desiderano potran­
no rivolgersi ai nostri for­
nitissimi inserzionisti; i 
nomi non mancano certo: 
Zaniboni, G.B.C., Marcuc­
ci, ecc. 
Per procurarsi del fila di 
rame argentato, che non si 
trova in commercio, baste­
rà portare del füo di rame 
nudo del diametro deside­
rata a un qualsiasi orefice 
o laboratorio di galvano­
plastica: ve lo argenteran­
no ben volentieri per po­
che lire. 
Aumentare la potenza del 
radiotelefono semplicemen­
te sostituendo il transisto­
re di alta frequenza con 
uno dei nuovi tipi in grado 
di erogare maggior poten­
za non è possibile, giac­
chè, corne già detto e ripe­
tuto diverse volte, occor­
rerebbe ridimensionare lo 
intero apparecchio, fare 
insomma un altro radio­
telefono. 
Qualcuno ha trovato diffi­
coltà, nel procurarsi i tra­
sformatori di accoppiamen­
to e di uscita da noi indi­
cati :per informazione essi 
sono in vendita pressa le 
sedi G.B.C. sotto le sigle 
di H/ 337 (Tl) e di H/ 343 
(T2). 
Moiti vorrebbero portare 
l'apparecchio a funzionare 
sui 28 MHz: ciè>, seppure 
possibHe, non si dimostra 
assolutamente convenic:,11-
te, in quanto moite delle 
« chances » che il radiote­
lefono possiede, gli deriva. 
no oroprio dalla particola­
re frequenza di lavoro, che 
non è stata quindi scelta 
a caso. Volendo realizzare 
un buon radiotelefono 
transistorizzato sui 28 

MHz, ci si orienti sul pro­
getto apparso sul N. 2/'62. 
La licenza di trasmissione, 
visto che il complesso non 
opera nella « banda gio­
cattolo » dei 28 MHz, sa­
rebbe teoricame11/e nect:s­
·ar;a. Per il s ignificato d i 

q uel leori<.:ame11t e i vcda 
qua n to ri ·pos to a l ·ig. Pa0-
lo Mugnaini, a pag. 282 del 
N. S/ '62 dell a Rivist:i. 
Il radiotelefono a valvole 
( la risposta è per il « Club 
ARAL » di Monselice) pub 
essere alimentato con un 
accumulatore al piombo, 
per l'usa su mezzi motoriz­
zati, mediante un elevatore 
statico della potenza di cir­
ca 15 W. Egregiamente si 
presta il tipo da 25 W, de­
scritto dal dottor Dondi 
sul N. 4/'63 a pag. 209. In 
ogni caso ,è conveniente 
alimentare in continua i 
filamenti delle valvole. Se 
la tensione della hatteria è 
di 12 V, a meno di non vo­
lere prevedere una presa 
centrale per i 6 V nella 
hatteria stessa, occorrerà 
disporre in serie ai filamen­
ti una opportuna resisten­
za di caduta. La valvola 
9002 potrà sostituire con 
rpro.fitto 1a 6C4. 

Errata corrige. 

Alcuni Lettori ci hanno fat­
to rilevare uno spiacevole 
errore di disegno, occorso 
nello schema del « Ricevi­
tore a copertura continua», 
pubblicato sul N . 5/'63 da 
Enrico Dina e Antonio Ta­
gliavini. 
Si tratta della resistenza 
da 1 Mohm, che fa capo 
alla griglia della metà 
12AT7, (Pilota deLlo 'S me­
ter ' : essa non deve inten­
dersi collegata alla « linea 
anodica », corne indicato 
nello schema, bensi alla 
« linea CA V diretto » ; im­
meœiatarrnente superiore, 
nel disegno. 
Inoltre, a pag. 290, in alto, 
colonna destra, si legga 
« ... che fa capo al termina­
le N. 3 del terzo trasforma­
tore di meœia frequenza », 
anzichè « ... che fa capo al 
terminale N. 3 della mor­
settiera della sezione di 
oscillatore del gruppo ». 



Per un carico di questo tipo, non è possibile usare le equazioni ricavate per il caso di 
carico resistivo puro, in quanto per effetto della induttività del carico la forma d'onda 
della tensione e della corrente risultano grandemente var iate. Per dare al Lettore una 
chia ra visione di ciè che avviene con un carico d i questo tipo, r iportiamo in fig. A,6, 1 .1 
l'oscillogramma della tensione e della corrente nel carico che si rilevano su un c ircuito 
reale avente le caratteristiche anzidette . Si noti corne l'induttanza del circuito tende a 
ripristlnare la semionda negativa della tensione che era stata tagliata via per l'azione 
dell 'elemento rettiflcatore; corne la forma d 'onda della corrente sia cambiata rispetto 
a quella della sinusoïde da cui deriva, e infine corne il valore di p 'cco de.lia corrente sia 
spostato rispetto al valore di picco positivo della tensione di alimentazione. 
Una ulteriore importantissima osservazione , che risulta evidente dal l'oscillogramma della 
figura citata, è che la corrente nel circuito circola per più di un semiperiodo, diversamente 
da quanta accadeva per il carico resistivo (vedi oscillogramma della fig. A,6,1.h) . Pre­
cisamente s i vede che la corrente circola per 13 µs, su 20 .µs di durata dell'intero periodo. 
Crescendo l' induttanza del carico, la durata del periodo di conduzione cresce e per una 
induttanza infinita si avrebbe circolazione di corrente per l'intero periodo della corrente 
alternata . Come successivamente vedremo, per i raddr izzatori monofasi a onda intera 
basta una induttsnza finila per ottene re tale condizione. 

1ig. A,6, 1,1 - Oscillogramm3 della 
tonsione e della corrente nel carico 
induttivo di un rellificatore mono­
f-ue semionda . 
Condizioni di prova : L = 1,5 H 

R = 272 Q 
f = 50 Hz 

La maglia orinontale del quadrato 
rappresenta 5 millisec; la tensione è 
rappresentata dalle sinusoidi supe­
riori ( maglia verticale del quadra­
to = 2 V) e la correnle dalle si­
nusoidi inferiori ( maglia verticale 
del quadrato = 10 mA). 

Dai punto di vfsta della tensione inve rsa, Il problema è pure molto compllcato. L'am­
pieu.a del la tenslone negativa creata dalla lndutlan:ra varfa in fatt l al varlare de lla for ma 
d'onda della tensione applicata e ben difflcilmen te puo essere « a pr iori • prevista. Per­
tanto ne lla scelta del rett ifica tore si devra prevedere u n tlpo capace di resiste re a una 
tensione Inversa par i ad almeno 1re o quanro vol te lil tensione dl cres ta della tenslone 
da raddriue re. 

Uni, partlcolore atlenzione deve essere posta quando l'elcmento raddrlzzatorc e del t1po 
a semlconduttore: polchè quest i presentano il fenomeno dell'lnerzla dei por tatorl d i 
ca rica, occorrera prevede re apposi tl gruppl RC dl smorzamento per evl ta re che si gene­
rino sovratenslonl per lcolose per I d iodi_ Dl questo fenomeno si è p:J rla to d iffusame nte 
nel capitole dei componentl al paragrafo C,7, 1 a cui rimandiamo il Let tore per ul ter io r l 
notizle . 
Carichi di tipo prevalentemente induttivo si trovano correntemente applicati in elettronica. 
L'alimentazione di relè, di piccoli motori in corrente continua, di amplifkatori magnetici 
non sono che alcuni casi dei moltissimi che possono capitare. 
Si preferisce in genere per circuiti rettiflcatori con car!co induttivo ricorrere a circuiti 
rettiflcatori a onda intera del tipo a ponte perchè per la lo ro stessa natura so no megl io 
protett i contro i transito r ii che si genera no nel circuito . Il Lettore troverà nel paragrafo 
segue.nte una dettagliata trattazione dell'argomento. 

li valo re di picco 1 .. della corrente a reg ime puè essere calcolato con la formula 

Y sM 
(9) 

V R' + ( oo l )2 

c ) con carico capacitivo. 

Esaminiamo ora corne si comporta un c ircuito raddrizzatore semionda quando il carico 
è costitui to da una ca pac ità pura o da una capacità in pa rallelo a una resi stenza . Nel 
pr imo caso evidentemente il condensatore si caricherà flno al livello di tens ione di cresta 
della semionda di conduzione del segnale di ingresso, e una volta giunto a questo valore 
vi rimarrà fino a che non intervengano aitre cause esterne che provochino una diminuzione 
della energ ia immagazzinata nel condensatore e di conseguenza una d im inuzione ·della 
tens io ne a i c ap i d i esso . Un fu nzionamento di ques~o genere trova rar i esempi di imp:ego 
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Fig . A,6, 1.m 

Fig. A,6,1.n 

in elettronica: l'applicazione più comune è quella che si ha nei ben noti lampeggiatori 
elettronici, usati dai fotografi corne sorgente di luce arüficiale. ln questi dispositivi si 
sfrutta la scarica di un condensa tore caricato ad alta tensione { da 400 fino a aitre 2000 V) 
per produrre un la-mpo di luce intenûssima in un particolare tipo di lampada. Il condensa­
tore viene di solito caricato mediante raddrizzamento della tensione, elevata mediante un 
trasformatore, che si ottiene da un converti tore { a vibratore o a transistor) o più sempli­
cemente dalla rete. Data l'alta tensione in gioco si ricorre di solito in questi casi a un 
raddrizzatore semionda del tipo a semiconduttore. Un'altra applicazione di carattere indu­
striale si trova nelle saldôtrici per punti del tipo a condensatore: il pregio di dette appa­
recchiature è quelle di potere compie,re saldature di notevole spessore pur con un assor­
bimento molto piccolo di energ ia elettrica dalla rete di distribµzione; il condensatore infatti 
mentre si scarica in un tempo estremamento breve, quindi con grande concentrazione del­
l'energia, per contra richiede un lem" ~"''" oiù !ungo per caricarsi di nuovo, distribuendo 
cioè questo assorbimento nel tempo. Dagli esempi sopra esposti risulta evidente al Lettore 
che il periodo di funzionamento più importante per un circuito rettifkatore con un car ico 
di questo tipo è il periodo della tensione massima: questo ovviamente succede all'atto 
della messa in servizio della apparecchiatura e ogni volta che il condensatore sia stato 
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scaricato per le esigenze anzidette. Se esam,n,amo il circuito della fig. A,6, 1.m in cui 
seconde le ipotesi precedentemente fatte il raddrizzatore e il trasformatore sono elementi 
ideali privi di resistenza interna, ci accorgiamo subito che per un tale circuito la corrente 
circolante all'istante iniziale, quando il condensatore C è scarico, è infinita. Questo è 
naturalmente assurxlo, perchè le ipotesi fatte non sono vere per i componenti reali che 
sono sempre dotati di una loro propria resistenza interna: tuttavia dato che questa puè 
anche essere molto piccola occorre prevedere in serie all'elemento raddrizzatore una resi­
stenza che limiti il valore della corrente di picco, cosl che questa non superi i limil'i permessi 
dal costruttore. Lo schema reale che dovremo adottare per una pratica realizzazione sarà 
quelle della fig. A,6,l.n, che diflerisce dal precedente appunto per la presenza della 
resistenza R posta in serie al diode: questa resistenza puè essere omessa solo nei casi in 
cui si accerti (mediante l'oscillografo) che la resistenza interna complessiva degli elementi 
componenti il circuito è tale da lim itare il valore di p'cco della corrente di carica del con­
densatore a un valore compatibile con quelle che puè sopportare l'elemento raddrizzatore 
usato. Come per il circuito con carico induttivo anche qui l'impostazione di calcoli di 
progetto comporta delle diflicoltà di calcolo che sono fuori dai fini di questo Corso. Per 
dare tuttavia al Lettore una idea ugualmente esatta d i ciè che avviene nel circuito durante 
il transitorio di carica e a regime riportiamo in fig _ A,6, 1.o i diagrammi relativi alla 
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legge di variazione in funzione del tempo 1°) della tensone ai capi del condensatore, 2°) 
della tensione ai capi dell'elemento raddrizzatore, 3°) della corrente di carica del conden­
satore. Si è supposto che la inserzione del circuito sulla rete avvenga all'istante in cui 
inizia la semionda positiva 

Analizziamo ora ne! dettaglio le singole curve: la prima curva rappresenta la forma d'onda 
della tensione applicata, la seconda mostra corne la corrente ic sia massima all'istante 
iniziale e si annulli dope un quarto di periodo della tensione applicata, precisamente 
quando questa raggiunge il valore di cresta VMs, la terza curva rappresenta corne vsrie ne! 

TENSION[ Dl INGRESSO 

CDRRENTE Dl CARICA 

DEL CDNDENSATORE 

TE N S 1 0 NE AI CAP I DEL 

CONDENSATORE 

TENSIDNE INVERSA 

Fig. A,6, 1.o 

tempo la tensione ai capi di C: si noti corne la tensione cresce con legge sinusoïdale da 
zero al valore massimo durante il primo quarto di periodo e corne successivamente ri­
manga a questo livello. La quarta ,curva mostra inflne corne varia la tensione applicata 
ai capi dell'elemento raddrizzatore: è zero durante il primo quarto di periodo ( in quanto 
si è supposto il raddrizzatore ideale e quindi con resistenza zero negli intervalli di con-
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Fig. A,6, 1.p 

duzione) ed è variabile con legge sinuso'dale nei tempi successivi Si noti corne l'am­
piezza massima sia due volte il valore di cresta della tensione applicata e la raolarità 
non si inverta mai: in altri termini si puè dire che la tensione inversa a cui è sottopo­
sto l'elemento retti.ficatore è due volte la tensione di carica del condensatore. Per una 
corretta progettazione la massima tensione inversa a cui deve resistere il raddrizzatore 
dovrà essere almeno 20% superiore a questo va!ore per tenere conte di eventuali sbalzi 
di tensione della rete. 

Quantitativamente il valore di picco della corrente nel condensatore è date dalla 

( 10) 

Vediamo ora cosa succede nel case molto più comune di carico misto capacitivo-resistivo: 
questo case si riconduce al case precedente se si pensa pesta in parallelo al conden­
satore una resistenza di valore in.finito Normalmente perà la resistenza che si trova col­
legata in parallelo ai capi della nostra capacità è di valore finito e costituisce una via di 
scarica per il condensatore negli intervalli in cui questo non riceve energia dal raddriz­
zatore, o perchè si è nella semionda di non conduzione, o perché la tensione ai capi 
del condensatore è in quell'istante superiore a quel la della tens'one di alimentazione ( in 
tale case infatti il raddrizzatore non conduce in quanto il catodo è positive rispetto al­
l'anode) Per un carico di questo tipo il funzionamento presenta un aspetto completa-

C 

mente diverse rispetto al case precedente: infatti, mentre prima aveva soprattutto im­
portanza il periodo transitorio, durante il quale avveniva la carica del condensatore, 
e non aveva alcuna importanza il periodo di regime in cui essendo il condensatore ormai 
carico la corrente si annullava, ora invece il funzionamento a regime assume una impor­
tanza fondamentale e il transitorio di carica solo un importanza marginale. Si controlla 
in questo periodo solo che la corrente di p:cco non superi la massima ammissibile per 

Fig. A,6, 1.q - Oscillogramma della 
tensione e della corrente nel carico 
capacitivo resistivo di un rettifica­
tore monofase semionda. liil■■■ll■iiilll 

••••■·••1 •11•• ••• 
Condizioni di prova: 

C = 16 !tF in parallelo 
R = 10 kQ 

La maglia orizzontale del quadrato 
rappresenta 5 millisec; la tensione 
è rappresenta,, dalle sinusoidi su­
periori ( maglia verticale d:,I qua­
drato = 20 V) e la corrente dalle 
sinusoidi inferiori ( maglia verticale 
del quadrato = 20 mA). 

■-■■■■J■■■ 

:1 raddrizzatore. Riferendoci al circuito di fig A,6,1 .p ciportiamo nella fig. A,6,1 q l'oscil­
logramma della tensione ai capi del condensatore e della corrente erogata dal raddrizza­
tore relative al circuito date Come si vede la tensione ai capi del condensatore non è 
costante, ma si presenta corne una tensione continua con sovrapposta una tensione al­
ternativa di forma circa tr:angolare; la corrente erogata dal raddrizzatore invece non è con­
tinua, ma a impulsi e si nota che in corrispondenza a detti impulsi si ha aumento della 
rensione del condensatore 



Diodi al selenio. Sono tuttora largamente usati nella tecnica, per la robustezza che pre­
sentano. La tensione inversa varia da 20 a 35 V. La caduta di tensione è dell'ordine del 
20 + 25 % circ a. Questo è I' inconveniente maggiore cii tali tip i di rettificatore . Sono 
adatti solo per funzionamento in bassa frequenza in quanto le piastre presentano una 
notevole capacità. 

La massima frequenza si aggira sui 50 Hz. Posti in serie consentono di raddrizz.are 
tensioni fino a 600 V con correnti dell 'ordine di 100 A. 

Temperatura di funzionamento mass ima 80°C. 

Diodi al germanlo. Questi e quelli al silicio sono realizzati non più corne piastre ma sotto 
forma di pastiglia . Presentano una elevata tensione inversa che puà raggiungere i 280 V per 
cella: tuttavia la massima tensione inversa decresce con il crescere della temperatura che 
in agni caso non deve superare i 100°C. Occorre proteggere il rettificatore dai transitorii 
di tensione che si generano, per effetto dell'inerzi,a dei portatori di carica, quando il 
carico è induttivo. E' possibile impiegarlo fino a frequenze dell'ordine delle migliaia di Hz. 
Diodi al silicio . Rresentano migliorate le caratteristiche del germanio: infatti possono 
essere costruiti con tensioni inverse di aitre 1500 V per cella e funzionano con temperature 
di 150°( e aitre . Sono molto sensibili ai transitorii di tens'ione che possono perforarli se 
superano la tensione inversa ma~sima ammissibile. La caduta di tensione è di circa 1 V 
per elemento. 

* * * 
Esaminiamo ara i circuiti in cui vengono usati gli elementi rettificatori descritti: essi pas­
sono venire classificati a seconda che la sorgente di potenza da raddrizz,are è monofase 
o polifase. 1 rettificatori monofase sono usati in tutie le apparecchiature dove la potenza 
richiesta è piccola ( dell'ordine del kW). 1 rettifkatori polifasi sono usati in tutti gli im­
pieghi dovo sono richieste alte potenze. 
Una seconda classificazione correntemente usata è quella che divide i circuiti raddrizzatori 
in raddrizzatori semionda e raddrizzatori a onda intera: i primi sono quelli in cui si 
utilizza solo una delle due semionde del periodo della corrente alternata, i secondi sono 
quelli in cui sono utilizzate ambedue le semionde. 
Una terza classificazione, ed è la più importante, è quella che tiene conta del tipo di 
filtre usato nel circuito raddrizz.atore per separare la corrente continua dalle componenti 
alternative sovrapposte. ln base a questa classificazione distingueremo i raddrizzatori in: 

a) raddrizzatori funzionanti con filtra a ingresso induttivo; 

b) raddrizzatori funzionanti con filtra a ingresso capacitivo; 

c) raddrizzatori funzionanti con filtra a ingresso resistivo; 

d) raddrizzatori senza filtre. 

1 circuiti raddrizzatori potranno infine classiftcarsi tenendo canto del ripa di carico su 
cui eroga corrente il raddrizzatore: ovviamente il carico potrà essere puramente resistivo, 
puramente capacitivo, puramente indutt·ivo oppure misto; nei paragrafi che seguono stu­
dieremo ad uno ad uno i diversi circuiti possibili nelle predette condizioni di carico, po­
nendo in evidenza per ciascuno di questi gli elementi fondamentali di progetto che sono : 
1) determinazione delle caratteristiche della tensione erogata: cioè valore della compo­
nente continua e delle armoniche della frequenza di rete a essa sovr-apposte. 
2) determinazione delle caratteristiche che deve avere il raddrizzatore usato perchè si 
ottenga un funzionamento esente da inconvenienti nel tempo. 1 parametri che si ricercano 
sono: la tensione inversa e la corrente di picco che si hanno a regime e durante i transi-
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Carattcristica del diodo ideale 
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Fig. A,6, 1.a 

Fig. A,6, 1.b 

torii dovuti alla inserzione o alla disinserzione del cin:uito raddrizzatore sull,a rete da cui 
è alimentato: questi due parametri sono infatti legati principalmente al tipo del carico e 
del circuito usato. 

Raddrizzatore monofase semionda. 

a) con carico resistivo pure: 

• • * 

Nella fig . A,6, 1 .a è riportato lo schema di un circuito di questo t ipo che impiega corne 
elemento rettificatore un tube a vuoto . Il funzionamento è molto semplice: il tube per-

mette il passaggio della corrente solo quando la plac<:a è positiva rispetto al catodo, cioè 
durante la semionda positiva. Calcoliamo ora il comportamento del circuito applicando 
le semplificazioni descritte al paragrafo precedente; precisamente: 1) sostituire la carat­
teristica reale del diodo con una caratter istica idealizzata , 2) ammettere <:he la sorgente di 
tensione alterna·ta da rettificare sia un generatore ideale di tensione . A causa di queste 
ipotes·i semplificative il risultato teor:co differirà leggermente da quello che si avrebbe 
effettuando misure sui circuito reale, ma questo non è dannoso in quanta se ne potrà 
tenere conto eventualmente in un seconde tempo. Nella fig. A,6, 1.b è riporMto il circuito 
equivalente relative al circuito dato: corne si vede al tuba è stato sost·itllito il circuito 
equivalente già visto in fig. A,6.1 ( in quanto questa è la idealizzazione che si applica per 

1 
R • 

1 

i tubi a vuoto), e al posto del trasformatore il simbolo d i un generatore ideale di tensione 
che eroga una tensione v, =Y, senttlt, pari cioè a quella che era erogata dal secondario 
del trasformatore del circuito reale . 



Sostituendo nella espressione ( 9) al posto di i. le due espressioni ( 11) e ( 12), ricaviamo 
l'espressione _della amplificazione nei due casi . 

Nel primo casa 

A c l3J 

nel secondo caso 

A= 9m ----- - ( 14 l 
r, + Zc 

Si noti che le due espressioni ( 11 ) e ( 12) sono state ottenute sempl icemente appi icando 
la legge d1 Ohm ai due circuiti equivalenti riportati in fig. A, l, 1 .d e A, 1, 1 e . 

Osserviamo inflne che l'espressione ( 11 ) puo essere posta nella forma 

[L 

A = ( 11 bis) 

+ r,/ZL 

se si divide numeratore e denominatore per Zc. Questo ci dice che l'ampl:flcazione mas~ima 
teorica dello stadio è uguale al coefficiente di ampliflcazione del tubo e si ottiene solo 
ne! caso teorico di impedenza di carico ZL infinita 

Similmente circa l'espressione ( lQ) si osserva che se r, è molto grande rispetto a ZL puè 
essere rispetto a questa trascurata: l'espressione ( 11) div:ene peroio 

A = 9m ZL ( 12 bis) 

ed è questa che normalmente si usa per gli amplifK:atori impieganti pentodi (che corne 
è nota hanno una resistenza interna r, molto elevata) . 

Vediamo ora mediante qualche esempio la pratica applicazione dei concetti sopra esposti 
per calcolare ampliflcatori di tensione per piccoli segnali. 

Problema, 

Sia date, il tubo 6C4 e si debba con esse ampli-flcare un segnale acustico di frequenza 
1000 Hz avente una ampiezza da picco a picco di 100 mV. La tensione anodica disponibile 
è Vhh = 350 V cc. Calcolare l'•ampliflcazione che si puè ottenere con un solo stadio nel­
l'ipotesi che il carico sia costituito da una pura resistenza. 

Soluzione, 

Si rkercano innanzitutto le caratteristiche del tubo su un manuale apposito; per il tubo 
dato troviamo: 

6C4 = triodo amplificatore a riscaldamento indiretto 

tensione fllamento Vr = 6,3 V 
corrente filamento if = 0, 15 A 
tipo di catodo: a ossido 
Capacità parassita griglia-catodo 
Capac ità parassita anodo-catodo 
Capacità par•assita griglia-anodo 

c •• 
Cai. 
c •• 

tensione anodica v. 250 V 
corrente anodica ,. = 10,5 mA 
tensione di griglia v. = - 8,5 V 
transcondunanza g., = 2,2 mA/ V 
resistenza interna ,. = 7,7 kohm 

tensione anodica massima = 300 V 
corrente catodica massima = 25 mA 

1,8 pF 
2,5 pF 
1,4 pF 

informazioni 

di carattere generale 

informazioni relative 

al punto di lavoro 

informazioni relative 
ai valori limiti ammissibili 

Sulla base di questi dati possiamo ora procedere alla progettazione del nostro amplifica­
tore ln primo luogo calcoliamo il coefficiente di amplifloazione del tubo, che corne è note, 
è dato dal prodotto dell•a transconduttanza 9m per la resis,tenza interna r, 

fl = 9m r, = 2,2 · 10-3 7,7 · 103 = 17 

Successivamente definiamo il circuito che avrà l'amplificatore; supponiamo che sia del 
tipo riportato in fig . A, 1, 1 ,f: si t·ratta cioè di uno stadio amplifkatore con catodo a massa 
e in cui la polar izz-azione della 9rigl ia è ottenuta mediante una ba-tteria. Il progetto consiste 
ne! determinare il valore dei componenti incogniti R,, RL, C e nel calcolare il valore della 
ampliflcazione A. 

A, 1, 19 



A, 1, !1° Calcolo di Rc: il valore di Rc si determina facilmente mediante la legge di Ohm se si 
tiene canto chi;: ai capi di RL si deve avere una caduta di tensione pari alla differenza fra 
la tensione Vbb disponibile e la tensione anodica V, che il tuba deve avere ai suai capi per 
funzionare nelle condizioni prefissate . Poichè in tali condizioni assorbe corne si è detto una 
I,= l 0,5 mA, ne consegue che la resistenza RL sarà data dal rapporta fra la caduta di 
tensione ai suai capi e la corrente !,: 

350 - 250 
9500 ohm 

10,5 · l 0-3 

La resistenza RL dissipa una potenza WL = 1,2 RL = 10,52 · 10-6 · 9,5 · 103 = 1,04 W 
in assenza di segnale e pertanto dovrà essere dimensionata per sopportare almeno due watt. 

Calcolo di R.: lo scopo di R• è quelle di assicurare un collegamento « metallico » fra il 
polo negativo della bat-teria di polarizzazione e la griglia; questo collegamento non occorre 
quando la sorgente del segnale applicato all'ingresso è tale da consentire il paswggio della 
corrente continua. ln un caso di ta! genere infatti la griglia riceve la sua tensione di polariz­
zazione attraverso il generatore del segnale di ingresso ( un esempio di generatore che 
soddisfa a tale condizione è ad esempio il microfono dinamico). Quando il generatore di 
ingresso non soddisfi a tale condizione ( sia ad esempio un mi-crofono piezoelettrico) o pur 
consentendo il passaggio della componente continua non sia permanentemente inserito, 
occorre garantire all,a griglia la pola•rizzazione attraverso un collegamento che pur essendo 
disposto in parallelo ai morsetti di ingresso non carichi il generatore del segnale di ingres­
so Perchè ciè awenga basta collegare la griglia al mena della batteria di polarizzazione 
mediante una resistenza di valore elevatissimo ( dell'ordine dei Mohm): infatti non c'è 
caduta di tensione, dato che si ammatte la corrente di griglia sia zero o trascurabile ln 
pratica non si supera di solito il valore di uno o due megaohm. 

Nel casa in esame stabiliamo per R, il valore di l Mohm. 

Calcolo di C: il condensatore C consente di prelevare il segnale amplificato separandolo 
dalla componente continua presente a i capi del tuba . Il valore di C si determina tenendo 
canto del fatto che deve avere una reattanza alla frequenza del segnale trascurabile rispetto 
a quelle del circuito util•izzatore che verrà collegato ai morsetti di uscita. Se supponiamo 
che ne! casa in esame debba venire collegato all'uscita un'.:> stadia amplif1catore identico a 
quelle descritto, dovremo considerare posta fra i morsetti di uscita una resistenza uguale 
a quella di ingresso della stadia successive, cioè uguale a R,. Perchè la reattanza di C 
possa essere considerata trascurabile rispetto a Rg = l Mohm dovrà essere almeno cento 
volte più piccola di questa, cioè dell'ordine dei diecimila ohm . Dalla equazione 

10000 
2;:f C 

ricaviamo il valore di C 

C = 15900 pF 
21t · 103 104 

Poiché questo non è un valore commerciale adotteremo il valore superiore che è precisa­
mente 20000 pF. 

Calcoliamo ara qu·ale è l'amplificazione dello stadia di cui sono ara noti tutti valori dei 
componenti: rappresenti·amo perciè il circuito col metodo del circuito equivalente serie 
( fig.A, 1, l.g). Si nota subito corne l'impedenza di carico del tuba non è costituita dalla 
sola RL, ma dal parallelo di RL con la serie di C e R,: questa perciè è la impedenza di 
carico ZL che si dovrebbe calcolare per appl:care correttamente la formula ( 13) prece­
dentemente vista. ln effetti possiamo perè considerare ZL praticamente iden.tico a RL in 
quanta la somma della reattanza di C più la resistenza di R, ha un valore tante grande 
rispetto a RL da potere essere rispetto a questa trascurata: analogamente l'effetto di par­
t:zione della tensione presente ai capi di RL che provoca il partitore formata da C in serie 
con Rg puè essere tranquillamente trascurato in quanta 1-a reattanza di C è corne si è visto 
mena di un centesimo del valore della resistenza di Rg , Possiamo pertanto ammettere che 
la tensione in uscita coïncida praticamente con il valore della componente alternativa del 
segnale presente ai capi di RL. Se applichiamo allora la ( 13) sostituendo in essa i valori 
caratteristici del tuba nel punto di lavoro considerato troviamo 

µ RL 
A= -

r, + RL 

17·9,5·103 

7,7 · 103 + 9,5 · 103 



◄ 
Le otto pagine che precedono fanno parte del 
CORSO Dl ELETTRONICA 
dell'ing. G. Pezzi 

( le pagine A,6 7 e A,6 8 

sono una ristampa) 

Il Corso ha avuto inizio con il n. 
2/ 1963 (prefazione - scopi e imposta­
zione) e ha seguitato nei numeri: 

3/1963 
4/1963 
5/1963 
6/1963 
7/1963 
9/1963 

10/ 1963 

Tutte le copie 
indicate a fianco 
sono disponibili 
al prezzo di L. 200 
cadauna. 
Richiedetele alla 
Amministrazione di C.D . 

ABBONATEVI A Costruire 
Diverte 

L'abbonamento per un anno inizia da qualunque numero e costa solo L. 2.200 

MANTOVA 

■ ■ 

1n pnmavera 
11 ma mostra-mercato 
del materiale 
radiantistico 

669 



••• • Il progresso • • • • delle 
teleeom onieazioni • • • • • • • • 
Redazlone 

* E' interessante ricordare le tappe fondamen­

tali delle straordinario progresse delle teleco­

municazioni. A tale scopo abbiamo riunito in 

forma assai sintetica le principali date con il 

riferimento agli uomini e agli avvenimenti più 

signifkativi degli ultimi 150 anni. * 

La storia effettiva delle telecomunicazioni s.i pué> ritenere 
abbia inizio intorno al 1820 quando il fis.ico Oersted stu­
dia il campo magneto-elettrico e i fenomeni ad esse colle­
gati. Da que!la data il progresse è rapido e cos tante: 

1825 - AMPt::RE definis.ce le relazioni maternatiche basi-
Iari della eletrrodinamica. 

1827 - OHM scopre la relazione fondamentale tra tensio­
ne, corrente e resistenza; puè, scrivere la legge 
divenuta poi famos.a e legata al Suo nome 

1830 - FARADAY studia il passaggio dell'elettricità attra­
verso un tube a vuoto . 

1830 - HENRY studia e definisce i concetti fondamentali 
sulla induzione e autoinduzione. 

1831 - FARADAY approfondisce gli studi sulla induzione 
rnagnetica e sulle Iinee di forza. Dà anche un va­
lido contributo allo studio dei fenorneni legati alla 
capacità elett11ica (i cui concetti basilari erano stati 
st,abiliti fin da.! 1746 da Mussechenbroeck); in ono­
re di Faraday l'unità di rnisura della capacità ver­
rà chiamata faraday o, più comunemente farad 
(F); il farad è una unità =orme e nelle ordina1'ie 
telecomunicazioni si usano solo i sottomultipli: 

µ.F - microfarad 
nF - nanofarad 
pF - picofarad 

(0,000001 farad= 1000 nF) 
(0,00000000.l farad=,1000 pF) 
(0,000000000001 farad) 

1837 - MORSE costruisce il telegrafo elettromagnetico e 
coctifica i segnali telegrafici: è nato il codice Morse. 

1839 - BECQUEREL scopre gli effetti elettrochimici della 
luce. 

1842 - HENRY stabilisce la natura oscillatoria della scin­
tilla e!ettrica. 

1864 - MAXWELL inquadra rnaternatioamente la teoria 
elettromagnetica ondulatoria. 
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• • • • • • • 
1873 - MAY studia le proprietà fotoelettriche del selen:o. 

1875 - CAREY fa i primi tentativi di tvasmissione do 
imrnagini a distanza (« televisione via cava») con 
un mosaico cli celle al selenio. 

1876 - MEUCCI - BELL: il telefono: (si veda a tale pro­
posito C.D. n . . 6/1963 pag. 366 e seguenti). 

1878 - CROOKES costruisce il tubo a raggi catodici 
(raggi X). 

1878 - HUGHES costruisce un microfono a piastvina di 
carbone. 

1878 - EDISON e HUMMINGS costruiscono il microfono 
a granuli di carbone. 

1879 - HUGHES scopre un fenomeno di estrerna impor­
tan?.a per i successivi studi marconiani: l'aumento 
de1Ja conduttività nelle polveri meta!Hche sotto­
poste a scariche elettriche. Dai suoi studi nascerà 
il « coherer ». 

1880 - LEBLANC scopre l 'effetto fotoelettrico. 

1883 - EDISON scopre la emissione e!ettronica del fila­
mento della lampada elettrica a incandescenza . 

1884 - CALZECCHI - ONESTI applica l'effetto Hughes 
(vedi 1879) alla costruz,ione del suo « coherer », il 
primo riveJ.atore di onde elettromagnetiche. Il 
primo famoso esperimento marconiano fu reso 
possibile da! coherer di Temistocle Calzocchi -
Onesti. 

1884 - NIPKOW rea!izza il famoso «-disco• (detto ap­
punto di Nipkow) per la « scansione • di segnali 
TV. 

1885 - THOMN>ON, più noto corne Lord KELVIN scopre 
la deflessione p,er effetto magnetico dei raggi ca­
todici. 

1887/88 - HERTZ sperimenta le tcorie di Maxwell (vedi 
1864) ctimostrando la esistenza delle onde elet­
tromagnetiche. 

1890 - BRANLY dis.pone un coherer Calzecchi-Onesti in 
serie a un parafulmine e rivela le scariche atmo­
sferiche (onde elettromagnetiche smorzat.e). 

1894 - RIGHI stabilis.cc la identità Ira onde elettrorna­
gnetiche (radioonde) e onde luminose: continuità 
dello spettro di frequenze. 

• 



1894 - MARCONI a Pontecchio I'iesce a trasmettere un 
segnale elettromagne~ico da stanza a stanza e in 
seguito a qualche decina di metri. 

1895 - MARCONI effettua lo storico esperimento di Pon­
tecchio (a 13 chilometri da Bologna): trasmettc 
oltre una colli.nell,i, a circa ·1 km di d ist0nza, la 
Jettera S in codice Morse: ode lo spa·ro di fuc ile 
che gli conferma l'avvenuta ricezione, rivelata da 
un coherer: è nata la telegrafia s€Jilza fili. 

1897 - BRAUN costruisce un tubo a raggi oatodici con 
schermo fluorescente: si gettano le basi dell'oscil­
loscopio e del futuro schermo TV. 

1897 - MARCONI effettua la prima trasmissione radio­
telegrafica ufficiale, non sperimentale, attraverso 
lo stretto di Bristol, presenti tecnici militari in­
glesi. NeJlo stesso anno collega in radiotelegrafia 
la nave S. Martino con la stazione di S . Ba11tolo­
meo, ne! golfo di La Spezia. Il collegamento si 
man11ienc anche quando -la nave S . Martino è 
nasoosta dall'isola di Palmaria. Sulla S. Martimo 
sono imbarcati i Sovrani d'Italia che assistono 
ail' esperimento. 

1898 - MARCONI trasmette in radiotelegrafia attraverso 
la Manica (circa 33 km). 
Nasoe il primo servizio radiotelegrafico fisso: il 
Daily Express riceve il primo réportage radiotele­
grafico. 

1899 - THOMPSON (Lord Kelv:in) identifica l'eftetto Edi­
son (vedi 1883) corne movimento di particelle 
aventi carica elett11ica negativa, in seguito deno­
minate « elettroni ». 

1900 - MARCONI riceve il premio Nobel. 

1900 - PUPIN nesce a costruire Linee telefoniche di gran­
de lunghezza. 

19(!1 - MARCONI il 12 dicembre 1901 stupisce il mondo 
superando l'Atla,ntico ,in radiotelegvafia (3600 km!) 
tra Poldhu in Cornovaglia e l'isola di Terranova. 
La Jettera .S varca l'Atlantico e Marconi conferma 
con un telegramma storico per il progresso delle 
telecomunicaziom: 

« SIGNALS RECEIVED - MARCONI •. 
Nel frattempo la Compagnia Anglo-Americana dei 
cavi, che deteneva il monopolfo delle trasmissioni 
telegrafiche transatlantiche via cavo sottomarino, 
diflida Marconi da! proseguire gli esperimenti. 
MarcOIJIÎ inoltra un seconda messaggio: « TRAN­
SMISSION STOP - MARCON1 »: sospendere le 
trasmi.ssioni. 
La opimone pubblioa fu indignata e Marconi ebbe 
acco~ienze trionfali in U.S.A. e in Inghilterra. 

1902 - MAGNI costruisce l'antenna direttiva e apparec­
crn per la ricezione in duplex. 

1902 - Il 18 ottobre entra in funzione i-1 servizfo radio­
telegrafi.co transatlantico: Marconi ha vinto. 

1903 - L'ESE&CITO ITALIANO impiega stazioni radio­
telegrafiche da campo. 

1903 - POULSEN brevetta il sua trasmettitore ad arco, 
ancora impiegato lino al 1938. 

1903 - BERLINO: pnima conferenza intemazionale di 
radiotelegra:fia. 

1904 - WEHNELT brevetta una valvola rettificatrice a 
due elebtrodi. 

1904 - FLEMING crca il diodo a filamento incandesaente, 
pr:ma tappa verso l'invenzione del tubo elettrondco , 

1904 - MARCONI effettua un col-legamento radiotelegrahco 
transatlantico da! p iroscafo Lucania. 

1905 - FESSENDEN mette a pwi.o la ,trasmissione ra­
diotelegrafica a onde pernistenti con alternatore ad 
alta frequenza. 

1906 - TOSI E BELLINI fanno le prime esperienze di 
radiogoniometria. 

1906 - Nascono i rivelatori a carborundum e al silic;o. 

1906 - DE FOREST inventa il ~riodo, da lui chiamato 
• audiion •: è una delle tappe più importanti per 
tutta l 'elettronica e le telecomunicazioni. 

1907 Il 17 ottobre entra in funzione il primo servizio 
radiotelegrafico Europa-Americhe. 

1908 - MAJORANA effettua espe11imenti di radiotelefonia 
con l 'ausilio di un trasmettitore ad arco Poulsen; 
supera 500 km! 

1909 - SOS dal pi-roscafo Republic nell 'Atlantico: la ra­
diotelegrali,a al servizio delle vite umane. 

1909 - Viene inaugura to il servizio radiotelegrafico Italia­
Mogadiscio. 

1911 - Entra illl fuilZlione il famoso trasmettrlt<;>re radio­
telegrafico di Coltano (Pisa). 

1912 - SOS del Tita'Ilic: l'affondamento è troppo repen­
tino perchè i soccorsi giungano in tempo. 

1912 - MEISSNER, DE FOREST e altri realizzano oscil­
latori a triodo. 

1913 - ARMSTRONG costruisce un ampMicatore RF a 
circUIÎti accordati. NeJ-Io stesso anno realizza un 
rj,cevitore a 1reazione. 

1913 - LANGMUIR aumenta il vuoto nei triodi (pompa 
a diffus.ione) e scopre la rivelazione di gI'iglia. 

1913 - Nasce il ricevitore eterod;na. 

1914 - MEISSNER Sltudia il fenomeno del cambiamento 
di frequenza per sovrapposizione di onde radio 
(principio della supereterodina). 

1916 - MARCONI costruisce un trasmetti-tore radiotele­
grafico VHF (100 MHz) con ,antenna ddrettiva. 

1917/18 - A~STRONG e altri mettono a punto il cir­
cuito supereterodina, ancor oggi insostituibile in 
tutti ,i ricevitori a valvole o a transistor, radio 
e TV. 

191-9 - Na.sce la ricezione a super reazione . 

1920 - Negli .STATI UNIT! ha.nno inizio regolari pro­
grammi di radiodiffusione ckcolare. 

1920 - Pvima dimostrazione pubblica di esperimenti TV . 

1921/22 - RADIOAMATORI di diverse nazionalità prova­
no le enormi possibilità delle onde corte e ultra­
corte. 

1923 - CADY introduce il quarzo negli appara,ti radio. 
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1924 - Il 6 oUobre nasce uflicialmente la radioditfusione 
itaHana (oggi RAI). 

1924 - MARCONI collega in radiotelefonia l'Europa con 
l'Austral:a (20 000 km!) 

DA QUESTI ANNI il progresso è vorticoso e ci­
tiamo per sonuni capi : 

1927 - ZWORYKIN costruisce un iconoscopio per TV. 

1928/29 - Primi rioevitoni domestici a1imentati diretta­
mente in alrtemata (all'inizio solo a pile). 

1932 - MARCONI studia le microonde. 

1933 - Ponte radlo UHF (526 MHz) tra il Vaticano e 
Castelgandolfo. 

!933 - ARMSTRONG realizz,a la modulazfone di fre')uenza. 

1933 - Entrano in regolare serv,izio i radio indicatori di 
roua per aerei. 

1936 - Radiobussola, 

1937 - MARCONil con la collaborazione della Marconi 
Wireles,s mette a punto il radio-faro . 

1937 - 20 luglio: a 63 a,nn,i muore Marconi: tutte le sta­
zioni radio del mon.do osservano in tale giorno 2 
rninuti di siLenzio. 

1939 - RûA: la telecamera Orthicon (p~imi esperimenti). 

194-0/41 - Radiogonometria su onde œntirnetriche. 

1941/42 - Nasce ôl RADAR. 

1947 - RCA: la TV a colori. 

1947 - USA: Tape Relay System: radiotele,grafia ultra­
rapida. 

1948 - Nei laboratori della BELL nasce il piccolo gigante · 
il transistor. 

1958 - USA: messa in orbita di un piccolo satell,ite che 
accetta registrazione magnetica dalla terra e r-i­
trasmette. 

1959 - URSS: messa in orbita di un grosso s•atellite che 
dà e riceve radiocomunicazioni per più giorni. 

1961 - URSS: un uomo -in orbita nello spazio rlœve e 
trasmette messaggi. 

1963 - USA: Satellite telestar: primi collegamenti inter­
continentali TV. 

1963 - 25 novembre: i funerali del Presidente Kennedy 
jn mondovisione v.ia cavo e telestar. 

nomi, le date, gli av-venimenti di questa straordinana 
storia delle telecomunicazioni qui riportati sono neces­
sariamente ;ncompleti, ma suflicienti, speriamo, a ricor­
dare a chi già saipeva o a insegnare ai più giovani l 'ec­
cezionale stupefacente progresso delle comunicazioni sen­
za filo. 

Ecco i nomi dei 5 f ortunati nuovi 
abbonati al 30-11 che hanno vinto 
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• a cura dl Ettorc Accentl • 

A..mplifieatori diff erenziali 

ln un amplificatore a corrente continua è essenziale la 
stabilità termica degli elementi costitutivi, alfine di man­
tenere costanti le caratteristiche elettriche del circuito 
r,er una gwn1ua di _ re,npcratt1ra opporrra,ame.Htc.• arupia . 
Ad esempio è qwLS1 semrre nchies to cite 11.ll'mcita del­
l'ampli/icatore si prcs,:11/1 una tcn<ÎOPIC 11u//a se 11111/a ~ 
la terr.sio11c all'111greHo Ma se q11e.sto è 1•uo a 20oC , 11011 
c della clt<! /o .~ici " 90o(', a c11w,u delle l11e1•i'la/llli deriw 
œ,m,clte prese11ti, soprm/11/to . e 11d circuito a fungerc 
da c/c,.,~nri ntltv/ :,011() 1 trrmsistori , ln qriesl'ultimo caso 
.< i re11dcmll 11~ce.1 wrie robfüte .,·t11bill-:.wzitmi, cousegui­
hfli cuu tf!r"1isto ri o rea;.{oul ncgaJivt? iu CtJ rreutl! cou. 
tlllHfl, 
Ma w1a sol11:i,u1e mollo efficace, e fane l'un/ca real­
m,,nw ,•afida, la si duve a w111 P"rticolare fomro clrc11î­
rale derra • differc11~,a/e •· m c11i i due 1ra11 si, tori (o 
due gm(>pi di traia i.<turi) f1111 1. 1rn//J110 i11 mmlo che le 
deri-.,o lt!nnic/Je .;iauo in oµposi:. iu,h.' t.' quiudi lt! Vflriu• 
:io111 dt!i loro parnmeiri cou la 1~111pcrat11ra si $Otrrog-
11a110 11 viccnda (da cr1r il ,1r, 111c del c irc11ito ). 
Ne/la pralic11 si ccrca di jar .1i chc le 1/t-rivc si ,111111111/-
110 ,·omplcrm11e11te , o quasi. sceglie11do coppie ,eleûo11a1e 
di 1r<111si.,1ori , o v,iriaudr, uppur11m11111e11te quull'lrl! i·ompo-
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Fig. 1 • Variazione 
peratura. 
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nente del circuito {in genere una resistenza), o impie• 
gando insieme questi due artifici. 
Analizzeremo ora il proble,na e ne deriveremo alcune 
soluzioni cercando di procedere progressivaniente verso 
il « meglio ». 

Parametrl dipendenli dalla temperatura. 

I parametri che influe11zano con la loro variazione di 
origine termica le caratteristiche elettriche d'un ampli­
ficatore transistorizzato, sono fondamentalmente tre (bi­
bliografia 1 e 2); in ordine d'importanza: 
Ica = corrente inversa di saturazione del diodo collettore­
base 
VBE = tensione esterna base-emittore 
hFE = guadagno siatico di corrente 

Je 
(hFE =-). 

le 
L'andamento di questi parametri in funzione della tem• 
peratura è assai diverso. Ico cresce esponenzialmente co11 
la temperatura, VeE diminuisce linearmente con la tem­
peratura e lzrE cresce invece quasi linearmente col cre­
scere della temperatura. 
Data l'importanza che avrà nel seguito la corrente di 
fuga Ica, in fig. 1 è riportato il grafico della sua varia­
zione in due tirici transistori. L'uno al germanio (2G139). 
l'altro al silicw (2N1613). 
Quest'ultimo è più precisamente un moderno planare, ciô 
che gli consente una Ica straordinariamente bassa; dal­
l'analisi di tale grafico risulta evidente corne tlirnrsa­
mente andranno riguardati e studiati circuiti amp/i,lica­
tori differenziali a seconda che s'impieghino tranststori 
al gernzanio o transistori al silicio. Precisamente nel 
secondo caso Ica potrà addirittu.ra essere trascurata e 
considerare la stabilità came essenzialrnente dipendente 
dal paranzetro VBE, n1entre con transistori al germanio 
risulterà sempre preponderante la Ico. 

Circuiti con transistori al gennanio. 

Per la stabilità d'un amplificatore differenziale irnpiegante 
transistori al germanio è essenziale che le correnti inverse 
di saturaizane delle giunzioni collettore-base (cioè le Ica 
dei due transistori) si eliminino a vicenda. 
Il circuito base (bibliografia 3) è indicato in fig. 2, dove 
con e1 è indicata la tensione d'ingresso e con e2 la ten.­
sione d'uscita. 
Se i transistori T, e T, tossera esattamente identici e 
sufficientemente vicini da poterne considerare le gi11n­
zio.ni a una nzedesim.a tentperatura, e se pure identici 
fossero i coefficienti di deriva termica di Ica, e Ica, il 
circuito risulterebbe praticamente compensa/a a qual­
siasi ternperatura (entra i limiti sopportati dai transi­
stori al germanio). E quindi risulterebbe nulla la ten­
sione e, a ogni temperatura se nul/a fosse e,. 
ln pratica una cosi perfetta compensazione non si ve­
rifica mai per le irzevitabili dijferenze tra T1 e T,. Per 
cui si irztroducono altri elementi nel circuito, di cui uno 
variabile, in modo che sia consentito azzerare l'uscita 
a ogni temperatura. ln fil,, 3 è schematizzato un esem­
pio pratico di stadia ampltficatore differenziale completo, 
utilizzante due transistori al germanio per lega 2G139 
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e, 

Fig. 2 • Circuito differenziale fondamentale. 

di produzione SGS. La resistenza variabile Ri da 5.000 
ohm consente l'azzeramento dell'uscita; l'alimentazione 
è realizzata con due batterie da 6 volt. 
Questo circuito, pur essendo compensato, prese.nta sem­
pre una deriva termica valutabile in qualche millivolt 
di tensione d'ingresso per grado centigrado. 
Anzi definiamo fin d'ara per completezza corne deriva 
tertnica d'un an1plificatore in corrente continua la varia. 
zione equivalente a quel/a determinata dall'aumento d'un 
grado centigrado e la indicheremo con t,e,. 
Per il circuito di fig 3 si ha approssimativamente una 
6e1 di 2.000 microvolt/C. Cioè a dire che un incremento 
della temperatura ambiente d'un grado centigrado equi­
vale ad applicare all'ingresso del/'amplificatore una ten­
sione di 2.000 microvolt (2 millivolt). 
In generale con transistori ben selezionati e con un buon 
1nontaggio nieccanico che riduca al nzassimo il salto 
tennico tra T, e T2 , è possibile una huuna compensazione , 
sufficiente in moite applicacioni pratiche non eccessi­
vamente critiche. Il circuito di principio di fig. 2, para­
gonato a un normale stadia a,npllficalOre non differen­
ziale, offre una stabilità tra dieci e cento volte supe­
riore. 

Vcc 

lco2 

S
1
6kfi 

6e, =2.000µV /'C 

Tuttavia la deriva termica di circuiti differenziali serviti 
da transistori al germanio non è sempre LOl/erabile. ln 
amplificatori a bassissimi livelli, previsti per l'amplifi­
cazione di segnali dell'ordine del microvolt, una deriva 
di qualche millivolt è evidentemente intollerabile. Per 
raggiungere più alti gradi di stabilità è assolutamente 
necessario impiegare transistori al silicio, le cui correnti 
di fuga 1< o sono praticamente sempre trascurabili. 

Circuit! con translstori al slliclo. 

Per quanta è già stato delta potremo trascurare le varia­
zioni di ho e riguardare i problenzi di stabilizzazione 
came dipendenti unicamente dalla tensione base-emittore 
VnE. S'intende che anche il guadagno in corrente hFE 
varia con la temperatura, perô è sen1pre possibile creare 
ci.rcuiti le cui caratteristiche fondamentali non dipen­
dano da questo parametro . 
Consideriamo uno stadia amplificatore differenziale nella 
sua forma fondamentale data in fig. 4 (bibliografia 4). 
Siano e1 ed e2 le tensioni d'ingresso e d'uscita rispetti­
vamente. Esisterà una re/azione che lega queste due 

2G139 

R1 
Skn 

dZZ.tr. 

e

1 
USCIT A 

Fig. 3 • Ampl ificatore differenziale completo con transistori al germanio. 
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Fig. 4 - Stadio amplificatore differenziale fondamentale. 

quantità attraverso i componenti del circuito e i para­
metri interni dei due transistori T, e T,. La conoscenza 
di questa relazione è utilissima per diversi motivi: prima 
di tuuo~perchè ci consente una valutazione della relazione 
uscita-ingresso, e poi perchè da essa .potremo trarre le 
direttive per migliorare il circuito alfine d; renderlo 
indipendente dalla temperatura. 
Per giungere a scrivere la relaz.ione che ci interessa 
è necessario considerare uno schema equivalente in 
cui i transistori sono ridotti a resistenze interne e 
generatori immaginari. Fatto questo la via logica da 
seguire è relativamente semplice (ci si basa sui teore-
11û lienerali dell'el_ettronica di Thevenin e Kirchoff), e 
si giunge, a dzr il vero un po' laboriosamente a un 
risult_at? finale abbastanza semplice; risultato ch~, solo, 
a noz znteressa: 

(l)e, = K e, - K(6VeE +Rs6Ico) + K VEE 
(

RE1 -RE2) 
2 REE 

In questa relazione K è una costante dipendente dal 

Z?kn 

circuito e poi: 
6 VBE = VBE2 - VBEI 
6 Ico = Ico, - Ico, 
La (1) è stata semplificata tenendo conta che il circuito 
ut~li~za transist_ori al ~ilicio e che quindi alcuni ter• 
nunz contenenti lco nsultano trascurabili 
Si asservi l'equazione (1); si constaterà s'ubito che la 
tensione d'uscita e, è data dalla somma algebrica di tre 
term_ini. ll,.Primo di questi termini è il prodotto della 
tenszone d mgresso e1 per una certa Costan.te K il cui 
valore al m01nento non interessa. Orbene l'ideale sareb­
he che gli a/tri due termini si rendessero nu/li di 
modo che essendo nu/la la tensione d'ingresso 10' sia 
anche quel/a d'uscita: analiticamente si puà dire che 
ideale è ridurre la (,!) ne/la forma seguente: 

(2) e2 = K e, 
Ma i due tennini _che desideriamo nu/li dipendono dalla 
remperatura_ per li tramite. di VnE e Ico, poichè mai 
sara _poss!bile rendere null, 6 VoE e 6 lco scegliendo 
trunszs_tori. esri_ttamente _identici. Dovre1no quindi aggiu• 
stare zl czrcuzto a ognz temperatura: vediamo came. 

USC I TA 
.,__----0- e 2--o----➔ 

-100 n 

INGRE550 81 
Rct i 3,lk!t 

J_ 
••n 

9 V 

l>e,=30 uV/'C 
Fig. 5 - Primo amplificatore differenziale con transistori al silicio. 
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Fig. 6 • Ainpll fica tor" differenziale completo. 

Condizione necessaria affinchè si verifichi la (2) è che 
sza: 

K (tlVaE + Rstlico) - K VEE (RE,· RE,} = O 
2 REE 

semplificando e separando i termini risulta: 

(3) tl VaE+Rstllco = VEE (RE, · RE, } 
2 REE 

Pertanto se si verifica la (3), la tensione d'uscita del• 
l'amplificatore differenziale è data dalla (2), in cui K 
rappresenta allora il guadagno in tensione de/l'ampli• 
ficatore. 
Chiameremo la (3), data il sua carattere, equazione di 
equilibrio del circuito di fig. 4. E' necessario quindi 
che ·quest'equazione sia sempre verificata a ogni tem­
peratura. Ora osservan.do il seconda membro della (3) 
si nota come appaia la differenza RE1 - RE,, differenza 
che puo essere variata variando le relative resistenze 
del circuito reale. 
Con questo grado di libertà potremo quindi equilibrare 
in ogni caso il circuito, pur di rendere variabili dette 
resistenze. 
Sostituendo RE, e RE, con un potenziometro avremo un 
circuito equilibrabile, di cui un esempio pratico è data 
in fig. 5. 
In questo circuito sono impiegati due transistori al 
silicio Philco 2N861 della serie SPAT (Silicon Precision 
Alloy Transistor) e la deriva termica puà valutarsi in 
circa 30 microvolt /°C. 
Ora è interessante notare che sarebbe particolarmente 
utile avere una corrente d'emittore per i due transi~ 
stori il più cos/ante possibile, anche al variare della 
ampiezza ai segnale e della temperatura. ln tal casa 
infatti la corrente di collet/ore risulterebbe completa­
mente indipendente da fattori transitori e dalla varia­
zione del guadagno in corrente hFE (variazione che 
sussiste sempre al variare della temperatura). Ne 
conseguirebbe un ben più valida equilibrio del cir­
cuito completo A tal fine si sostituisce la resistenza 
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l'> e, = 4,5 µ V /•c tra 2s•c e 12s•c 
G=45 dB 
risposta piatta tra O e 40 kc 

7B V -

REE con un circuito comprendente un transistore, la 
cui funzione è appunto quella di mantenere costante 
la corrente d'uscita. Lo schema di fig. 5 si trasforma 
cosi in que/lo più completo di fig. 6, la cui deriva 
termica mantiene un valore eccezionalmente basso tra 
25°C, e 125•C, sempre inferiore ai 5 microvolto /C (bi­
bliografia 4). 
Per tutti questi circuiti (di cui il fondamentale è stato 
data in fig. 4) il guadalino in tensione è il fattore K 
che compare nelle equavorzi (1) e (2) e di cui si riporta 
per comodità l'espressione in funzione degli elementi 
del circuito: 

(4) 2Ri. 

( 
hFEI + hFE2l 

Rs hFE1 . hFE2 + RE, + RE2 
K è quindi il guadagno nwnerico in tensione dei cir­
cuiti di fig. 4, fig. 5 e fig. 6 e per passare al guad~no 
in tensione espresso in decibel si userà la ben nota 
relazione 

Gv = 10 Log K 
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63-392 • VENDESI micro-analizzatore 
« Lael • mod. 1054 5000 ohm/volt. 
Mi sure effettuabili: 1) Tensione c.c; 
portale: 3-10-30-100-300-1000-V. f.s. -
2) Tensione c.a.; portale: 3-10-30-
portate: 3-T0-30-100-300-1000-V f.s. -
100-300-1000-V f.s . - 3) Correnti con­
tinue; portale: 1-10-100-1000-mA f.s . • 
4) Resistenza: portale: 20000 ohm • 
2 Mohm f.s. Centre scala: 200 ohm, 
20 000 ohm - 5) Precisione di tara­
tura: Portate V cc. - V c a . -
1 cc. 3%. Portale ohm 5% indiriz­
zare a: Lucio Mastrorilli, Via Ar­
menise n. 55 - Bari. 

63-393 • VENDO BAROMETRO a mer­
curio marca SIAP PA37 in dotazione 
alle stazioni metereologiche; enor­
me precisione contenuto in cassetta 
di legno corne nuovo lire 60.000 va­
lore lire 300 000 • Coppia ricefra­
smettitori Wireless set-88 completi 
di batterie, cornette, antenna, per­
fettamente funzionanti lire 60.000. -
Coppîa ricetrasmettitori MK 38 com­
pleti di calibratore a quarzo, an­
tenna, batteria, funzionanti lire 30 
mila - Provavalvole americano mo­
dello 1/177 a conduttanza mutua 
compleio di manuale TB! l-2627-2 
lire 30.000 - Esposimetro della !CE 
lire 3.000 - Esposimetro SIXTRY 
lire 6 ,000 - Altimetro militare in­
glese fino a 10.000 piedi corne nuo­
vo lire 7.000 • Obiettivo fotografico 
inglese da aereo apertura- 7cm. fuo­
co 2,5 lire 15 000 - Ricevitore te­
desco UKW 10 perfetto funzionante 
lire 25 .000 - Obiettivo terrestre in­
glese apertura 7,5 cm. fuoco 95 cm. 
perfettamente acromatico lire 50.000. 
lndirizzare a: Foschini Augusto, Via 
Parini 19 - Ferrara 

63-394 • VENDO portati le a 7 tran­
sistor 2 diodi dimensioni 11x7x2,8 
peso grammi 240; rasoio elettrico 
Sunbeam tripleluxe a tre lame raden­
ti, nuovo; doccia ad alcool (consume 
irrisorio) per campeggio {valore lire 
20.000) - stivali di gomma n. 39 
per caccia o pesca - canna da pesca 
m. 1,50 (due pezzi bambù) - romanzi 
di autori contemporanei, libri d'arte, 
enciclopedia, volumi di etno\ogia, sto­
ria, scienze ecc. (elenco a richiesta). 
Accetto proposte di cambio con cor­
so TV (completo) di una qualsiasi 
Scuola radio per corrlspondenza, vo­
lumi tecnici, materiali radio, stru­
menti tecnici (dettagliare). ln 
casa di vendita, spese di sped izione 
a carico del de.stinatario, per i 
cambi ognuno paga le sue lndiriz­
zare a Franco Casalino, Vico Vene­
zia 3/6 • Matera . 

63-395 • VENDO TX eccitatore GBC, 
12W di potenza completo di valvole 
( QQ03/ 12 - EL84 - ECFBO) e del 
quarzo a 8100 kHz. • E' pure dispo­
nibi le il trasformatore di modula­
zione - TX a L. 11 .000, trasformatore 
a L. 2 .000. - Ampl ificatore GBC da 
un watt tipo TR 4 a L 4.000 • Sin­
tonizzatore supereterodina a transi­
stor per onde medie GBC a L. 5000. 
- Pannello IBM per calcolatori elet­
tronici comprendente 8 valvole 6211 
(doppio triode) 88 resistenze Morga­
nite al 5% di tolleranza, 12 diodi al 
germanio e 3 impedenze di AF a 
L. 9.000 • Pannello c.s. ma con 104 
resistenze, 21 diodi e 8 impedenze 
a L. 11.000. - Pannello c.s. ma con 
18 diodi al germanio marca Sylvania 
di qualità professionàle, 75 resistenze 
e 3 impedenze a L. 10.000. - lndiriz­
zare offe-rte a: Roberto Zay, Via Mau­
ro Macchi n . 27 • Mlleno. 

63-396 - CAMBIO, con osci lloscopio 
di qualsiasi tipo, purchè funzionante 
e in buonostato, rice-trasmettitore 
MKl 1 :50 watt 2-8 Mc e 240 Mc; corne 
nuovo, perfettamente funzionante e 
completo di tutie le val vole ( 15). -
lndirizzare offerte a: Pesce Paolo, 
Via Podgora 14 • Treviso 

63-397 • ECCEZIONALEI Dlspongo di 
2 ricevitori Europhon, 7+2 transistor 
+auricolare+custodia, con garanzia 
un anno, completamente nuovi, in 
imballi originali della Dilla .. il loro 
prezzo di listino è di Lire 12.000 e 
io li cedo a Lire 7.500 + spese po. 
stali. - Cedo inoltre a Lire 12.500 + 
spese postal i ricevitore Europhon, 
pure nuovissimo, 7+2 transistor + 
custodia; antenna stilo-gamma d'onda 
con commutazione a taste in DM­
OC oppure OM-OL. (Prezzo di listino 
Lire 19.000) - lndirizzare a: Cianci 
Gianfranco, Via Olivi 4 - Treviso. 

63-398 • DISPONGO di diversi numeri 
di: Settimana Elettronica, Popular 
Nucleonic, Selezione di Tecnica Ra­
dio TV e circa 70 numeri di roman­
zi di Urania (fantascienza) e 100 
libri gialli vari . - Vari numeri di 
Costruire diverte - Il tutto in ottimo 
stato. - Cambio il tutto con numeri 
aarretrati di QUATTRORUOTE - ln­
dirizzare offerte a: Pozzati Aurelio, 
Via Ottaviano Vlmercati n. 2 - Ter. 
2576571 • Milano 

63-399 • SUPER PRO, Hammarlund, 
17 tubi , perfettamente funzionante, 
senza alimeflta.tére, cOnipleto di val­
vole, schema, istruzioni, vendesi lire 
50.000 ( intrattabi I i) causa cessazione 
attività radiantistica; si avverte che 
la costruzione dl un alimentatore per 
Il suddetto ricevitore non presenta 
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la minima difficoltà - 1ndirizzare of­
ferte a: Michele Burke, Via Tasso 91 
- Napoli 

63-400 • IN CAMBIO di n 2 4671, n 2 
6AN8/A, una 68Z7 (Valvole) N 2 
comm Geloso, 4 vie 3 pos 2 cor­
netti telefonici, N 2 altopar1antini in 
miniatura (Sfl) adattabîli ai cornetti, 
N 2 trasformatori Surplus (Oncer) 
da cercamine, N 2 antenne 120 cm ., 
N 2 potenziometri ( lMfl) lineari con 
interr ., N. 2 variabili Geloso ad 
aria 9+9 pF, N 2 trasformatori (pri­
mario 5kn sec. 8!11 W), N 1 varia­
bile 5 pF . N 2 custodie per radio­
telefoni IRIS Radio, N, 2 Jal da 5 
mH, N 2 da 1 mH, N 2 zoccoli 
Novai, N 2 prese 4 poli maschi e 
femmina, 2 bocchettoni ant., N. 16 
torciotti da 1,5 volt, oppure N 4 
pile per lanterne da 6 volt lunga 
durata e N. 8 batterie da 67,5 volt, 
cedo: kg . 1,8 resistenze e conden­
satori in scatole, alcuni elettrolitici, 
alcuni compensarori, 2 kg . minuterie 
varie, 18 valvole assortite, 2 diodi, 
2 raddrizzatori a ponte e no, 3 va­
riabi li, 1-2-3 sezioni professionali, 5 
semiprofessionali, 5 medie frequen­
ze, due microfoni a carbone, tredici 
potenziom , 2 trasformatori di usci­
ta, 1 di al imentazione, 200 W; 1 de­
viatore a motore, cuffie telefoniche, 
moltissimi supporti per bobine e nu­
clei, moite riviste di elettronica, 
supporti per bobine e nuclei, moite 
riviste di elettronica, manuale per 
valvole Philips, raccolte di schemi, 
contatore 24 volt CC, due Relais tele­
fonici, 1 commutatore due vie due 
posizioni a pedale. 
Per le spese postali ognuno paga 
quel le del materiale che riceve. -
lndirizzare offerte a: Marco Porro, 
Via Donghi 41/5 - Genova . 

63-401 · VENDO o CAMBIO RX/TX 
R48 10 valvole completa e funzio­
nante. Parte TX di R48 priva di 3 
valvole, strumentino, quarzo relay e 
tre commutatori facilmente sostitui­
bili seguendo la schema annesso; Ful­
lerphone MKIV portata 2 km, com­
pleti di tasto e cuffia, funzionanti; 
cuffie 2000/4000 ohm . - lndirizzare 
offerte a: Alberto Marini - Piazza 
Arsenale 3 - Cagliari 

63-402 • VENDO i I seguente mate­
riale: 1 trasformatore ace . intert. 
miniatura usato, 5 manopole varie 
nuove, 2 telaietti per radio e val­
vole, 3 potenzîometri, condensatori 
ad arïa, ceramici, elettrolitici; a carta, 
a piastra, 2 impedenze AF 555 Ge­
loso, l diode al germanio, 3 sbar­
rette ferroxcube, 10 resistenze varie 
nuove, 2 scatole di lamiera cadmiata 
nuove, - microfono per registratore 
Geloso nuovo L 1.000, materiale elet­
trico varie, 1 ventilatore a pile, 2 
radiotelefoni Rajstar 4001 nuovi 
montati a transistor L 20 000 con 
accessori, 1 binocolo per teatro nua­
va L. 4.000, 1 microscopio miniatura 
150x300x600 usato L 1 000, 1 flash e 
l autoscatto usati L 2 500 - Diverse 
riviste di elettronica - lndirizzare 
offerte a: Granero Franco tessuti San 
Seconde di Pinerolo (Torino). 

63-403 • CAMBIO o VENOO giradischi 
a valigetta a quattro velocità con am­
plificatore incorporato a 3 valvole 
con 4 watt di potenza di uscita con­
trol lo volume e tono, attacco per 
microfono, altoparlante ellittico e 
al imentazione universale, con i se­
guenti oggetti: Registratore a nastro 
con pile se possibile di marca gil!lp-
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ponese, oppure coppia radiotelefoni 
a transistori portata almeno 1 km, 
o cinepresa 8 mm . Indirizzare of­
ferte a: Musmeci Leotta Mario, Via 
Paolo Vas ta 46 - Acireale (CT). 

63-404 • CINEPRESA · PROIETTORE 
vendo. Paillard 88 completa di otti­
che, borsa. Veramente nuova, cedo 
necessità L. 65 000 (Listino Lire 
135 000) - Proiettore Eumig PB Auto­
matie came sopra, per solo L. 54 000. 
- Titolatrice (serve per titolo e di­
dascalie) stupenda L, 25.000 nuovis­
sima . - Ulteriore sconto a chi ac­
quista almeno due apparecchi. !nai­
tre: altoparlante Radioconi « Punta 
Rosso> 0 cm. 30 nuovo, mai usato 
(L. 5.000), piastra circuito stampa­
to per sintonizzatore GBC a transi­
stors, completo di schema (OC170 -
OC169 · OC169) L 2.000 - Variabile 
500 + 500 pF aria (L 300), Valvole: 
ECH4 - 6SK7 - 6SQ7 - 6V6 - usate 
ma efficienti (L. 500 cad.) 3 MF per 
transistors marca GBC adatte al sud• 
detto circuito (tutte L 500) bobina 
oscillatrice, variabile, bobina di sin­
tonia corne sopra (L 800) . - Jndi­
rizzare offerte a: Alessandro Bocca­
bel la, Via Roncegno 8 - Roma. 

63-405 • TESTER ICE mod 680/c corne 
nuovo (comperato 8 mesi fa) vende 
per cessota attività a lire 7 000 • 
Cedo inoltre n. 60 riviste di elet­
tronica (costruire diverte, tecnica 
pratica, sistema A ecc .) annate 1962-
1963 e il volume « L'Audiolibro • di 
Ravelico tutto in ottimo stato a lire 
5 000 lndirizzare offerte a: Franco 
Verrua, Corso liane 40 - Torino. 

63-406 - CERCO • Ricevitore profes­
sionale completo alimentazione et 
valvole, anche se sprovvisto di alto­
parlante purchè perfettamente funzi0-
nante. Coprente gamme da 200 a 
550 kHz et da 1500 a 26 MHz Lit. 
20 000 trattabili. lndirizzare offert• 
a: Esposito Massimo, Via Montanucci 
n, 5 Civitavecchia (Roma). 

63-407 • VENDO valvole RV12P2000 
usate a L. 400 cad. Zoccoli per dette 
L 50 cad. oppure cambierei con 
materiali miniatura per transistori. 
lndirizzare offerte a: Giaon Giovan• 
ni, Via L. Murialdo 4 - Conegliano 
V. (Treviso). 

63-408 • CAMBIO con materiale mio 
gradimento oppure vende giusto prez­
zo vecchîe ed interessantissime rivi­
ste . Antenna anno 1938 e 1950 • Ra­
diotecnica anni 1951 - 52 - 53 - 54. 
La Radio per tutti anno 1935 - Rac­
colta del la rivista in volume con 
schemi ancora interessanti . Radio T. 
V. anno 1956 dall'inizio alla cessa­
zione della pubblicazione con scheml 
ancora attuali specie per principian­
ti. 1 ndi rizzare offerte a: Zanardi 
Walter, Via Regnoli 58 • Balogna -
Affrancando risposta 

63-409 CERCO URGENTEMENTE 
valvola 1P21/SN4 per stroboflash e 
valvola 1AG4. Cerce inoltre batteria 
solare e tubo geiger 6107/BS212 do­
natl da costruire diverte agli abbo­
nati 1961 - lndirizzare offerte a: Er­
manno Oberrauch, Viale Romagna 13 
• Milano - Tel. 734.486. 

63-410 • OTTIMO AFFARE variabile 
ad aria per ricevitori professionali, 
4 sezioni; L. 1.500. Variabile ad aria 
500pF. L. 400. Basetta con 10 (dieci) 
compensatori, original! made in U. 
S.A. L. 600. Due bobine CS3/BE Cor-

betta L. 350. Motorino originale te• 
desco ottimo per raffreddare valvole 
o lampade per proiettori, mancante 
solo di mobiletto, V 125, L. 1.500 
Microfono piezoelettrico Geloso L. 
1.500. Vendo il tutto per L. 5.000 • 
lndirizzare offerte a: Calzarini Gio• 
vanni, Via Arbia 21 - Roma. 

63-411 • TRASMETTITORE AEREO• 
NAUTICO tipo BC 696 funzionantissi­
mo frequenza 80 metri monta un ca-
1 ibratore formata da quarzo e valvola 
1629. Oscillatore stabilissimo con val• 
vola 1626. Parallelo finale di 2/1625 
potenza 60 W. Vendesi prezzo ecce• 
zionale L. 12 000 - lndirizzare offerte 
a: Bensi Giuliano, Villa Flora • Ca­
stelfiorentino (Firenze). 

63-412 - VENDO a metà prezzo i 1 
seguente materiale ferromodellistico 
Marklin: piattaforma ruotante, rimes­
sa per piattaforma, 6 segnali princi­
pali tipo 446/13. Il suddetto mate• 
riale è da intendersi nuovo, e il 
sua valore al prezzo di listino supera 
le 54.000 lire. Esso viene ceduto in 
blocco a L. 25.000 • lndirizzare of• 
ferte a: Giuliano Rossi, Via Misurina 
n . 71 - Roma. 

63-413 • CERCO per completare la 
col lezione la seguente rivista: c Tec­
nica Pratica » • anno 1962: numero 
7 (Ottobre) - lndirizzare offerte a: 
Guido Di Giammatteo, Via Castelfran• 
co Veneto 62 - Roma. 

63-414 - CAMBIO con osci I loscopio 
di marca purchè perfettamente fun• 
zionante il seguente materiale: rice­
trasmittente BC 654 A perfettamente 
funzionante prive di valvole e ali• 
mentatore; generatore di segnali EP 
303 Pontremoli (OHM) da 100 kHz 
a 50 MHz in 6 gamme completo di 
alimentatore universale. Ondametro 
militare inglese classe C N. 1 MK 11 
came nuovo completo di alimentazio• 
ne a 6 volt gamma di frequenza da 
1360 a 7510 kHz con manuale origi­
nale e tavole di correzione, valvole 
di ricambio e se lo strumento richie­
sto sarà di mie completo gradimento 
cederei anche radio transistor SIX 
Sanritz mod. ST-6Z perfettamente 
funzionante cm 6 x 8 x 2 - lndirizza­
re offerte a: Tito-Giuseppe, Via delle 
Cave 105 - Roma. 

63-415 - VENDO al miglior offerente 
·2 album Astra Francobolli, 105 serie 
472 francobolli, 1000 linguette, 2 pin­
zette, un fil igranoscopio, un odonto• 
metro, un classificatore con 38 serie, 
148 francobolli, e una piccolo guida 
del filatelico. Spese postali a carico 
del destinatario - lndirizzare offerte 
a: Walter Biffi, Via Arena 14 • Mi­
lano. 

63-416 · CESSAZIONE ATTIVITA' ra• 
diantistica cedesi i I seguente mate­
riale radio in perfette condizioni e 
stato d'uso: - n. 2 ricevitori pro­
fessional i HAMMARLUND Super-pro 
L. 90.000 cad. - n. 1 ricevitore MA­
RELLI RA 11, L. 40,000 . - n. 1 ri­
cevitore BC 728 L 15 ,000. - n . 1 
ricetramettitore MARELLI TR 7 
L. 20 .000. - Una coppia ricetrasmet• 
titori BC 659 completi di valvole 
senza alimentazione frequenza da 27 
MHz a 34 MHz L. 40 000. - Una 
coppia ricetrasmettitori PHILMORE 
a transistori nuovi di fabbrica L. 
80.000 - n. 1 ricevitore MARCONI 
CR-101, due stadi in AF, tre stadi 
in MF completo di valvole e alimen­
tazione da trattere ~ Un ricevitore 



MARELLI AR 18 funzionante Lire 
15 000 - lndirizzare a: ilCPM Enzo 
Vercellino, Via Grassi, 8 - Torino 

63-417 • OCCASIONISSIMA causa 
cessazione attività radio-amatore ven­
desi tutto il materiale di stazione e 
in particolare un trasmettitore PA 
2x813 mod 2x811A gamme 80-40-20 
15 - 10, completo di alimentazione 
2000V-900 mA L. 300 000. - Un am­
plificatore bassa frequenza uscita 14 
watt, alim. vibratore originale ame­
ricano completo di valvole L 10 000. 
• Coppie di motore sincroripetitori 
di potenza costruzione G E - Micro­
tecnica - Galileo alimentazione 115V 
· 60Hz, da L. 10.000 a L 20 .000. 
a seconda dei tipi , - Dispongo inol­
tre di molto materiale sciolto nuovo 
e usato - condensatori relè - com­
mutatori - motori - rotatori anten­
ne - antenne a stilo militare - par­
ti di radar e di trasmettitori Ame­
ricani valvole 829-832 . QQE03/12 • 
QQE03/20 . 6360 . 2E26 4X 150 · 
813 - 811 A - Rack contenilori, pan• 
nelli di controllo - trattasi eventual­
mente cessione in blocco di tutta 
la stazione - lndirizzare a: ilLL 
Luigi Librè, Corso Matteotti, 55 • 
Torino 

63-418 • CAMBIO PROVAVALVOLE 
nuovo Lael mod 755 completo di I ibro 
d'istruzione e schema - TX francese 
a M.F. con 5 volvole tipo 3A4, 1L4, 
1T4; antenna a stilo, alimentazione 
a pile: il tutto cambio con registra­
tore, anche usato purchè funzionan­
te avente ottîme caratteristiche. -
Accetto aitre offerte . . Ho anche ai­
tre materiale per usa radiantistico 
che cambierei con materiale di mie 
gradimento - lndirrizzare a: Franco 
Palanca, Via Sevi, 305 - Viareggio 

63-419 • CAMBIO TRANSISTOR di 
p0tenza tipo ASZ17 professionale con 
tubo a raggl catoclici da 3" anche 
usate, tipo 3RP1, purchè funzionan­
te - lndirizzare offerte a: Petino 
Giuseppe, Via Magenta, 7 . Monza 
(Milano). 

63-420 ACQUISTEREI un osci I lo­
scopio 5" funzionante a perfezione, 
usato, con pagamento a mezzo con­
trassegno sui prezzo di L 15 000 
trattabili . Barbieri Ferdinando, Via 
IV Novembre, 25 Carpenedolo 
(Brescia). 

63-422 · VENDO a L 100 000 tor­
n i etto da banco distanza tra le pun­
te cm . 35, corredato da n 22 in­
granaggi in modulo 1 per filettare e 
da tutti gli utensili e chiavi dî uso, 
con motore monofase 160V • 0,5HP, 
a tre velocità e inversione di marcia, 
utilissi mo per lavori di meccanica 
fine - Dott Sebastiano Magrl, Via 
Pescite\lo, 7 p p - Catan ia 

63-423 • VENDO il seguente materia­
le in buono stato: n 2 autotrasfor­
matori alimentazione; n. 4 trasfor . 
matori uscita - n 2 trasf T70 per 
transistor - variabili da 500pF -
465+465pF • 9+9 pF · n - 2 da 
30pF e n l da 15pF in ceramico • 
Condensatori n 4 elettrolitici 350 
V L - n 30 vari - n 30 resistenze 
varie . n. 2 raddrizzatori 220 V. 
n. 8 potenziometri - n. 5 transistori 
usati (OC170, OC70, OC71 ecc.) • 
n. 1 OC170 nuovo • n . 2 diodi nuovi 
. n 2 valvole (ECL 82 • 6C4) mai 
usate - n 1 auricolare - n 8 
manopole e minuterie varie. 11 tutto 
oer L. 10 000. -lndirlzzare offerte a : 
Franco Verrua, Corso Lione, 40 -
Torino. 

63-424 - RIVELATORE ottico-grafico 
correnti corpo umano, cavie ecc. per 
studi, esperienze diagnosi mediche. • 
Brevette pareti, soffitti elettronici per 
banche, depositi preziosi, muse1 
ecc., cercasl ditta costrutttrice cui 
interessano. - lndirizzare offerte a: 
Cap. Longo lsaia, Via Catarinetti 
Franco, 2 - Verona. 

63-425 - CEDO in blocco n. l sin­
tonizzatore a transistor (3) per MA 
completo di variabile antenna in 
territe e transistor OC169 • OC169 • 
OC170 + n. l amplificatore a tron­
sitor (OC71 • OC71 • 2xOC72) po­
tenza 500mW, control li tono e vo­
lume, alimentazione a 6V Il tutto 
(L. 8.000) + s .p. • lnvertitore a 
transistor entrata l2Vcc , uscita 220 
Ve.a., circa 40W. L. 10.000 + s.p. 
- Compensatori tipa professionale, 8 
diversi per L. 900 + s.p. - lndiriz­
zare offerte a: Galeazzi Silvano, Ba­
gnolo ln Piano . (Reggio E ). 

63-426 · VENDO L. 15 000 o cambio 
con ricevitore AR18 anche senza 
valvole o altra apparecchiatura di 
mio gradimento il seguente materiale 
. Valvole nuove garantite 6V6GT • 
6V6GT - 6BE6 - 12AT7 . 12AU7 • 
Transistor OC71 . OC71 . OC72 • 
OC45 . OC75 -OC26 · OC80 · Va-

63-421 - CEDO convertitore Geloso 6 gamme amatori catalogo 2619 
con relativi variabi le 2791 e scala 1649 completa copertura, demol­
tiplica, indice ecc; inoltre telaio alluminio per detti autocostruito 
forato e completo di alimentazione, BF e valvole 6CB6 . 12AU7 . 
6BE6 - 12AU7 - 6V6, il tutto in ottime condizioni per sole lire 15 000 • 
ilCV - Castelnuovo Renzo, Via aile Fucine, 5 • Lecco (Corno). 

Questa inserz:ione vince un abbonamento omagglo per un anno a 
Costruire Dlverte (vedi editoriale n. 9/ 63). 

riabile 9+9 ottimo per 144 MHz . 
300 + 300 + 13 + 13 GBC . 
467 + 467 GBC • 200 Geloso • Trim­
mer aria 30pF (cinque) - Potenzio­
metri vario tipo file, grafite, nor 
mali, miniatura, trimmer con e 
senza interruttore diversi valori 
2 telai grandi dimensioni commer­
ciali e uno per V F O autocostrui 
to - Devi atore 3 posizioni 6 vie nuovo 
- Taste telegrafico - Relè Geloso 
2301 12V doppi contatti - rrasfor­
matore GBC prim. universale sec 
280 + 280 V 65 mA 6,3V 3,5 A, 
Ticino 125V sec 4-8-12 V lOW , 
uscita 10 000 !1/3,6!1 impe­
denze RF vari tipi - Elettolitici -
Bobine varie . Altoparlante 8 n. . 
lndirizzare con franco risposta a: 
Rosario Pettinato, Via Stuarich, 3 -
Mestre ( Venezia). 

63-427 • VENDO un registratore Ge­
loso 257 con quattro bobine di na­
stro senza microfono a L. 17 000 
(valore 28 000) • Una macchina ro­
tografica c:Voigtlander vite B• con 
borsa a L. 18.000 (valore 35 000) 
- Cerce una bobinatrice lineare an­
che senza motore ma funzionante -
lndirizzare a: Nardella Osvaldo, Via 
Rotabile, 205 - Maranola (Latina). 

63-428 • VENDO ricevitore IMCA a sei 
gamme n 2 da 500 kHz a 1600 
kHz e n. 4 da 4,7 MHz a 23 MHz 
- Completo n. 8 valvole alimentatore 
e altoparlante, funzionante L. 15 000 
- Registratore Grundig TKl a transi­
stor nuovo (prezzo listino L. 74.000) 
con presa per eventuale alimenta­
zione in alternata e microfono a so­
le L. 40 000 - Diffusore acustico a 3 
altoparlanti moclello GBC Z/ 279 ve­
ramente ottimo a L 20.000 -Proiet­
tore speciale per foto, disegni e 
qualsiasi stampato L 10 000 . ln· 
dirizzare offerte a: Emanuele Fran ­
cesco Via Libertà, 19 • Gropello 
Cairoli (Pavia) 

63-429 VENDO OSCILLOSCOPIO 
scuola radio elettra came nuovo 
perfettamente funzionante a lire 
40 000 trattabili ~ inoltre vende ma­
teriale trasmittente che! compren­
de 1 trasformatore di modulazione 
stadia a P cgreco» scala graduata 
V.F.O. tutto della Geloso • inoltre 
vendo Tx Rx MKI I ZCl funzionatis­
simo con alimentatore in alternata e 
completo di tutto funziona nel la 
gamma dei 80 e 40 metri Potenza 
20 watt . - lndirizzare a: Manna Ma­
rio, Via Torre Alta, 26/ E Cosenza 

63-430 • ACQUISTO televisori, radio, 
autoradio, transistor, materiale ra­
dio in genere usato o non funzio­
nante purchè vere occasioni. Cerce 
materiale fotografico: lngranditore, ci­
neprese, macchine fotografiche, pro­
iettori 8mm, proiettori per diaposi­
tive. Acquisto se occasioni oppure 
cambio con materiale radio fra cui 
radio MF, radiofonografo, valvole, 
transistor ecc. Esamino varie pro­
poste. - lndirizzare offerte a: Spina­
sa Michele Via S . Francesco da Pao­
lo , 4 • Monopoli (Bari) 

63-431 • INCOMINCIANDO l 'attività 
di radioamatore principiante e man­
cando di gran parte di materiale non 
potendomelo procurare per cause 
finanziarie mi affido a colore che 
già professionisti vogliono mandar­
mi qualcosa del loro materiale ra­
dio: attrezzi, valvole, condensatori 
ecc. - lndirizzare a: Roganti Mar• 
cello Via M. Pantaleoni, 102 . Ma­
cerata (MC). 
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Surplus 

Il BU 357H 
ing. G. Pezzi 

Un apparato di origine surplus che 
nel corso degli ultimi anni ho avu­
to occasione di trovare a più ripre· 
se sul mercato è il BC 357-H. 
Malti Lettari anzi pensa ne siana tut­
tara in passessa, e pertanta a lora 
dedica questa articala, che si propane 
di far.e canoscere il più esattamente 
passibi,le la natura del predetta appa­
rata. 
Il BC357 è un ricevitore « beacon marker »: 
con tale termine si indica in inglese un ri­
cevitore pcr radiofari verticali. 
I radiofari verticali, detti anche indicatori di pos1z10ne, 
sono dispositivi che hanno lo scopo di indicare ai piloti 
degli aerei il passaggio sulla verticale di un punto ben 
determinato sulla superficie terrestre. Per convenzion~ 
internazionale funzionano a 75 MHz e constano essen­
zialmente di un trasmettitore modulato che irradia po­
tenza in direzione verticale mediante un opportuno si­
stema di antenne direttive. Il diagramma di irradiazione 
risultante ha approssimativamente la forma di una 
pera posta col gamba sui radiofaro: quando un aereo, 
dotato dell'apposito ricevitore, passa sui radiofaro cioè 
entra ne! campo di irradiazione dell'antenna, il pilota 
ne viene informato dalla accensione di una lampadina 
collegata al ricevitore. Ovviamente un ricevitore previ­
sto per tale usa non deve avere una alta sensibilità in 
quanta la distanza massima da! trasmettitore è limitata 
dalla massima altezza a cui puà volare l'aereo (circa 
5000 metri per gli aerei con motori a pistoni e circa 
12000 metri per gli aerei a reazione). Di conseguenza 
si puà ne! progetto ricorrere a soluzioni particolari, 
came que/la che vedremo, che farebbero storcere il 
naso a chi, vedendo la schema, non fosse al corrente 
della precisa finalità della apparecchiatura. D'altro canto 
una soluzione che assicurasse una maggiore sensibilità 
sarebbe oltre che antieconomica dannosa, in quanta 
potrebbe avvenire che il ricevitore captasse segnali spu­
rii provenienti non da! radiofaro. Anche la selettività 
non è bene che sia alta, perchè cos\ si puo ottenere la 
ricezione del segnale anche se il circuito di accorda 
del ricevitore si è leggermente starato in conseguenza 
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di invecchiamento dei componenti, vibrazioni, cam­
biamenti di temperatura, ecc. 

Dopa avere viste cosi le condizioni di funzionamento 
passiamo alla descrizione del circuito. 

N.B. · L'eventuale aggiunta di un certo ammontare di 
reazione positiva non sarebbe stata campatibile con 
l'usa cui l'apparecchiatura era destina/a: primo perchè 
un eventuale innesco di oscillazioni avrebbe provocato 
una erronea eccitazione del relè, seconda perchè que­
ste stesse oscillazioni irradiate dalla antenna avrebbero 
provocato disturbi agli altri strumenti elettronici di 
borda. 

Descrizione del circuito 

Il rlcc1•ito,., 13 357 .:: tlel Llpo ncl amplificntione diretla 
cc! è realinat.o mcdiantc duc sull ,wJ.î, lmpicganll cia­
scuno un lubo e lcnronico. n pdrno stadia [un1.iimnn1e 
con un circuito relkx, agiscc corne ampll.fku1ore RF. 
rivcl;,tore ~ amp lifica.tol"l! BF: fn LLro di un iubo 12C8 
clte " un l1idlodo-pen 1odo clc llil ~crie molallîca. J 1 
secondo s!adio, nrnplicatun'. BF c rc11ificoturc del ~cgnn­
lc nudiu uLilizza unn 12SQ7, chc è un hidi dcHriudo 
pure della seri,· nll'tnl liœ. Il scgnal" oc,dlo rcttiticato 
:uiuna u.n rclè se11sihlliNsimo, dl!! ddemiui.a l'accen­
sione de lla lampada chc indien al pilota la pru~siinit~ 
dl'l r:ulioluro. 

In sostanza si puo considerare il BC 357 corne un 
ricevitore per radiocomando azionato da terra. 

Analizziamo ara ne! dettaglio lo schema del circuito 
riportato in figura. Il segnale captato dalla antenna 
viene iniettato sul circuito risonante di antenna L1-C1 me­
diante una presa sulla prima spirn di L, da! lato 
massa: questo consente di avere un adattamento di 
impedenza che puo essere variato a seconda del tipo 
di antenna. Al circuito di ingresso è direttamente 
collegata la griglia controllo della 12C8, che essendo 
polarizzata mediante la resistenza sui catodo R. a 
cinca - 1 V, impedisce chc seg11ulf m·enti un ,·a!ore dl 
Cf"t.!s tu minor-e d.i gucs11, pu:,.süna vcnlrt! r i1,1eln1i p .. ~1 
carat tc1isUca di gri~lia. Pokbè normal1neu1e i segnali 
in ar·riv<.> ha11no uno ampiczza molto ,nfcriorc " questo 
llvcllo ne con,cb'll'' chc Io , 1.adio ~i comrurtcrà per cssl 
come un nonna lc stnd,u nmplif\calore a pcnlodo c 
pcrlnn lo li ritnl\·cremo in placca nmptil1cali e non 
d(ll11oduln1I. Oui l'lmpcd.cnza di hlocco a radiu fre­
quenza RFC, impedisce che il segnale amp!ificato passa 
passare al seconda stadia in quanta non è ancora 
rivelato. Il segnale viene invece tramite C, applicato 



al circuito risonante L2-C2, accordato sulla stessa fre­
qucnza del circuito di an tenna c da qucsto tramitc C. 
applicato finulmente a uno dei diodi della UCB che 
elfettun la dcmodu la,Jone. U ~egnale BF prcscnte sui 
diotlo, privo della componcnte RF residua fil t rntn da 
RFC, viene med.i:m!c C, riportnto cti nuovo sui circuito 
di a:rlglin. L'inserzlcme awione sui punLo mcdio del 
partitore di grigUa R,-R2 ol fine di scpararc il cir­
cui to del d.iodo rivelatore da quello ,d.i ingrcsso: si 
noli che non c'è caduta d[ tcnsione nella resistenza 
R, in quanto questa non è percorsa da correntc, ma 
coslitulsce un coUegrunento • rnetallico » cbe ci con­
sen te di riportare nll'ingn:sso il SCl,tl'lale rlvelato. Sulla 
places lo ritrOVeremo pertanto o.mplJJîcato c Jo racc.o­
gllcrcmo ai cap! della ,impcdenza SF denominata AFC, 
che lo blocca a causa della sua. ek-va ta lmpeden1.a; cli 
<1ui U segnale nud io viene portato alla griRlia del secon­
do lttho che effellll!I uno ulteriore arnpTificalione lff. 
Anche qucsto tubo ha corne impcden,;a di carico una 
forte induttanza, AFC1, ai en.pi delln quale prclcvlamo 
Il scgnak audio e tramlte il oondensatore C11 lo 3fPlÎ· 
chlamo al due dlodi dd lllbO che sono coll~•gau in 
parullelo; conscguenl.:l di cib è la rettlficazionc ciel 
segnale che da altemativo tliviene continuo, tnle cloè 
da consent ire 1 '.w.ionarnen10 di un relè collegato lia 
questo punto e massa. Come si vetle, il circullu pcr 
quan 10 n prima vista campllcato non hn assolutamentc 
n icntr dl trascend~nto.le , mo rnppresenta <ol:nn to una 
olegante solu.zionc cti un problema in cui si vo]e,•a otte­
nere sia un basso costo, sia una elevata stabili tà e 
sicurezze dl funzionamcnto: certamcnte, vls1t1 oggl, 
que.sta ~ una soluzione superata e a nessuno verrcbbe 
ln mente di tomarc ad applicarl. . lnoltrc i più mo­
clcmi riccvitori mnrker devono ora dlscriminare fra 
d iver~e pussibili frequen,;e modulanti, mentre i n que­
~to qual,ia~i modulm1te, purcbè: di frequenza non ecces• 
sh·3I11ente hassn, detcrmlnavn l 'eccilnzionc del r~ lè. 

Caratteristiche del ricevitore 

Al fine di dare al Lettore la possibi!ità di valutare 
esattamente l'utilità dell'apparato, è stata fatta una 

scri" d1 prove su un c.:,mpione pet fettronente funz.ionan-
1.,, '1.-lla fig. 1 c riportata la curvo di selettivi tà del rice• 
vitore pe1· fun«ionamento con una l<:11!,ione anodica dj 
150 V, ln ta lc condizione la corrcnte nnodica si aggirava 
sui 4 mA in a~~cn1,a di segnale ttll 'antenna: il Sel!llale 
minimo alla frequenza nominale capace dl eccita.re 
con sicure.i1.a H relè li di c irca 10 mV; occorre per­
cio una huoaa an tenna e un rorte segnale per garun• 
tire JI sicurn fun7.ion.amento. 

L'1 frequl!l1z::t modulante 01t lma si aggira sui 2000 Hz, 
tutmvia frcquenzc superiori {lino a 10.000 Hz) o lnfe­
riorl (fino a 400 Hz) and.ranno ugualmente bene; la 
profondità dl modutazioru: usn1a nel corso delle prove 
crn fissa10 al va lore consueto del generatori di scgnnli 
campioui (30%): aumcntando t,.'\le liveUo aumenta la 
scnsibi!i tà del ricevitorc, ma si onlenc. un segnalc 
audio piuttosto dclormato. Questo ovvinmente non 
rec:a alcun prrgiutliziu ni fun,ionamento del relè, ma 
è da cvitare se si lnlcndc usare li rlcevitore per la 
fonia. Mediante regola1.ione dei duc compensatori C, 
c C, è po.,sibilc ~po,tare la sintonia da circa 68 fino a 
ollre 90 MH,.: coi tub! l111pioguli ,;i nola l;'erO un pro­
gressivo tlim.inuirc della sensibilità via vm che c1 si 
sposta verso le freque.nze alte. 

Descrizione dei componenti 

Seguendo Jo schema consueto nella descrizione delle 
appareccbi,ature surplus esaminiamo ora dettagliata­
rnente Je caratteristiche e possibilità di applicazione dei 
vari elementi costitutiv.j del ricevitore che si ottengono 
dalla sua demolizione. 

Tubi: le val vole irnpiegate sono la 12C8 e la 12SQ7; 
queste sono le equivalenti a 12 V dei noti tipi 6B8 e 
6SQ7, che ovviamente possono essere ugu.alrnente im­
pkgate. Durante la prova da noi condotta avevamo 
appunto montato questi tubi corne risulta dalle foto­
grafie. Le caratteristiche e il collegamento allo zoc­
colo dei due tubi in esarne sono riportati nella tabella 
allegata. 

Vista frontale dell'apparecchio 

estratto dalla custodia . 
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AFC.4. 

Vista inferiore dell'apparecchio. 

Oaraitteri,srkhe delle vailvole impiegate nel BC 357-H 

tipo di tubo ➔ 12C8 6B8 12SQ7 

V, V 
Ir A 
V, V 
L mA 
V,, V 
V.2 V 
1,, mA 
r, kQ 
gm mA/V 
µ 
C.n pF 
Cuse ;pf 
C,, pF 

colJegamenti 
allo zoccolo 

12,6 
0,15 
250 
10 
-3 
125 
2,3 
600 
1,325 

6 
9 
0,005 

o, 

6,3 
0,3 
250 
10 
-3 
125 
2,3 
600 
1,325 

6 
9 
0,005 

02 

12,6 
0,15 
250 
0,9 
-2 

91 
1,1 
160 
3,2 
3 
1,6 

6SQ7 

6,3 
0,3 
250 
0,9 
-2 

91 
1,1 
160 
3,2 
3 
1,6 

02 

p 

r 



Relè: queslo è uno dei componenti di maggior valore 
del circuito, in quanto è molto sensibile e facilmente 
regolabile. Si eccita con 0,5 mA e si diseccita con circa 
0,25 mA; la resistenza interna è piuttosto alta: circa 
10.000 ohm; aziona un contatto di scambio con contatti 
in metallo nobile capace di tagliare 500 mA a bassa 
tensione. Sul mercato è molto facile trovare questi 
1 elè a cui sono stati asportati i contatti da parte di 
qualche bcnpcnsante .. . 

Resistenze: nove resistenze a impaslo da 1/4 W sono 
recuperabili. 

Condensatori: sette condensatori a mica, tre conden­
sotori fissi ceramici, due condensatori a carta sono 
ntontati nel ricevitore, e potranno essere facihnente 
utilizzati per altri usi in quanta valori di comunc im­
piego con tens:one di Iavoro di almeno 400 V. Inol­
tre potranno essere ricuperati due trimmer ad aria 
avcnti una capacità massima di 17 pF e una capacità 
residua di circa 3 pF. 

Impedenze RF (RFC): le due impedenze RF hanno 
una induttanza di 15 µH e sono avvolte su supporto 
ccram1co. 

lmpedenze BF (AFC): le due impedenze BF presen­
tano una lnduttanza, in assenza di componente conti­
nua, di circa 25 H; la resistenza ohmica è circa 2000n; 
si prestano bene per la realizzazione di cellule di filtro 
per correnti non superiori a 5 mA, oppure per la rea-
1 inazione di oscillatori LC per frequenze estremamente 
basse ove si richieda una elevatissima induttanza. Si 
ricordi che l'induttanza decresce via via che cresce 
il valore della corrente continua che la percorre. 

COFIR[NT[ 
N[L R[L[' 

'" / 

I 

' -350-280-210 -140 -70 fo -+-70 -+-140-+-210-+-280+350 •Hi 

Fig. 1 - Curva di selettività del BC 357-H 

per un segnale di ingresso di 10 mV. 

Vista laterale sinistra; 

in primo piano i due tubi. 
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R7 
--- ----<1,-------,..--------~YM;,.....-------r---------~. ,:a• 

S mA 

ArC2 Il 

1 

Ls~ 

R2 R4 c~ c, R6 R9 Cl4 - 150 V 
- 24 V , 

2 + 24 V 
800mA 

®---

Schema del BC 357-H. 

COMPONENTI: c, 50 pf ceramico 

c, 50 pf ceramico 
R, 1 MQ 1/ 4 W c,. 0,5 µF carta 400 V 
R, = 1 MQ 1/4 W C11 1500 pF mica 500 V 
R, = 560 kQ 1/4 W c,, 0,34 ,µf carta 600 V 
R• = 560 kQ 1/ 4 w 

c" = 75 pf mica 500 V 
R, = 6,8 kQ 1/4 w c,. = 500 pF mica 500 V 
R, 270 kQ 1/4 w RFC, = 15 µH 
R, = 22 kQ 1/4 W RFC, = 15 ttH 
R, 2,2 MQ 1/4 W AFC, = 25 H per loo =O 
R, = 1 kQ 1/4 W AFC, = 25 H per loo =O 
c, = 17 pf trimmer v, = 12C8 
c, 17 pf trimmer v, = 12SQ7 
c, = 15 pF ceramico Ry relé sensibile 
c. = 150 pf mica 5C-O V 

J = jack per l'inserxione milliampero-
c, = 1500 pf mica 500 V metro di misura corrente del relé. 
c, = 4000 pf mica 500 V Ls = collegamento della lampada spia 
c, = 4000 pf mica 500 V per il pilota. 



Minuterie: una presa jack isola ta da massa e con 
interruttore, due zoccoli octal, due bocchettoni. 

Custodia: il contenitore dell 'apparecchio è uno dei 
pezzi più pregiati che si ricavano dalla demolizione; 
corne si vede dalle foto ben si presta per la realizza­
zione di ogni tipo di apparecchietto che il dilettante 
voglia realizzare. In particolare si presta pe r contenere 
strumenti di misura quali indica tori di campo, gene­
ratori di segnali, VFO, ecc . 

Modlfiche 

L'apparccchio, co;.l corne è, pub csserc ut llizznto corne 
rlce,•itorc per rndiocomando . in q uei rns.i <love non 
sussista ia limirnzione de ll'mgombro e dellil neœ~­
si til della rcte d i aiimenmzion~: in particoiarc p ub 
esscrc uclll7.zato per l'apcrLu ro d i garage () di cancelli . 
L'apparccchio sa rfl in la ie caso pcnnanen temen te ali­
menta lo, senza ch~ q uesto porti alcun inconvenien te in 
quanto Il con-b-um0 è eslrcmamentc modesto. Non essen­
do il riœvitore n super rcuzione non si ha i rrad.ia­
me nto di scgnale da parte de lla ant~na, co a chc 
i nveœ oomuùmcnlc nvviene nei ricevîtori pcr ra.dio-­
comando dl modetli. ll t rasmeltitore poLrà esscn: rea­
llzzato con un o lo lubo doppio o meglio a t ransis tor. 
Con viene a ogni modo spostare la banda d i frequcnza 
del ricevltore a una (reque07.-1 più bassa ove non c:i 
s ia perkolo di dislrubarc nè la avi.alione ne la TV. 
Per portarc il ricevi tore oella band a dei 28 MHz basta 
saldare in parnlle lo a C, una capacità d i 100 pF e in 
parallelo a C, una capaci tà di 150 pF. L'nccordo si 
con tm lla csattamente ponendo un mllliamperomctro da 
1 rnA fonda sca la in ~erle al re l~ tra:mlte rapposi1a 

Vista laterale destra; 

in primo piano il relé sensibile. 

presa frontale jack e regolando C, c C, per la massi-
1na uscita. 

Oltre a ques ro uso l 'apparccchio puo cssere impicgato per 
la rkei1one di seJllmll modu lali di amp iczu o di 
frequenza. Jnfllttl pur cssendo l 'appnr to prcvisto p~ r 
la rl.cezioae ù l scgno.11 modulatl d i ampiczza , è poss1-
bile r ivclarc ugual mcn te bene scgnal i modulat i d l frc­
quenza qualora si s lru tt.i il l'alto chu la banda passan te 
del riccvl tore è no1cvolmcnte Iorga. Accordando U sc­
Gitale da r iœvern a l cen tro di uno de i fi anch1 della 
curva di selc tlivi tà de l ci rcu ito, si canvertono le vn­
riazioni di frequenza in variazioni di ampiezza, che 
poi vengono successivamente rivelate da! diodo del 
primo stadio. Un articolo relativo all 'uso del BC 357 
per la ricezione dei programmi FM comparve su 
Radlorivlsta ne! n. 9 del 1952 a cura dell'ing. Sini­
gaglia, ilBBE. Per usare il BC corne ricevitore occorre 
togliere il relè, disconnettere i due diodi del secondo 
stadio e collegare una cuffia ad alla impedenza fra 
massa e il lato del condensatore C,2 a cui preceden­
temente era collegato il relè. 

Conclusion!. 

Con la presente descrizione non si è inteso spezzare 
una lancia in favore dei ,tubi, a danno dei transistor, 
nè riesumare circuiti clze il progredire della tecnica 
ha armai lasciato da parte Si è inteso solo dare al 
lettore interessato un mezzo per valutare il va/ore di 
un apparato surplus che eventualmente possegga, aitre 
che il piacere di vedere una interessante soluûone di 
11n problema di e/ettronica 
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Puo sembrare anacronistico par­
lare di stereofonia « sintetica » ai 
giorni nostri, quando dischi ste­
reofonici e registrazioni stereo­
foniche sono accessibili a tutti; 
per togliere dunque questo possibile 
dubbio al Lettore dirà subito quali 
sono i due motivi p11incipali che giu­
stificano la ricerca di una steœofonia 
per cosl dire, fatta in casa. 

Prima di tutto perchè non tutti i dischi 
della vostra discoteca saranno ,stereofonici, 
non essendo tutta la musica, che finora si è 
fatta, registrata in modo s,tereofonico. Se­
condo motivo è che per ascoltare un disco 
stereofonico con assoluta fedeltà (teorica­
mente parlando) il musicofilo dovrebbe 
avere nella prop11ia abitazione una sala di 
audizione identica a quella in cui è stata 
fatta la regiSJtrazione. 

Chiadti questi punti, possiamo dunque par­
lare con maggiore speditezza di alcuni espe­
diienti che permettono di dare un gradevole 
« rilievo » aHa musica dei nostri dischi nor­
mali, o trasmessa per radio. 

Suoni in prospettiva 

E' moho significaüvo esaminare l'analogia 
che si puà trovare tra visione e audizione. 
Una seimplice foto di un ogigetto si rpuà para­
gonare alla musica di un disco ascoltata 
con un solo altoparlante. Cosi se la foto è 
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8tereofonia 
artificiale 

aleuni interessanti 
espedienti proposti da 

ilNB Bruno Nasehnben 

stata scattaita con un filtro ad esempio az­
zurro, sarà paragonabHe a della musica 
ascoltata con il controllo di tono girato 
verso le note alte. Quindi un suono stereo­
fonico quando si ascolta è paragonabile alla 
visione che si ha osservan:do diapositrive di­
verise dello stesso soggieHo mediante uno 
s,tereovisore (apparecchietto che 1tutti avrete 
notato nelle vetrine dei negozi di materiale 
ottico ). 

Il primo esperimento che invito a provare 
è paragonabile invece a una semplice illu­
strazione vista obliquamente anzichè fron­
tal1mente; di rilievo v,ero e proprio non si 
puà ancora parlare, ma un gradevole gio­
co ; prospettdco » è avvertiibilissimo. 

Si tratta semplicemente di ascoltare la stes­
sa musica proveniente da due ailtoparlanti 
che si trovano a distanze diverse da chi 
ascolta. Se quindi il voJume dei rispettivi 
altoparlanj:i è r,egolato ,in modo che i suoni 
pexcepiti dall'ascoltatore ,siano pressocihè 
di eguale intensità, avremo l'effetto deside­
rata di s,entire la musica con una partîéo­
lare e suggestiva « profondità ». (Fig. 1). 

Oltre a quanto detto, se all'ascol:tatore sono 
accessibi1i del suo posto di ascolto entrambi 
i controlli di volume, potrà notare corne rego­
landoli opportunamente si senta spostarsi, 
neUa stanza in oui si ascolta, la soDgente im­
maginaria da cui sembra provenire la musi­
ca. VogLio soûtoHneare che l'effetto indicato 
sarà tanto più marcato ,quanto maggiore 
sarà la distanza tra i due altoparlanti, e inol­
tre che gli altoparlanti debbono essere se 
possibile eguali per risporrdere allo stesso 



A 

1 

b 
VOLUME A VOLUME :l3 

FIG. 1 

modo a tutte le frequenze udibili. Non deve 
essere confuso infatti l'uso di due aHopar­
lanti che si fa in amolificatori :aid « Hi-Fi », 
cioè uno 'j_Jer gli acuti e uno per i bassi, L 

che, al contrario, devono trovarsi vioini per 
non avere una ,spiacevole divisione della gam­
ma acustica. 

Un convertitore stereofonico 

Effettuato l'esperimento su indicato, possia­
mo pensare a run congegno che automatica­
mente «s.posti la sorgente musicale», ,in aitre 
parole regoli opiportunamente il volume di 
lll!1 al.toparlaote cosi da avere profoilldità di­
verse del suono. Dare in conclusione all':ascol­
tatore l'impressione di ·trovarsi immerso nel­
l'orchestna, e sentire ad esempio che la 
tromba si trova a destra, poi si sposta e ci 
gira attorno, mentre il contrabbasso è lon­
tano e in disparte, e ,Ja hatteria proprio 
qui sotto il naso. Tutto cià in pratica mi è 
r1sultato raggiungibile con <mez:zii modestis­
simi, adoperando nella maniera conveniente 
un es,pansore di volume. Questo genere di 
circuiti, spiegandoci in modo molto rprimi­
tivo, è riassumibile in uno stadio ampHfi­
catore la cui amplificazione è dipendente 
dal volume del suono stesso che si vuole 
amplificare. Pertanto un «pianissimo» risul­
terà quasi inaudibile, mentre un suono for­
te risulterà di un volume addirittu:ra «esplo­
sivo». 

Un semplice e originale ôrcuito di «espan­
sore reflex» è iliustrato in Fig. 2. La valvola 
da usarsi deve essere ,del tipo a «pendenza 
variabile», valvola cioè capace di manipo-

lare segnali ,deboli o forti con eguale abilJtà 
e senza introdurre distorsione. Tipico esem­
pio di valvolotto a:rcaico è il 6SK7, ma per 
trovare valvole ipiù recenrt:i potrete esami­
nare qualche schema di moderna superete­
rodina: le valvole controllate dal CAV sono 
tutte ottime ,a questo proposito. 
Esa1IIünando lo schema si troverà la giusti­
fu:lazione dell'attributo « ,reflex»; ,infatti il 
segnale da arnplificare in man1era variabile, 
dopo essere stato amplificato, in parte vie­
ne uü1izzato per <lare una tensione positiva 
a1la griglia. La polarizzazione quindi varia e 
l'ampl1ficazione aumenta, e conseguente­
rnente ancora la ten,sione positiva, ma que­
sto senza avere inneschi œatüvi e appena 
il segnale diminuisce ecco l'amplrficazione 
si ;iduce al m1nimo. I vari potenziometri 
sono di regolazione intuitiva al musicofilo 
operaitore. Il controllo di rpolarizzazione ser­
ve per stabilire il punto da cui ha inizio la 
espansione, e puo ser,vire addirittura a in­
terdiœ la valvola se ritenuto necessario. 

Quando i controlli sono ·troppo spiinti, si 
puo notare una leg;g,era distorsione, ,ma que­
sta è faciilmente coDTeggibile a,scoLtando e 
rego1ando i potenziometri. 

Effetti inrt:eressanti si possono tuttavia espe­
rimentare utilizza:n,do per l'espansione un 
segnale diverso da quello che si vuole ren­
dere stereofonico. In questo caso l'espan­
sore ,si trasforma nel cirouito di Fi,g. 4. Il 
segnale che governa l'espansione rpuè> esse·· , 
dell'altra musica, oppure venire d,a un oscil­
latore ( a pochissirili cioli al seconda) e in 
questo caso avre,mo un «tremulo bidimen­
sionale». 
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condensator• by-p.on 
elettroliric.o s,-.F"·250w' 
facoltat1v0 , -

FIG. 2 

,~ da questo valore dipende il leggero ritardo che ha l'espansione. Valori ottimi compresi da 
50.000 pF a 5.000 pF circa. 

IBF = impedenza di bassa frequenza, oppure primario trasformatore d'uscita. 
D1-D2 = diodi al germanio qualsiasi. ATTENZIONE ALLE POLARITA'. 

Arred3lllento stereofonico 

La stereofonia siintetica si :puo tuttavia rag­
giungere anche per ,stmde diverse. Partendo 
dalla constatazione scientifica, di J anovsky 
e Spandock, ohe UJilO strato assorbente de­
flette Je onde sonore dal loro normale sen­
tiero di propagazione se d:isposto paralle-

~ I RAD I SCH I STADIO 

D PREAMPLlrlCATOR[ 

SI N ro111ZlATORE r!NALE 

tOftD voLum ., & 

FIG. 3 • Schema a blocchi di impianto stereo. 

lamente alla direzione di propagazione, po­
tremo arredare una stanza con opipor,tuni 
pannelli decorati dii materiale fonoassorben­
te corne rpuo essere l'Monit, oppure il SiUan, 
o semplici panneJli di gesso, o poHstirolo 
espanso, oppure della semplice stoffa. Que­
sti. pannelli opportu1111amente distanziati dal­
le pareti di una stanza forniranno dei «sen-

CONVERTITORE STAOIO 

STEREO flNALE 

~o(unu ~t[ 
convPrliton wal1.1m• 8 

Il segnale si puà prelevare nel punto 1 o 2. 
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INGRESSO 
SEGNALE DA 
E SPANOERE 

~~--~ U SC 1 ! A 

FIG 4 

1 GRCSSC 
S(G NALC 
CS?ANSORf 

l 

tieri» che i suoni degli altoparlanti percor­
reranno diversamente creando effetti stereo­
fonici di gradito ascolto (F~g. 5). A conclu­
sione di questa mia esposiûone mi sia per­
messo aggiungere un paœre personale su-

gli esperimenti effettuati: la musica che ren­
de meglio è quella in cui hanno grande im­
portanza singoli strumenti, mentre le can­
zoni sono un genere di musica che meno 
ha da guadagnare con tale stereofonia. 

(----4- -------- - - ----

) ) ) 

FIG. 5 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
C,,selle rlsen,cle elle SITTB 

Spett. SETEB prego voler cortesemente pubblicare nella apposita 
rubrica "Offerte e Richieste,. la seguente insernone gratuita: 

delo dl rlcevlmen to 1 ~rmo del rlchledenle f 

* numero 
----------····--·--·---····-············- ·······················-················ 

···········•·-•··················· · ········•······- ~ 
.!! 
cr. .., 
1-

lndiriz:r:are offerte a: ..................................... ___ ___ __ · ••· ··•-·- -·•·---······---·····-······-- ..... • 
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R E T I M 0 
T R A T T 0 
C O L O R 1 
BOZZETTI 
E RITOCCHI 

VIA SANTA, 9/c 
TEL. 224.865 
BOLOGNA 

ABBONATEVI 
ABBONAMENTO PER UN ANNO L. 2.200 
INIZIA DA QUALUNOUE NUMERO 



RE6ALATE E RE6ALATEVI 1 
■ 

U'na scatola 
•· 

di montaggio 
Mod. "Highvox,, 
La scatola Mod. Highvox • 7 trans. è completa 
di: 3 schemi di grande formata (1 elettrico e 
due praticil - batteria - stagno - sterling -
codice per resistenze - libretto istruzioni 
montaggio e messa a punto. 
lnviando questo tagliando su cartolina po­
stale verrà spedito GRATIS e senza impegno, 
il ns. catalogo illustrato, e due schemi per 
apparecchi a 5 e 7 trans., nonchè una de­
scrizione dettagliata della scatola di mon­
taggio. 

Supereterodina a 7 transistors + diodo per 
la rivelazione. Telaio a circuito stam:pato. 
Altoparlante magnetodinamico ad alto rendi­
mento acustico, 0 mm. 70. 
Antenna in ferroxcube incorporata mm. 3,5 x 
18 x 100. Scala circolare ad orologio. 
Frequenze di ricezione 500 .;.-1600 kc. 
Selettività approssimativa 18 db per un di­
saccordo di 9 kc. 
Controllo automatico di volume. 
Stadio di uscita in controfase. 
Potenza di uscita 300 mW a !kHz. 
Sensibilità 400 µ V /m per 10 mW di uscita 
con segnale modulato al 30 % frequenza di 
modulazione !kHz. 
Alimentazione con batteria a 9 V. 
Dimensioni: mm. 150 x 90 x 40. 
Mobile in polistirolo antiurto bicolore. 

S. Corbetta 
Milano - Via Zurigo, 20 - Tel. 40. 70.961 

Completa di aurico­
lare per ascolto 
personale e di ele­
gante borsa - cu­
stodia. 

L. 12.500 
Spedizione compre­
sa (ln contrasse­
gno Lire 200 in 
più) 

Voaliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, maggiori 
dettagli sulla Vs/ scatola di montaggio. lnol­
tre gradirei avere GRATIS il Vs/ catalogo 
illuotrato e i due schemi per apparecchi a 
5 e 7 transistors. 

NOME 

COGNOME 

Via 

Città 

Provincia 

N. 

CD 



STOP I!! 

INCREDIBILE MA VERO 
Un ricevitore a transistor per 

principianti. 

A scopo propaganda abbiamo 

real izazto un ricevitore ad un 
solo transistor di facile costru­
zione, corredato di schema di 
montaggio comprendente: 

n 1 cuffia stereoscopica alta fe­
deltà 

n 1 transistor OC71 

n 1 diode OA85 

n 1 variabi le miniatura 

n 1 condensatore 10 000 pF 

n 1 potenziometro con interrut 
tore 

n 1 bobina A M da 500 Kc a 
1600 Kc 

n 1 manopola slntonia 

n 1 pila 9 V 

n 1 portapila 

n 1 custodia in bachel ite tipo 

miniatura 

n 5 mt. di fila per antenna 

Detto ricevitore copre la gamma 
delle onde medie da 500 Kc . a 
1600 Kc . Al prezzo di sole lire 
3,300, gratis imballo e trasporto 
per pagamento anticipato 

AFFRETTATEVI !!! 
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VIA BEGATTO, 9 - TELEFONO 271.958 

C.C.P. 8/2289 BOLOGNA 

UN AFFARE: 4 Raddrizzatori al 
selenio tipo Miniatura della Face 
Standard - NUOVI a L. 1 000. 
1 tipo F3H entrata 125 V. c a; 
uscita 120 V c c 150 mA 
2 tipo F2H entrata 125 V. c a; 
uscita 130 V. cc 80 mA 
3 tipo F2D entrata: inserzione 
semionda con terminale centra­
le libero 250 V c .a. uscita 280 
V. cc. 80 mA; inserzione corne 
dupplicatore di tensionie, ingres­
so 125 V. c a. uscita 280 cc. 
100 NA. 
4 tipo F4B a ponte, entrata 250 
V. c.a uscita 280 V. cc , 100 mA. 

UN OSCILLOFONO A TRANSI­
STOR. 
TUTTI POSSONO IMPARARE LA 
TELEGRAFIA CON IL NUOVO 
OSCILLOFONO A TRANSISTOR 
Dl FACILISSIMO MONTAGGIO, 
COMPLETO Dl SCHEMA ELET­
TRICO . 
Comprende: Taste 
batteria, transistor 
materiale occorrente 
taggio. 
Prezzo di vendita 

telegrafico, 
e tutto il 
per il mon-

smontato 
L 3 800 

Prezzo di vendita pronto per 
! 'usa L. 4 800 

PACCO PER IL RADIOAMATORE 
Kg. 1 di Basette,( Bobine Alta 
Frequenza, resistenze, ecc , com­
prendente: 
1) Chassis con due zoccoli per 
807 o equivalenti valvole tra­
smittenti, in tangeldelta, più 
resistenze speciali, più sistema 
professionale di bloccaggio per 
le valvole . 
2) Basetta con resistenze ad 
alta dissipazione e condensato­
ri a micarta , 
3) Basetta con ,mpedenza RF e 
condensatori. 
4) Gruppo rice-trasmettitore e 
premontato comprendente: sin­
tonizzatore per UHF, equivalen­
te a: variabi le + Bobina, ed 
valvola, compensatore d'accor­
do, impedenza RF che filtra 
inoltre zoccolo speciale per la 
agni elettrodo della valvola. 
Compreso imballo e trasporto, 
i I prezzo è di L. 700 cad 

UN VANTAGGIOSO ACOUISTO: 

Altoparlanti adatti per apparec­
chi a transistor: NUOVI 

T57 12 ohm 0 mm. 57 
prof . mm. 25 L. 900 

T70 12 o 20 ohm 0 mm . 70 
prof. mm 30 L 800 

T80 12 ohm 0 mm. 83 
prof. mm. 45 L 800 

C80 4 ohm 0 mm 83 
prof mm . 45 L 800 

C100 4 ohm 0 mm. 100 
prof. mm. 50 L 810 

EL10/15 4 ohm elisse 0 
145x95, prof mm 53 L 

C125 4 ohm 0 mm . 120 
prof. mm 58 L 1 060 

E160 4 ohm 0 mm. 160 
prof. mm . 70 L 1 150 

mm 
1 000 

Guide d'Onda frequenza sui 3 
cm. con circuito oscillante e 
zoccoli per Klaystron 2K25 com­
pleta di scaricatori e attenua­
tore a saracinesca comandato 
da realis; diode di conversione 
1 N23 adatto per ricevitori su 
3 cm. L'interna della guida 
d'onda è dorato. Il prezzo della 
guida d'onda nuova è di lire 
300 000. Viene da noi venduta 
mancante di Klaystron e val­
vole al prezzo di sole L 20.000. 



Una rara occasione per 
entrare in possesso ad 
un prezzo di vera liqui­
dazione di un Radiotele­
fono portatile a modula­
zione di frequenza di pro­
duzione recentissima. 

Il radiotelefono Wireless 
funziona a modulazione di 
frequenza, non risente di 
disturbi provocati da sca­
riche elettriche, puà es­
sere usato in un centro 
abitato, la sua potenza 
permette ottimi collega­
menti fra automezzi in 
corsa, adatto per imbar­
cazioni, alpinisti, aziende 
elettriche, cantieri edili, 
aeroporti, cercapersone, 
ecc .. 

Un vantaggio veramente 
eccezionale proviente dal­
la disposizione di 4 ca­
nali con possibilità di 4 
conversazioni diverse; es­
sendo l'apparato control­
lato a cristalli sui 4 cana­
li permette l'assoluta si­
curezza di collegamento e 
stabilità. 

Caratteristiche tecniche: 
Ricevitore sensibilità 0,5 
mV. potenza alta frequen­
za in trasmissione 0,5 W. 

VIA BEGATTO, 9 • TELEFOHO 271.958 

C. C. P. 8 / 2 2 8 9 BOL O G HA 

Frequenza di lavoro: 
canale E 39,70 Mc/s 
canale F 39,30 Mc/s 
canale G 38,60 Mc/s 
canale H 38,01 Mc/s 
con possibilità di modifica 
della frequenza cambian­
do i quarzi. 
Valvole montate e com­
prese: 
n. 6 - 1L4 
n. 1 3A4 
n. 4 1T4 
n. 2 1A3 
n. 1 1S5 

Totale valvole n. 14 
Ouarzi n. 4 

Antenna. 
Stilo da m. 1,25. 

Alimentazione Anodica 
90 V. c.c 
40 mA trasmissione 
13,5 mA ricezione. 
Filamenti 1,5 V. c.c. 
1,05 A, trasmissione 
0,77 A, ricezione. 
Peso kq. 2,5 escluse bat­
terie e cornetto. 
Dimensioni cm. 24x8,5x13. 
Telecomando per ricezio­
ne e trasmissione di cir­
ca m. 1,5. 
Prezzo la coppia corredati 
di schema, microtelefono, 
batterie, antenna L. 70.000 

IERI UN SOGNO. OGGI REALTA' 

Magneton 715A della Raytheon 
frequenza 3 cm ., potenza utile 
a impulsi 7 Kwatt potenza utile 
con alimentazione in CC; circa 
100 W. completo di magnete 
con supporti. E' adatto per ra­
darterapia, laboratori, istituti 
Disponiamo a richiesta degli 
accessori tipo: guide d'onda, 
gomiti. condensatori ad alto iso­
lamento. 

PREZZO DEL SOLO MAGNETRON 
NUOVO L. 60 000 

PREZZO DELLA CALAMITA 
NUOVA L 55 000 

Venduto funzionante Calamita e 
Magnetron al prezzo veramente 
eccezionale di L. 25.000. 

Kit comprendente: 3 Medie Fre­
quenze adatte per transistor, 
oscillatore onde medie, antenna 
ferroxcube, variabile 100+130 pF 
con demoltiplica, adatto per il 
montaggio di un ricevitore a 
transistor supereterodina , Prez~ 
zoL1000 

CUFFIE ORIGINALI TEDESCHE 

Reoglabili 4000 ohm tipo pro­
fessionale al prezzo di L 1 500 
Tipo normale L 1 200 
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C04/ RA 
CONVERTITORE A « NUVISTOR " PER 
LA GAMMA 144 MHz. 
C04/ RS 
PER LA RICEZIONE Dl SATELLITI 
Caratteristiche tecniche: 
- Alta sensibilità . 
- Bassa rumore. 
- Gamma ricevibile: 144-146 MHz con 

risposta uniforme entra ± 1 dB. 
- Media frequenza: 26 +28 • 28 + 30 

- 14 + 16. 
- lmpedenza di entrata e uscita: 

52 ohm. 
- Valvole impiegate: • Nuvistor » 

6CW4 (Stadia RF Ground-cathode) 
6U8 (Oscillatore-mixer) . 

- Oscillatore controllato a quarzo . 
- Alimentazioni : 105 V c.c. 12 mA. -

6,3 V c.a. 0,6 A. 
Realizzato in robusta contenitore di 
acciaio stampato e argentato a spes­
sore. 
E' l'apparecchio di classe professlonale 
che realizza il miglior rapporto rendi­
mento-costo. 
A rlchiesta si fornisce per qualunque 
frequenza in gamma VHF. 
Prezzo netto: L. 18.000 con valvole e 
quarzo. 

RX · 27 
RICEVITORE A TRANSISTOR PER FRE­
QUENZE COMPRESE TRA 26 e 30 MHz. 

Caratteristiche tecniche: 

- Oscillatore di conversione control -
lato a quarzo. 

- MF 470 kHz 
- Stadia amplificatore AF con OC 1.70. 
- Stadia mixer: OC 170. 
- Stadia oscillatore a quarzo: OC 170. 
- Media frequenza equipaggiata con 

transistori SFT 307 / A. 
- Sensibilità di entrata: 2 microvolt. 
- Realizzazione professionale in cir-

cuito stampato montato su basetta 
metallica. 

- Alimentazione : 9 volt 
- Consuma: 6 mA. 
IMPIEGHI: Ricevitori stabilissimi e ul­
trasensibili per radiotelefoni in gamma 
concessa. Radiocomandi. 
Ricevitori a canali fissi per Radioama­
tori in gamma 10 metri. 
Detto ricevitore viene fornito perfet­
taniente allineato e tarato sulla fre­
quenza richiesta. 
Prezzo netto: Lire: 7.800 completo di 
quarzo. 

ELETTROHICA SPECIALE 
MILANO - VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598.114 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

Allo scopo di coordinare per il meglio 
la organ izzazione del Concorso 
• Ricevitore a transistori per 144 MHz • 
pregh iamo vivamente colora che inten­
dono parteciparvi di spedirci il tagilando 
a f ianco. 

Grazie 
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TAOLIARE QUI 

CONCORSO 
Ricevitore 144 MHz a transistori 

Ritengo in linea di rnassima e senza impegno 
di partecipare al Vostro Concorso 

• Ricevitore a transistori per 144 MHz • . 

firrna, nominativo o pseudonirno 
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Causale del versamenlo: 

Abbonamento per un 
a n no L. 2.200 

Numeri arretrati di "Costruire Diverle,, : 
a lire 2 50 cadauno 

Anno 1 N/ri 

Anno 2 rt, ri 

Anno 3 N1ri 

Anno 4 N,ri 

Anno 5 Nlri 

Parte riservata all' Ufficio dei conti correnti 

N. _ dell' operazione. 

Dope la presente operazione 

il credito del conte è di 

l. 

IL VERIFICATORE 

AVVERTENZE 
11 versarnento ln conto correnle è il mezzo più st'mpliœ e 

piil economico per cffelluare rimesse di denaro a hwore dl chi 
abbîa un c /c postale. 

Chiunque, anche se non è correnlis la, puô effelluare versa­
menti a favore di un correntista. Presso ogni Ufficio posrn!e e"· 
ste nn elenco geru:ralc dci correnrisû, cne puô essere con,ul1a1u 
daJ pubblico. 

Per esegu,re I versamenti Il ve rsan1e deve compilare in Lulle 
le sue parti a m.aœh.ina o a mano, purcbè con inchius1ro, il pre­
senle bollct1ino (indicando con chlnrena Il numero e la inte­
s1azione del corrto rkevente qualora già non vi siano impressî 
a stampa) e presenUt.rlo all'Ufficio postale, rns.ieme con l '1mporto 
del \'ersamento stesso. 

Sulle varie pani del bollettino dovrà essen: cbiaramen1e indi­
cata, a eu.ra del versante, l'effettiva data in cul avvienc l'opera­
zionc. 

Non sono ammessi bollettini n:canti canœlla1ure, ab rasionl 
o correzioni. 

1 bolletlini dl versamento sono di regela sped lti, già predi­
sposLi, da! correnLlsLi stessi al propri corrispoodeoti; ma posso­
no anche cssere forni li dagli Ull,ci postali a chl li richieda per 
fare versameoLi lmmed.latl. 

A ier110 dei cerlifieali di allibramento I venranti possono scri­
vere brc,•1 comun,c-,,7.Juni all'indirizzo dei corren tisn deslinn tari, 
cui i cernfica1i an21de11i sono spedfti a cura dctll'Ufficio Conti 
Correntl rispetLlvo. 

L'Ufficio post:lle dcve f<'Slltulrè a l versan te, quale ricevuta 
detl'effettuato versam<'nlo, 1"11l1ima parte. del presente modulo, 
debitamen te compleLat.a e lirmata 

Somma versala per: 

Abbonamenlo L 

Numeri arretrati di "Costruire Dive·te., : 
a Lire 2 50 cadauno 

Anno 1 N/ri ···-··------

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri --- - ---

Totale L. 

ABBONATEVII 



50.000 
al vlncitore del Concorso bandito de Costruire Diverte le cui norme istltutlve sono qui rlportate. 

1 • BANDO 

E' lstltuito in data 15 settembre 1963 Il Concorso • Rlcevitore a transistor! per 144 MHz •. 
Dette Concorso ha termine aile ore 24 del 15 gennaio 1964; a tale scopo fa fede 11 timbre postale di partenza . 

2 • DELLE FINALITA' 

Il Concorso in oggetto si propane dl premi are seconde le modalità speclflcate al punto 6 un progetto relative 
a un ricev,tore per la gamma del 144 MHz ,n cul , oltre ai normali componentl del circuit! (induttanze, cape 
c l tà , resistenze. quarzi, ecc.). si faccia uso esclusivo di semiconduttori. 
Il premio poste in palio, unico e ind ivisibile, è stabilito in lire 50 .000 (clnquantamila) da attribulre el 
progatto vincente indipendentemente dal numero di Collaboratori al progetto stesso. 

S · DELLA P'ARTECIPAZIONE 

La partecipazione al Concorso è estesa a tutti i Lettori di Costruire Diverte e a chiunque risulti interessato 
Sono esclusi dal Concorso tutti I Colloboratori della Rivista Costruire Diverte, ossla tutti colore che in qua­
lunque veste abbiano pubblicato anche un solo articolo sotte la testais • Costruire Diverte •. 
SI partecipa al Concorso inviando uno o plù progetti rispondenti al punto 4 delle presenti norme, accompa­
gnati da un articolo redatto in lingua ltaliana avente per titolo: « Rlcevitore a transistori per 144 MHz•· 
E' obbligo dei Partecipanti inviare inoltre lo schema elettrico assolutamente coerente al montaggio effettuato 
e Il prototipo funzionante 
Tutte le spese, comprese quelle postali. sono a carico dei Partecipantl. 

4 • DEI REOUISITI RICHIESTI AL PROGmo 

Il ricevitore deve oper•·e nella gamma 144 MHz. 
Il clrcuito non puà pre\·edere uso di alcun tipo di tubo elettronico . neppure per funzioni accessorie; saranno 
pertanto impiegati esclusivamente semiconduttori. 
Non è poste alcun vincolo al circuito che potrà essere semplice o complesso , prevedere o meno circuiti 
S-meter e simili, essere alimentato a batterie e/o a mezzo allmentatorl da rete, da cell·;le solari, ecc. 
11 ricevitore dovrà prevedere ascolto in cuffia e /o in altoparlante. 

5 - DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione sarà latta da une Commisslone giudicatrice composta dl Speclalisti apposltamente convocati 
e dl Tecnlcl e Responsabill delle Rivlsta. 
Elementi di gl~dizio per la valutazione saranno a pari peso i seguenti : 

orlglnalltà e/o eccurato studio del cl rculto e delle parti impiegate. 
fonma letteraria deil'artlcolo, dlscusslone teorica e /o tecnlca del progetto e dei partlcolarl, blbllo­
grafia , dotazione accessoria (fotografle, scheml praticl , ecc.) . 
eatetica del montaggio, accuratezza a solidità dl costruzione , cura del particolarl. 
ottima reperibilità delle parti o preclsa citazlone delle fontl . 
rlapondenza integrale a tutti I requlsltl stablliti dalle presentl norme dl Concorso . 

1 • DELLA PREMIAZIONE 

Il vincltore rlceverà a mezzo lattera raccomandata comunicazione del rlsultato e assegno clrcolare dl 
lire 50.000 (cinquantamlla) entre e non oltre i I mese di marzo 64. 
Al progetto vincente sarà dedlcate la copertina di Costruire Dlverte relatlva al fascicolo nel quale sarà 
pubbllceto l'articolo legato a dette progetto. 
Al vlncltore o a ciascuno dei sottoscrlttori se il progetto vlncente è opera dl plù Autori, verranne lnvlate 
30 copie omaggio della Rivista ln oggetto. 
La Rlvlsta provvederà aile fotografle necessarle a corredo dell'articolo; al vlncltore verranne rimborsate 
le spese per le eventuall fotografle glà da esso eseguite e pubbllcate, per I dlsegni qualora giungano ln 
forma glà atta alla pubblicazione, per le spese postal! relative all'lnvlo dell'apparecchio e del relative 
materlale lettererlo e documentarlstlco. 
La restituzione del prototipl non vlncentl sarà a carico della Rlvlsta . 

PUNTO 1: PROROGATO ALLE ORE 24 DEL 31 GENNAIO 1964. 



ABBONARSI A 
~ 

E UN AFFARE! 
A TUTTI gli abbonati nel periodo 1 /10-31 / 12/ 63 
regaliamo 100 biglietti da visita in carta fine, 
stampa in nero con caratteri moderni, in elegante 
confezione. 

lndicare chiaramente dicitura, titoli e disposi­
zione per la stampa. 

A SORTE: 

15 SALDATORI 
UHIVERSÂL - SPRINT 
Unico saldatore a tensione unlversale senza 
trasformatore. Estrazioni: n. 5 al 31-10; n. 5 al 
30-11 e n. 5 al 31-12 fra tutti gli abbonati nel 
perlodo 1/10 • 31/12/63. 

Costruire 
Diverte 

Una lamliPm!I la 
125 li 

cilindrata 123 cc - potenza 5,5 CV - con­
sumo litri 2,1/100 km - miscela al 2% -
velocltà massima 79 km/h • cambio a 
4 marce - motore centrale • estrazione 
al 31-12-63 tra tutti gli abbonati nel 
periodo 1/ 10 - 31 / 12 '63. Il vincitore rlti­
rerà la Lambretta franco Bologna, lnvi­
tato a spese della S.E.T.E.B. 




